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Capo I 
Modificazioni della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (Norme in materia di lavori pub-

blici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti)  

Art. 1 
Sostituzione dell'articolo 1 della legge provinciale n. 26 del 1993

1. L'articolo 1 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 1 

Oggetto

1. La presente legge e i suoi regolamenti di attuazione costituiscono l'ordinamento dei lavori pub-
blici di interesse provinciale realizzati nella provincia di Trento dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 
1, nonché dei lavori pubblici realizzati su beni di proprietà dalla Provincia autonoma di Trento, dai suoi 
enti strumentali e dai comuni al di fuori del territorio provinciale. 

2. La presente legge si applica per la realizzazione di lavori pubblici d'importo inferiore alla soglia 
comunitaria nonché di lavori d'importo superiore alla soglia medesima salvo quanto diversamente disci-
plinato dal capo X quater. 

3. Per i lavori concernenti beni mobili e immobili e di interventi su beni architettonici e superfici 
decorate di beni del patrimonio culturale sottoposti al regime di tutela ai sensi del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 
2002, n. 137), comprese le attività di scavo archeologico, si applica il capo X ter della presente legge. 

4. Nei contratti misti di lavori, forniture e servizi, e nei contratti di forniture e servizi quando 
comprendono lavori, si applica la presente legge se i lavori assumono rilievo superiore al 50 per cento, 
salvo che, secondo le caratteristiche specifiche dell'appalto, i lavori abbiano carattere meramente acces-
sorio rispetto ai servizi o alle forniture e purché questi costituiscano l'oggetto principale del contratto. 

5. La presente legge si applica ai soggetti previsti dalla direttiva 2004/17/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di ac-
qua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali, se essi operano come 
amministrazioni aggiudicatrici ai sensi della presente legge. 

6. La presente legge non si applica agli interventi eseguiti direttamente dai privati a scomputo di 
contributi connessi ad atti abilitanti all'attività edilizia o conseguenti agli obblighi derivanti da conven-
zioni di lottizzazione; tuttavia con riferimento alle opere d'importo superiore alla soglia comunitaria i 
soggetti privati devono affidare i relativi lavori nel rispetto delle procedure di gara previste dalla presen-
te legge. 

7. Ai contratti di sponsorizzazione e ai contratti a questi assimilabili, di cui siano parte un'ammini-
strazione aggiudicatrice e uno sponsor che non sia un'amministrazione aggiudicatrice, aventi ad oggetto i 
lavori di cui all'allegato I della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 
marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, 
di forniture e di servizi o gli interventi di restauro e manutenzione di beni mobili e delle superfici deco-
rate di beni architettonici sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004, per la scelta 
dello sponsor si applicano i principi previsti dall'articolo 1 bis nonché le altre disposizioni in materia di 
requisiti di qualificazione dei progettisti e degli esecutori del contratto. L'amministrazione aggiudicatrice 
beneficiaria delle opere o dei lavori impartisce le prescrizioni opportune in ordine alla progettazione, alla 
direzione e all'esecuzione del contratto. 

8. La Giunta provinciale può impartire direttive ai propri enti strumentali per l'applicazione della 
presente legge."
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Art. 2 
Inserimento dell'articolo 1 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 1 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 1 bis 
Principi

1. L'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori pubblici ai sensi della presente legge deve garan-
tire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività 
e correttezza; l'affidamento deve altresì rispettare i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, 
non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità, con le modalità indicate dalla presente 
legge."

Art. 3 
Inserimento dell'articolo 1 ter nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 1 bis della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 1 ter 
Definizioni 

1. Ai fini della presente legge si applicano le definizioni che seguono. 
2. L'"accordo quadro" è un accordo concluso tra una o più amministrazioni aggiudicatrici e uno o 

più imprenditori allo scopo di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare durante un dato pe-
riodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità previste. 

3. Gli "appalti di lavori pubblici" sono i contratti a titolo oneroso aventi ad oggetto l'esecuzione 
dei lavori sulla base di un progetto esecutivo o, congiuntamente, la progettazione esecutiva e l'esecuzio-
ne dei relativi lavori, nonché l'esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un'opera rispondente alle esigenze 
specificate dall'amministrazione aggiudicatrice. 

4. I "lavori pubblici" comprendono le attività specificate nell'allegato I della direttiva 
n. 2004/18/CE. I lavori comprendono le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, 
restauro e manutenzione di opere. Per "opera" si intende il risultato di un insieme di lavori che di per sé 
esplichi una funzione economica o tecnica.  

5. I "contratti pubblici" sono i contratti previsti dalla presente legge aventi ad oggetto l'esecuzione 
di opere o lavori o l'acquisizione di servizi posti in essere dalle amministrazioni aggiudicatrici.

6. L'"asta elettronica" è un processo per fasi successive basato su un dispositivo elettronico di pre-
sentazione di nuovi prezzi modificati al ribasso o di nuovi valori riguardanti taluni elementi delle offerte 
o entrambi, che permetta la loro classificazione mediante un trattamento automatico. Gli appalti che 
hanno per oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di lavori, non possono essere oggetto 
di aste elettroniche. 

7. La "centrale di committenza" è un'amministrazione aggiudicatrice che aggiudica appalti pubbli-
ci o conclude accordi quadro di lavori destinati ad altre amministrazioni aggiudicatrici. 

8. I "concorsi di progettazione" sono le procedure intese a fornire alle amministrazioni aggiudica-
trici, nei settori dell'architettura e dell'ingegneria, un progetto selezionato da una commissione in base a 
una gara, con assegnazione di premi. 

9. I "contratti sopra soglia comunitaria" sono i contratti pubblici il cui valore stimato al netto del-
l'imposta sul valore aggiunto (IVA) è pari o superiore alle soglie fissate dalla direttiva comunitaria in 
materia di procedure di aggiudicazione di appalti pubblici di lavori. 

10. Il termine "consorzio" si riferisce ai consorzi previsti dall'ordinamento, con o senza personalità 
giuridica, a carattere stabile o temporaneo. 

11. Il "dialogo competitivo" è una procedura in cui l'amministrazione aggiudicatrice, in caso di ap-
palti particolarmente complessi, avvia un dialogo con i candidati ammessi a tale procedura, per elaborare 
una o più soluzioni atte a soddisfare le sue necessità e sulla base della quale o delle quali i candidati se-
lezionati sono invitati a presentare le offerte. 
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12. L'"organismo di diritto pubblico" è qualsiasi organismo, anche costituito in forma societaria, 
che soddisfi congiuntamente le seguenti condizioni: 
a) sia istituito per soddisfare specificatamente esigenze d'interesse generale, aventi carattere non indu-

striale o commerciale; 
b) sia dotato di personalità giuridica; 
c) la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dai soggetti indicati dall'articolo 2, comma 1, let-

tere a), b) e c), o da altri organismi di diritto pubblico, oppure la cui gestione sia soggetta al control-
lo di questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito, 
per più della metà dei componenti, da persone designate dai soggetti indicati dall'articolo 2, comma 
1, lettere a), b) e c), o da altri organismi di diritto pubblico. 
13. Le "procedure di affidamento" e l'"affidamento" comprendono: l'affidamento di lavori o di inca-

richi di progettazione mediante appalto, l'affidamento di lavori mediante concessione, l'affidamento di 
concorsi di progettazione, l'affidamento di spese in economia. 

14. Le "procedure ristrette" sono le procedure alle quali ogni imprenditore può chiedere di parte-
cipare e in cui soltanto gli imprenditori invitati dalle amministrazioni aggiudicatrici possono presenta-
re un'offerta. 

15. Le "procedure aperte" sono le procedure in cui ogni imprenditore interessato può presentare 
un'offerta. 

16. Le "procedure negoziate" sono le procedure in cui le amministrazioni aggiudicatrici consultano 
gli imprenditori da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni dell'appalto. 

17. Il termine "raggruppamento temporaneo" designa un insieme di imprenditori costituito allo 
scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto pubblico, mediante presen-
tazione di un'unica offerta. 

18. Le "varianti" sono le modifiche apportate a un progetto approvato che non alterano la natura e 
la destinazione dei lavori."

Art. 4 
Sostituzione dell'articolo 2 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 2 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 2 

Ambito di applicazione soggettivo 

1. Le amministrazioni esecutrici o aggiudicatrici dei lavori disciplinati dalla presente legge sono: 
a) la Provincia autonoma di Trento; 
b) i comuni, le comunità e le loro forme associative o collaborative; 
c) gli enti e gli organismi pubblici, le aziende, le imprese e le agenzie che siano strumentali o funzio-

nali dei soggetti indicati nelle lettere a) e b); 
d) gli organismi di diritto pubblico aventi sede legale nella provincia di Trento; 
e) i concessionari e affidatari diretti in house di lavori e servizi pubblici da parte dei soggetti di cui alle 

lettere a), b), c) e d); 
f) i consorzi tra i soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e). 

2. La presente legge si applica, secondo quanto previsto dal regolamento di attuazione, 
anche ai lavori previsti nei progetti d'importo complessivo superiore a 3 milioni di euro, svolti da 
soggetti diversi dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui al comma 1, per i quali la Provincia eroga 
una sovvenzione, un finanziamento o un contributo diretto e specifico in misura superiore al 50 per cen-
to del relativo importo, e comunque ai lavori per i quali la Provincia eroga una sovvenzione o un contri-
buto superiore a 3 milioni di euro, sempre che tale importo rappresenti una percentuale superiore al 10 
per cento dell'intero investimento."
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Art. 5 
Sostituzione dell'articolo 3 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 3 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 3 

Determinazione del valore degli affidamenti 

1. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico è basato sull'importo totale pagabile al netto 
dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo sti-
mato, compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni e di rinnovi eventuali del contratto. Quando l'am-
ministrazione aggiudicatrice prevede premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, compresi i premi 
di accelerazione, questi sono computati nel valore stimato dell'appalto ai fini della scelta della procedura 
di affidamento. 

2. La stima deve essere valida al momento dell'invio del bando di gara o, se il bando non è richie-
sto, al momento in cui l'amministrazione aggiudicatrice avvia la procedura per l'aggiudicazione dell'ap-
palto.

3. Nessun progetto d'opera può essere frazionato per escluderlo dall'applicazione delle disposizio-
ni della presente legge concernenti le modalità di affidamento. Se l'opera è divisa in lotti, ogni lotto deve 
essere funzionale. 

4. Il calcolo del valore stimato tiene conto dell'importo dei lavori nonché del valore complessivo 
stimato delle forniture necessarie all'esecuzione di lavori, messe a disposizione dell'imprenditore dal-
l'amministrazione aggiudicatrice. 

5. Quando un'opera prevista può dar luogo ad appalti aggiudicati contemporaneamente per lotti 
distinti, per l'aggiudicazione di ciascun lotto è computato il valore complessivo stimato della totalità di 
tali lotti. Quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alla soglia per l'applicazione della diretti-
va n. 2004/18/CE, per l'aggiudicazione di ciascun lotto si applica il capo X quater. Le amministrazioni 
aggiudicatrici, tuttavia, possono derogare a tale applicazione per i lotti di lavori il cui valore stimato al 
netto dell'IVA sia inferiore a 1 milione di euro, purché il valore cumulato di tali lotti non superi il 20 per 
cento del valore complessivo di tutti i lotti. In tale caso si applicano le relative procedure di affidamento 
previste dalla presente legge. 

6. Ai fini della scelta della procedura di affidamento, per il calcolo dell'importo degli affidamenti 
di cui all'articolo 20, è preso in considerazione il valore stimato della prestazione oggetto di ciascun con-
tratto."

Art. 6 
Inserimento dell'articolo 3 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 3 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 3 bis 

Lavori sequenziali 

1. I lavori possono essere motivatamente suddivisi dalle amministrazioni aggiudicatrici in più con-
tratti d'appalto, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 3. La motivazione dà conto, in particolare, della 
convenienza della scelta dal punto di vista tecnico-organizzativo e finanziario. Il regolamento di attua-
zione definisce i criteri distintivi tra lotti funzionali e lavori sequenziali. 

2. Per la predisposizione del documento preliminare di progettazione previsto dall'articolo 14 e 
per il coordinamento dei lavori sequenziali è individuato un responsabile di progetto ai sensi dell'articolo 
9."
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Art. 7 
Modificazioni dell'articolo 4 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 4 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Competenze degli organi"; 
b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

"1 bis. Relativamente ai lavori pubblici di amministrazioni diverse dalla Provincia, le competenze 
per lo svolgimento delle attività disciplinate dalla presente legge sono attribuite ai loro organi secondo il 
riparto di competenze previsto dai rispettivi ordinamenti, con esclusione di quanto previsto dagli articoli 
8, 10, 11 e 13 e per quanto non diversamente disposto dal capo X."

Art. 8 
Abrogazione dell'articolo 5 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 5 della legge provinciale n. 26 del 1993 e il comma 2 dell'articolo 23 della 
legge provinciale 15 dicembre 2004, n. 10, sono abrogati. 

Art. 9 
Sostituzione dell'articolo 6 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 6 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 6 

Programmazione dei lavori pubblici 

1. Nell'ambito dei lavori pubblici la programmazione è assunta come metodo di governo, per ga-
rantire una realizzazione coordinata e razionale di opere pubbliche sul territorio, assicurando coordina-
mento, trasparenza e pubblicità nelle scelte assunte dalle amministrazioni indicate dall'articolo 2, comma 
1.

2. La programmazione dei lavori pubblici è realizzata dalle amministrazioni indicate dall'articolo 
2, comma 1, mediante gli strumenti previsti dai loro ordinamenti. 

3. Per inserire nuove opere negli strumenti di programmazione delle amministrazioni indicate dal-
l'articolo 2, comma 1, si deve predisporre il documento preliminare di progettazione previsto dall'artico-
lo 14, secondo le disposizioni dettate dal regolamento di attuazione. 

4. Per predisporre il documento preliminare di progettazione il dirigente responsabile può indire 
un'apposita conferenza informativa, cui possono partecipare i soggetti pubblici e privati interessati. Dei 
risultati della conferenza si tiene conto nell'atto di programmazione dell'intervento."

Art. 10 
Sostituzione dell'articolo 7 bis della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 7 bis della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 7 bis 

Divieti di divulgazione 

1. Salvo quanto espressamente previsto dalla presente legge, il diritto di accesso agli atti delle 
procedure di affidamento e di esecuzione dei lavori pubblici, comprese le candidature e le offerte, è di-
sciplinato dalla legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 (Principi per la democratizzazione, la sempli-
ficazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di procedimento 
amministrativo). 
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2. Fatta salva la disciplina prevista dalla presente legge per gli appalti secretati o la cui esecuzione 
richiede speciali misure di sicurezza, il diritto di accesso è differito: 
a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 
b) nelle procedure ristrette, in quelle negoziate e in quelle previste dall'articolo 52, in relazione all'e-

lenco dei soggetti che hanno fatto richiesta d'invito o che hanno segnalato il loro interesse, in rela-
zione all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che 
hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

c) in relazione alle offerte, fino all'aggiudicazione. 
3. Gli atti indicati nel comma 2, fino ai termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi 

o resi noti in qualsiasi altro modo da parte dei soggetti che affidano i lavori pubblici. 
4. Fatta salva la disciplina prevista dalla presente legge per gli appalti secretati o la cui esecuzione 

richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in re-
lazione: 
a) alle informazioni fornite dagli offerenti, nell'ambito delle offerte o a loro giustificazione, che costi-

tuiscono, secondo motivata e provata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali; 
b) a eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte, da individuare in sede di regolamento di attuazio-

ne;
c) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione della presente legge, per la soluzione di 

liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; 
d) alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell'organo di collaudo sulle domande e sulle riserve 

del soggetto esecutore del contratto. 
5. Nei casi di cui al comma 4, lettere a) e b), è comunque consentito l'accesso al concorrente che 

lo chieda per la difesa in giudizio dei propri interessi, in relazione alla procedura di affidamento del con-
tratto nel cui ambito è formulata la richiesta di accesso."

Art. 11 
Modificazioni dell'articolo 8 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 8 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

"2 bis. Se il dirigente della struttura competente per materia, il dirigente della struttura competente 
all'espletamento della procedura di gara o il presidente della gara hanno fondato motivo di ritenere che ci 
siano accordi tra imprese volti a condizionare il risultato della gara ne danno tempestivo avviso al Presi-
dente della Provincia per l'attivazione della procedura prevista dal comma 3.";
b) nel comma 3 dopo le parole: "proprio decreto," sono inserite le seguenti: "sentita l'Avvocatura 

della Provincia,".

Art. 12 
Sostituzione dell'articolo 9 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 9 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 9 

Responsabile di progetto 

1. Per tutti gli adempimenti connessi con la realizzazione dei lavori disciplinati dalla presente leg-
ge d'importo superiore alla soglia comunitaria, nonché nei casi previsti dall'articolo 3 bis, il dirigente 
della struttura competente per materia svolge le funzioni di responsabile di progetto o può affidare que-
ste funzioni a personale dipendente dell'amministrazione aggiudicatrice oppure a soggetti esterni ad essa, 
forniti di provata e specifica esperienza in materia di lavori pubblici e di gestione dei processi. Le fun-
zioni di responsabile di progetto sono svolte a supporto del responsabile del procedimento, come indivi-
duato ai sensi della legge provinciale n. 23 del 1992. 
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2. Nei casi non previsti dal comma 1 il dirigente della struttura competente per materia può nomi-
nare il responsabile di progetto secondo quanto stabilito dal regolamento di attuazione. 

3. Il responsabile di progetto coordina le attività di progettazione e di realizzazione dell'opera 
pubblica secondo quanto previsto dal regolamento di attuazione. 

4. Il responsabile di progetto o, in difetto di nomina, il responsabile del procedimento valuta l'op-
portunità di sottoporre il progetto alla verifica e alla validazione prima dell'approvazione dello stesso 
con le modalità stabilite dal regolamento di attuazione."

Art. 13 
Modificazioni dell'articolo 10 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 10 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Osservatorio provinciale dei lavori pubblici e delle con-

cessioni";
b) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. È istituito presso la Provincia l'osservatorio provinciale dei lavori pubblici e delle concessioni.";
c) nella lettera a) del comma 2 le parole: "alle categorie dei lavori previste dall'albo nazionale dei 

costruttori," sono soppresse; 
d) nella lettera b) del comma 2 dopo le parole: "notiziario provinciale" sono inserite le seguenti: 

"su sito informatico" e le parole: "1.000 milioni di lire" sono sostituite dalle seguenti: "150.000
euro";

e) dopo la lettera c) del comma 2 è inserita la seguente: 
 "c bis) elaborazione di un sistema di verifica, controllo e analisi dell'evoluzione dei costi nella rea-

lizzazione delle opere pubbliche;";
f) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 

"2 bis. L'osservatorio opera nel rispetto di standard comuni, anche informatici, che consentano l'in-
terscambio d'informazioni con gli altri osservatori regionali, i soggetti istituzionali, anche a livello stata-
le e comunitario e le associazioni di imprese e lavoratori interessate. 

2 ter. L'osservatorio si rapporta con i soggetti istituzionali competenti a qualunque livello, anche sta-
tale e comunitario, per analizzare, elaborare, coordinare e rendere disponibili le informazioni raccolte, 
mediante la definizione di apposite convenzioni."; 
g) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Le amministrazioni aggiudicatrici devono trasmettere all'osservatorio, a cura di un responsabile 
preliminarmente individuato, le informazioni relative al comma 2, lettera a), secondo le modalità e gli 
schemi-tipo stabiliti dal regolamento di attuazione."

Art. 14 
Sostituzione dell'articolo 11 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 11 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 11 

Sportello dei contratti pubblici e centrale di committenza 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici possono istituire un ufficio, denominato "sportello dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture", con il compito di: 
a) fornire ai candidati, agli offerenti e ai soggetti che intendono presentare una candidatura o un'offer-

ta, informazioni relative alle norme vigenti nel luogo di affidamento e di esecuzione del contratto, 
inerenti agli obblighi fiscali, alla tutela dell'ambiente, alle disposizioni in materia di sicurezza e 
condizioni di lavoro e a tutte le altre norme da rispettare nell'esecuzione del contratto; 

b) fornire ai candidati la documentazione utile per la presentazione delle candidature e delle offerte, in 
conformità alla presente legge. 
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2. Le informazioni possono essere fornite anche per via telematica, in conformità alle norme vi-
genti che disciplinano l'uso delle tecnologie informatiche da parte delle amministrazioni aggiudicatrici. 

3. Le informazioni sono fornite a pagamento; il corrispettivo è destinato a coprire il costo del ser-
vizio fornito dallo sportello ed è fissato dai soggetti che istituiscono lo sportello. 

4. Le amministrazioni aggiudicatrici che hanno istituito lo sportello o ne hanno attribuito i compiti 
a un ufficio già esistente indicano nel bando o nel capitolato lo sportello o l'ufficio a cui possono essere 
chieste le informazioni, precisando anche il costo del servizio. 

5. Per le amministrazioni aggiudicatrici resta fermo quanto disposto dall'articolo 39 bis della legge 
provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino)."

Art. 15 
Sostituzione dell'articolo 12 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 12 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 12 

Prescrizioni tecniche 

1. I progetti devono prevedere tutte le prescrizioni tecniche atte a definire puntualmente e comple-
tamente i lavori da eseguire, con rinvio all'elenco prezzi previsto dall'articolo 13 in vigore alla data di 
certificazione d'idoneità del progetto ai fini dell'appalto, come definita dal regolamento di attuazione, 
nonché alle norme tecniche di settore. 

2. Le specifiche tecniche devono consentire pari accesso agli offerenti e non devono comportare la 
creazione di ostacoli ingiustificati all'apertura degli appalti pubblici alla concorrenza. 

3. Fatte salve le regole tecniche nazionali, obbligatorie nella misura in cui sono compatibili con la 
normativa comunitaria, le specifiche tecniche sono formulate in uno dei modi che seguono: 
a) mediante riferimento alle specifiche tecniche definite nell'allegato VI della direttiva n. 2004/18/CE 

e, in ordine di preferenza, alle norme nazionali che recepiscono norme europee, alle specifiche tec-
niche comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi di riferimento adottati dagli organismi eu-
ropei di normalizzazione o, se questi mancano, alle norme nazionali, alle omologazioni tecniche na-
zionali o alle specifiche tecniche nazionali in materia di progettazione, di calcolo e di realizzazione 
delle opere e di messa in opera dei prodotti; ciascun riferimento contiene la menzione "o equivalen-
te";

b) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, che possono includere caratteristiche ambientali; 
tuttavia devono essere abbastanza precisi da consentire agli offerenti di determinare l'oggetto del-
l'appalto e alle amministrazioni aggiudicatrici di aggiudicare l'appalto; 

c) in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla lettera b), con riferimento alle specifiche 
citate nella lettera a), quale mezzo per presumere la conformità a dette prestazioni o a detti requisiti; 

d) mediante riferimento alle specifiche di cui alla lettera a) per certe caratteristiche e alle prestazioni o 
ai requisiti funzionali di cui alla lettera b) per le altre caratteristiche. 
4. Quando si avvalgono della possibilità di fare riferimento alle specifiche di cui al comma 3, let-

tera a), le amministrazioni aggiudicatrici non possono respingere un'offerta per il motivo che il prodotto 
e i servizi offerti non sono conformi alle specifiche alle quali hanno fatto riferimento, se nella propria of-
ferta l'offerente prova in modo ritenuto soddisfacente dalle amministrazioni aggiudicatrici, con qualsiasi 
mezzo appropriato, che le soluzioni da lui proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti defi-
niti dalle specifiche tecniche. 

5. A meno che non siano giustificate dall'oggetto dell'appalto le specifiche tecniche non possono 
menzionare una fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare, né fare riferi-
mento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a una produzione specifica, che avrebbero 
come effetto di favorire o eliminare certe imprese o certi prodotti. Tale menzione o riferimento sono au-
torizzati, in via eccezionale, se una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del-
l'appalto non è possibile applicando i commi 3 e 4; la menzione o il riferimento sono accompagnati dal-
l'espressione "o equivalente"."
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Art. 16 
Modificazioni dell'articolo 13 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 13 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) nel comma 3 le parole: "31 marzo" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno"; il terzo perio-

do è soppresso; 
b) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

"5 bis. L'elenco prezzi prevede uno specifico capitolo per gli oneri della sicurezza.";
c) il comma 6 ter è sostituito dal seguente: 

"6 ter. Entro il 30 giugno di ogni anno la Giunta provinciale, ove possibile contestualmente all'ap-
provazione dell'elenco prezzi di cui al comma 1, individua, in riferimento alle rilevazioni effettuate dallo 
Stato relativamente alle variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi e previo parere del comitato tecnico-amministrativo previsto dall'articolo 55, gli aumenti del 
costo dei materiali derivanti da fatti eccezionali, tali da determinare un'eccessiva onerosità nell'esecuzio-
ne dei lavori pubblici, da compensare con l'indennizzo previsto dall'articolo 46 ter, comma 4."

Art. 17 
Inserimento dell'articolo 13 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 13, nel capo III della legge provinciale n. 26 del 1993, è inserito il se-
guente:

"Art. 13 bis 
Regolamenti e capitolati 

1. Con uno o più regolamenti è dettata la disciplina attuativa della presente legge, previo parere 
del comitato tecnico-amministrativo previsto dall'articolo 55. Con la stessa procedura si provvede alle 
successive modificazioni e integrazioni dei regolamenti. 

2. I regolamenti, oltre alle materie per le quali c'è di volta in volta un espresso rinvio nei singoli 
articoli, disciplinano quanto segue: 
a) rapporti funzionali tra i soggetti che concorrono alla progettazione e realizzazione dei lavori e rela-

tive competenze; 
b) norme tecniche connesse con la progettazione dei lavori; 
c) capitolato generale; 
d) schemi-tipo di bandi, di inviti a presentare offerte e di altri atti necessari per svolgere le procedure 

di scelta del contraente; 
e) forme di pubblicità e di conoscibilità degli atti procedimentali; 
f) requisiti soggettivi, certificazioni di qualità, qualificazione degli esecutori e modalità di verifica, se-

condo i criteri stabiliti dalla presente legge; 
g) piano di sicurezza e coordinamento, piano operativo di sicurezza, cronoprogramma, programma e 

tempi di esecuzione dei lavori; 
h) modalità di approvazione del progetto e attività preliminari alla procedura di affidamento dei con-

tratti; 
i) procedure di affidamento dei contratti, compresi i servizi di ingegneria e architettura e le prestazioni 

di consulenza e supporto tecnico-amministrativo, i requisiti e le modalità di funzionamento delle 
commissioni giudicatrici e di gara, forme di comunicazione, verbali, informazioni ai candidati e agli 
offerenti, spese di pubblicità, inviti, comunicazioni; 

j) contenuti della progettazione definitiva in caso di contratti d'appalto aventi a oggetto la progettazio-
ne esecutiva e l'esecuzione dei lavori; 

k) modalità di stipulazione e contenuto del contratto; 
l) direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, relative coperture assicu-

rative e attività di supporto tecnico-amministrativo; 
m) disciplina delle penali e dei premi e loro modalità applicative; 
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n) attività necessarie per l'avvio dell'esecuzione dei contratti e per le sospensioni disposte dal direttore 

dell'esecuzione o dal responsabile del procedimento; 
o) esecuzione dei lavori; forma e contenuto della contabilità dei lavori; proroghe; contestazioni, con-

troversie e riserve; 
p) formulazione di nuovi prezzi; 
q) schemi-tipo di cauzioni e polizze assicurative; 
r) casi e procedure per l'esecuzione d'ufficio dei lavori; 
s) modalità di collaudo e attività di supporto tecnico-amministrativo, comprese le ipotesi di collaudo 

semplificato sulla base di apposite certificazioni di qualità, i relativi compensi, i requisiti professio-
nali secondo le caratteristiche dei lavori. 
3. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano capitolati speciali, contenenti la disciplina di detta-

glio e tecnica della generalità dei propri contratti o di specifici contratti, nel rispetto della presente legge. 
I capitolati menzionati nel bando o nell'invito costituiscono parte integrante del contratto."

Art. 18 
Modificazioni dell'articolo 14 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 14 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) prima del comma 1 sono inseriti i seguenti: 

"01. Il documento preliminare di progettazione deve contenere i riferimenti alle norme urbanistiche 
in relazione alla fattibilità dell'opera, i vincoli ambientali, idrogeologici e paesaggistici derivanti da carte 
tematiche di sintesi, l'eventuale esistenza di vincoli di tutela storico-artistica, monumentale e archeologi-
ca ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004, le norme di riferimento che individuano le caratteristi-
che tecnico-dimensionali, le motivazioni e gli obiettivi per la realizzazione dell'opera, la valutazione e-
conomico-finanziaria dell'intervento, comprensiva degli elementi che caratterizzano i costi di gestione 
dell'opera, i tempi per le procedure da seguire per la realizzazione dell'opera medesima. 

02. Il regolamento di attuazione definisce i contenuti degli elaborati aventi ad oggetto gli elementi 
indicati dal comma 01, eventualmente anche in relazione a singole categorie di opere e di lavori pubbli-
ci.";
b) il comma 3 è abrogato. 

Art. 19 
Modificazioni dell'articolo 16 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 16 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) la lettera g) del comma 1 è sostituita dalla seguente: 
"g) il piano di manutenzione, che contiene una puntuale valutazione dei benefici delle prestazioni e dei 

costi di esercizio e di manutenzione;";
b) nel comma 3 le parole: "del comitato tecnico amministrativo" sono sostituite dalle seguenti: 

"degli organi consultivi previsti dal capo X";
c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

"5. Ferme restando le disposizioni della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 (Norme sull'e-
spropriazione per pubblica utilità), per avviare le procedure espropriative e le attività tecniche e operati-
ve volte all'approntamento dell'area su cui saranno realizzate le opere è sufficiente approvare il progetto 
definitivo provvedendo altresì al finanziamento dell'opera."
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Art. 20 
Inserimento dell'articolo 17 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 17 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 17 bis 

Documento tecnico di cantiere 

1. Il direttore dei lavori può chiedere all'appaltatore di produrre il documento tecnico di cantiere, 
nei casi previsti dal regolamento di attuazione, per lavorazioni nelle quali l'organizzazione dell'appalta-
tore e le tecnologie operative di cui esso dispone richiedono di dettagliare le fasi esecutive. 

2. Il documento tecnico di cantiere è sottoposto per accettazione al direttore dei lavori prima di 
ogni fase esecutiva per la quale è stato chiesto e ha la funzione di definire condizioni, sequenze, modali-
tà, mezzi d'opera e fasi costruttive di ogni singola lavorazione, allo scopo di garantire la cantierabilità 
dell'opera. 

3. In ogni caso il documento tecnico di cantiere non può costituire completamento del progetto e-
secutivo."

Art. 21 
Abrogazione dell'articolo 19 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 19 della legge provinciale n. 26 del 1993 e l'articolo 12 della legge provinciale 
12 settembre 1994, n. 6, sono abrogati. 

Art. 22 
Modificazioni dell'articolo 20 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 20 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Affidamento degli incarichi di progettazione e di altre at-

tività tecniche";
b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 

"1 bis. Nelle amministrazioni dotate di risorse professionali, tecnologiche e organizzative le attività 
di progettazione e le altre attività tecniche sono realizzate, anche parzialmente da personale dipendente, 
compatibilmente con la quantità e la qualità di risorse professionali e tecnologiche effettivamente dispo-
nibili presso ciascuna struttura, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 22 e 24.

1 ter. Per lo svolgimento delle attività indicate nel comma 1 bis sono destinate all'erogazione di re-
tribuzioni incentivanti per il personale dipendente risorse in misura non superiore al 2 per cento dell'im-
porto di progetto o di perizia delle opere e degli interventi. Le risorse, comprensive degli oneri previden-
ziali e assistenziali e delle imposte a carico dell'amministrazione, sono attribuite al personale nelle misu-
re e con le modalità e i criteri individuati dalla contrattazione collettiva provinciale."; 
c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

"5. L'affidamento degli incarichi di progettazione deve aver luogo nel rispetto dei principi di tra-
sparenza, parità di trattamento, non discriminazione e proporzionalità, con le procedure stabilite nel re-
golamento di attuazione. Se non gli viene affidata la direzione dei lavori, il progettista redige le eventua-
li varianti, salvo diversa e motivata decisione dell'amministrazione aggiudicatrice.";
d) il comma 8 è sostituito dal seguente: 

"8. Per l'affidamento degli incarichi previsti da questo articolo le amministrazioni aggiudicatrici 
possono utilizzare le tariffe professionali, se le ritengono motivatamente adeguate, quale riferimento per 
la determinazione dei compensi per attività professionali, fatto salvo quanto previsto dal comma 1 ter."; 
e) dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti: 

"12 bis. In tutti gli affidamenti previsti da questo articolo l'affidatario può avvalersi del subappalto, 
con le modalità definite dal regolamento di attuazione, esclusivamente per le attività relative alla caratte-
rizzazione dei suoli, con esclusione delle relazioni geologiche, ai sondaggi, ai rilievi, alle misurazioni e 
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alle picchettazioni, nonché alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio. Resta comunque 
impregiudicata la responsabilità del progettista. 

12 ter. Ai fini dell'affidamento degli incarichi previsti da questo articolo è richiesto il documento u-
nico di regolarità contributiva nonché la dichiarazione dell'esistenza dei requisiti di ordine generale pre-
visti dall'articolo 35 con le modalità stabilite dal regolamento di attuazione."

Art. 23 
Sostituzione dell'articolo 21 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 21 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 21 

Concorso di progettazione 

1. Quando la progettazione riguarda lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, 
ambientale, storico-artistico e conservativo nonché tecnologico, l'amministrazione aggiudicatrice valuta 
l'opportunità di applicare la procedura del concorso di progettazione, con le modalità previste dal rego-
lamento di attuazione. 

2. I criteri per la determinazione dell'ammontare del premio da assegnare al vincitore e delle 
somme da assegnare agli altri progetti ritenuti meritevoli, a titolo di rimborso spese, sono stabiliti dal re-
golamento di attuazione. 

3. Con il pagamento del premio le amministrazioni aggiudicatrici acquistano la proprietà del pro-
getto vincitore. Al vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti dal bando, e ferma restan-
do la facoltà dell'amministrazione di procedere, sono affidati con procedura negoziata senza bando i suc-
cessivi livelli di progettazione. L'importo dei successivi livelli di progettazione è considerato ai fini della 
determinazione dell'importo stimato da porre a base di gara. Tale eventualità e il relativo corrispettivo 
devono essere stabiliti nel bando."

Art. 24 
Sostituzione dell'articolo 22 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 22 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 22 

Incarichi di direzione dei lavori 

1. Per l'esecuzione di lavori pubblici le amministrazioni aggiudicatrici devono istituire la direzione 
dei lavori, costituita da un direttore dei lavori ed eventualmente da assistenti con funzioni di direttori o-
perativi o di ispettori di cantiere. 

2. La direzione dei lavori è di norma affidata ai competenti servizi tecnici delle amministrazioni 
aggiudicatrici in possesso delle necessarie professionalità.

3. Per gli incarichi di direzione dei lavori si applica, in quanto compatibile, l'articolo 20, commi 3, 
4, 5, 6, 7, 8, 10, 11 e 12. 

4. La direzione dei lavori è preposta alla direzione e al controllo tecnico, contabile e amministrati-
vo dell'intervento. Il direttore provvede a dare carattere unitario agli interventi della direzione dei lavori 
e garantisce il coordinamento delle attività nei confronti dell'appaltatore. 

5. La direzione dei lavori può essere costituita anche nella forma del gruppo misto di direzione 
formato da dipendenti dell'amministrazione e da professionisti esterni. 

6. Le funzioni di coordinatore per l'esecuzione dei lavori previsti dalle norme sulla sicurezza nei 
cantieri sono svolte dal direttore dei lavori o possono essere affidate a un componente della direzione dei 
lavori, individuato dall'amministrazione aggiudicatrice, che abbia i requisiti previsti dalle norme sulla 
sicurezza nei cantieri."
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Art. 25 
Sostituzione dell'articolo 23 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 23 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 23 

Garanzie

1. Nelle procedure riguardanti lavori d'importo superiore a 500.000 euro l'offerta è corredata da 
una garanzia, pari al 5 per cento del prezzo a base di gara indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 
cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubbli-
co garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso il tesoriere dell'amministrazione aggiudi-
catrice, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

3. La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli in-
termediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), che svolgano in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze. 

4. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'of-
ferta. Il bando o l'invito possono chiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in re-
lazione alla durata presumibile del procedimento, e possono prescrivere che l'offerta sia corredata dal-
l'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta dell'amministrazione aggiudicatrice, nel corso 
della procedura e per la durata indicata nel bando, se, al momento della sua scadenza, non è ancora in-
tervenuta l'aggiudicazione. 

5. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario, comprese 
le eventuali dichiarazioni non veritiere sul possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara 
ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. La cauzione prestata da 
chi non è risultato aggiudicatario è restituita entro quindici giorni dall'aggiudicazione definitiva. 

6. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità con-
forme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 o la dichiarazione della presenza di elementi si-
gnificativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio l'offerente, in sede di offerta, se-
gnala il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

7. Inoltre l'offerta è corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, se l'offerente risulta affidatario. 

8. Entro dieci giorni dalla richiesta dell'amministrazione aggiudicatrice e prima della sottoscrizio-
ne del contratto l'esecutore dei lavori deve costituire una garanzia fideiussoria pari al 10 per cento del-
l'importo dei lavori. Si applica il beneficio previsto dal comma 6. In caso di aggiudicazione con ribasso 
d'asta superiore al 10 per cento la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10 per cento; se il ribasso è superiore al 20 per cento l'aumento è di due punti percen-
tuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

9. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo 
alla data di approvazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, fermo re-
stando quanto previsto dall'articolo 26, comma 2. 

10. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui ai commi 1 e 8 devono prevedere e-
spressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia al-
l'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell'amministrazione aggiudicatrice; devono contenere 
anche le eventuali ulteriori clausole ritenute necessarie a garanzia dell'amministrazione aggiudicatrice, 
da individuare con idonei provvedimenti. 

11. La garanzia fideiussoria prevista dal comma 8 è progressivamente svincolata a misura dell'a-
vanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svin-
colo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con 
la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del conces-
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sionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di un analogo documento, in originale o in copia auten-
tica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo ga-
rantito, è svincolato, previo benestare del committente, ad avvenuta approvazione del collaudo, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 26, comma 2. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in de-
roga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documen-
tazione analoga costituisce inadempimento dell'istituto garante nei confronti dell'impresa per la quale è 
prestata la garanzia. 

12. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 8 nel termine ivi previsto determina la 
revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione stabilita dal comma 1 da parte dell'amministra-
zione aggiudicatrice; questa aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella gradua-
toria."

Art. 26 
Inserimento dell'articolo 23 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 23 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 23 bis 

Coperture assicurative 

1. L'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza assicurativa, conforme a uno schema-
tipo adottato con apposito regolamento, che tenga indenni le amministrazioni aggiudicatrici da tutti i ri-
schi di esecuzione determinati da qualsiasi causa, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insuf-
ficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di re-
sponsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione. La somma assicurata per i danni alle amministrazioni aggiudicatrici o 
a terzi deve essere proporzionata alle specifiche situazioni di rischio esistenti. 

2. Per i lavori da eseguire in economia ai sensi dell'articolo 52, il dirigente che approva il progetto 
o la perizia può chiedere la stipula delle predette polizze assicurative solo in presenza di specifiche si-
tuazioni di rischio. 

3. Per i lavori d'importo pari o superiore a 10 milioni di euro, inoltre, l'esecutore è obbligato a sti-
pulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo, una polizza indennitaria de-
cennale e una polizza per responsabilità civile verso terzi della medesima durata, a copertura dei rischi di 
rovina totale o parziale dell'opera o dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

4. Il regolamento di attuazione può istituire un sistema di garanzia globale di esecuzione per i la-
vori d'importo superiore a 50 milioni di euro. 

5. Il progettista o i progettisti incaricati della progettazione esecutiva devono essere muniti, a far 
data dall'approvazione del progetto, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi deri-
vanti dallo svolgimento delle attività di loro competenza, per tutta la durata dei lavori e fino alla data di 
emissione del certificato di collaudo. La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle 
nuove spese di progettazione, i maggiori costi che l'amministrazione aggiudicatrice deve sopportare per 
le varianti di cui all'articolo 51, comma 1, lettera c), resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia 
è prestata per un massimale non inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite 
di 1 milione di euro per lavori d'importo inferiore a 5 milioni di euro, IVA esclusa, e per un massimale 
non inferiore al 20 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 2,5 milioni di euro per la-
vori d'importo pari o superiore a 5 milioni di euro, IVA esclusa. La mancata presentazione della polizza 
di garanzia da parte dei progettisti esonera le amministrazioni pubbliche dal pagamento della parcella 
professionale. Si applica il beneficio previsto dall'articolo 23, comma 6."
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Art. 27 
Modificazione dell'articolo 24 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Il comma 1 dell'articolo 24 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal se-
guente:

"1. Al collaudo delle opere e dei lavori pubblici provvede il personale tecnico di enti pubblici in 
servizio o in stato di quiescenza, oppure liberi professionisti abilitati, in possesso di laurea in ingegneria, 
architettura, geologia, scienze agrarie e forestali secondo le specifiche competenze professionali e con 
particolare e comprovata esperienza nel settore dei lavori pubblici, iscritti in un apposito elenco secondo 
le modalità stabilite dal regolamento di attuazione."

Art. 28 
Sostituzione dell'articolo 27 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1.  L'articolo 27 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 27 

Bandi di gara 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici, nel bando di gara, indicano se un appalto pubblico o un ac-
cordo quadro sono aggiudicati mediante procedura aperta o procedura ristretta o procedura negoziata o 
dialogo competitivo. 

2. Nel bando di gara d'importo inferiore alla soglia comunitaria devono essere indicati il termine e 
le modalità per la presentazione delle richieste d'invito, ogni altra informazione ritenuta utile dall'ammi-
nistrazione aggiudicatrice e, nel caso di procedure ristrette, il termine massimo entro il quale il soggetto 
appaltante spedirà gli inviti a presentare offerte, non superiore a centoventi giorni. Scaduto tale termine 
la procedura di gara deve essere rinnovata. 

3. I bandi sopra soglia sono redatti secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla 
Commissione della Comunità europea in conformità alla procedura prevista dall'articolo 77, paragrafo 2, 
della direttiva n. 2004/18/CE."

Art. 29 
Inserimento dell'articolo 27 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 27 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 27 bis 

Pubblicità dei bandi di gara 

1. I bandi di gara per l'esecuzione dei lavori pubblici sono pubblicati nell'albo dell'amministrazio-
ne aggiudicatrice o, in mancanza, nell'albo del comune dove essa ha sede, per un periodo corrispondente 
al termine di ricezione delle domande stabilito dal bando medesimo. 

2.  Per i lavori d'importo superiore a 2 milioni di euro e inferiori alla soglia comunitaria i bandi di 
gara sono pubblicati anche in un apposito sito internet o in alternativa, per estratto, nel Bollettino ufficia-
le della Regione. 

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, i bandi relativi alle gare d'importo pari o superio-
re alla soglia comunitaria sono inviati all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell'Unione europea per via 
elettronica o con altri mezzi di trasmissione. I bandi di gara sono pubblicati anche nella Gazzetta ufficia-
le della Repubblica italiana, in un apposito sito internet, per estratto in almeno due quotidiani a diffusio-
ne nazionale e in almeno uno a diffusione provinciale, non prima della data della loro trasmissione all'uf-
ficio delle pubblicazioni ufficiali dell'Unione europea. La pubblicazione menziona la data di spedizione 
all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell'Unione europea e non deve contenere informazioni diverse 
rispetto a quelle comunicate. Le amministrazioni aggiudicatrici devono essere in grado di provare la data 
di spedizione.
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4. Gli estratti dei bandi di gara contengono le seguenti notizie: la tipologia e l'importo dei lavori, 
la località di esecuzione, il termine per la presentazione della domanda di partecipazione alla gara e del-
l'offerta, l'indirizzo dell'ufficio dove si possono acquisire le informazioni necessarie e, per gli appalti so-
pra soglia comunitaria, la data di spedizione all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell'Unione europea. 

5. L'amministrazione aggiudicatrice può ricorrere a ulteriori forme di pubblicità, anche telematica. 
6. Ai fini di questo articolo per quotidiani nazionali si intendono quelli aventi una significativa 

diffusione, in termini di vendita, in tutte le regioni e destinati prevalentemente a fornire contenuti infor-
mativi d'interesse generale; per quotidiani provinciali si intendono quelli più diffusi, in termini di vendi-
ta, nel territorio della provincia e destinati prevalentemente a fornire contenuti informativi d'interesse 
generale concernenti anche, in misura significativa, la cronaca locale; sono equiparati ai quotidiani pro-
vinciali i periodici a diffusione locale che abbiano almeno due uscite settimanali e che abbiano il forma-
to, l'impostazione grafica e i contenuti redazionali tipici dei quotidiani. 

7. Nei bandi, negli avvisi e negli inviti di gara è indicato il nome del responsabile del procedimen-
to."

Art. 30 
Sostituzione dell'articolo 28 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 28 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 28 

Pubblicità degli avvisi di aggiudicazione 

1. L'amministrazione aggiudicatrice che ha attribuito un appalto o una concessione d'importo infe-
riore alla soglia comunitaria ne rende noto il risultato mediante avviso da pubblicare nell'albo dell'am-
ministrazione aggiudicatrice o, in mancanza, nell'albo del comune dove essa ha sede, per un periodo mi-
nimo di dieci giorni. Parimenti l'amministrazione aggiudicatrice procede in caso di mancata aggiudica-
zione.

2. Per i lavori d'importo superiore a 2 milioni di euro l'avviso di aggiudicazione o di mancata ag-
giudicazione è pubblicato anche in un sito internet individuato dalla Provincia o in alternativa, per estrat-
to, nel Bollettino ufficiale della Regione. 

3. L'amministrazione aggiudicatrice che ha aggiudicato un appalto o una concessione d'importo 
pari o superiore alla soglia comunitaria invia l'avviso di aggiudicazione all'ufficio delle pubblicazioni uf-
ficiali dell'Unione europea entro quarantotto giorni dall'avvenuta verifica dei requisiti in capo all'aggiu-
dicatario; successivamente pubblica il medesimo avviso con le modalità previste dai commi 1 e 2. Pari-
menti l'amministrazione aggiudicatrice procede in caso di mancata aggiudicazione. 

4. Gli avvisi relativi ad appalti sopra soglia comunitaria sono redatti secondo il formato dei mo-
delli di formulari adottati dalla Commissione della Comunità europea in conformità alla procedura di cui 
all'articolo 77, paragrafo 2, della direttiva n. 2004/18/CE. 

5. Copia dell'avviso di aggiudicazione o di mancata aggiudicazione è trasmessa all'osservatorio 
provinciale dei lavori pubblici e delle concessioni. 

6. L'amministrazione aggiudicatrice può ricorrere a ulteriori forme di pubblicità, anche telemati-
ca."

Art. 31 
Inserimento dell'articolo 28 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 28, nel capo V della legge provinciale n. 26 del 1993, è inserito il se-
guente:

"Art. 28 bis 
Informazioni circa i mancati inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni 

1. L'amministrazione aggiudicatrice informa tempestivamente i candidati e gli offerenti della deci-
sione presa, con riferimento alle procedure di gara, di non aggiudicare un appalto per il quale è stata in-
detta una gara. 
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2. Entro dieci giorni dall'aggiudicazione provvisoria l'amministrazione aggiudicatrice comunica 
all'aggiudicatario l'esito, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, ai fini della verifica 
dei requisiti previsti dall'articolo 41. 

3. Entro dieci giorni dall'aggiudicazione definitiva l'amministrazione aggiudicatrice comunica l'e-
sito della gara all'aggiudicatario e a tutti i partecipanti, mediante lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento. 

4. L'amministrazione aggiudicatrice inoltre comunica a ogni candidato non ammesso i motivi del-
l'esclusione entro i quindici giorni successivi alla formale adozione del provvedimento."

Art. 32 
Modificazione dell'articolo 29 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Il comma 2 bis dell'articolo 29 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal se-
guente:

"2 bis. In relazione alla natura dell'opera i contratti per l'esecuzione di lavori pubblici sono stipulati 
a corpo o a misura, o parte a corpo e parte a misura, con le modalità stabilite dal regolamento di attua-
zione. Per le prestazioni a corpo il prezzo offerto rimane fisso e non può variare, in aumento o in dimi-
nuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni a misura il prezzo 
convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per 
l'esecuzione di lavori a misura il contratto fissa i prezzi invariabili per unità di misura."

Art. 33 
Modificazioni dell'articolo 30 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 30 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

"1 bis. Alle condizioni specifiche previste espressamente dall'articolo 33 bis, gli appalti pubblici 
possono essere aggiudicati anche mediante dialogo competitivo.";
b) il comma 3 è abrogato; 
c) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

"4. Gli atti conformi agli schemi-tipo definiti dal regolamento ai sensi dell'articolo 13 bis, comma 
2, lettera d), non sono soggetti ad approvazione."

Art. 34 
Sostituzione dell'articolo 31 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 31 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 31 

Licitazione

1. Con la licitazione si fa luogo a una gara pubblica esperita sulla base di un progetto esecutivo, o 
definitivo nei casi previsti dalla legge, fra più soggetti invitati a questo scopo e selezionati secondo 
quanto previsto dal regolamento di attuazione. 

2. Se non perviene più di una domanda di partecipazione la gara si intende deserta. Il bando di ga-
ra può prevedere la facoltà di non procedere ad aggiudicazione nel caso di una sola offerta valida. Le 
amministrazioni aggiudicatrici possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta 
risulta conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 

3. I risultati della gara non sono soggetti ad approvazione."
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Art. 35 
Sostituzione dell'articolo 33 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 33 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 33 

Procedura negoziata 

1. Con la procedura negoziata si fa luogo alla conclusione del contratto di appalto direttamente 
con l'impresa avente i requisiti previsti dalla presente legge. 

2. Si può procedere alla stipula dei contratti a procedura negoziata, previa pubblicazione del ban-
do:
a) nel caso di offerte irregolari presentate in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, 

purché le condizioni iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente modificate; le amministrazioni 
aggiudicatrici possono non pubblicare un bando di gara se includono nella procedura negoziata tutti 
e soltanto gli offerenti che, nella procedura aperta o ristretta, hanno dichiarato il possesso dei requi-
siti di partecipazione previsti dagli articoli 34, commi 1 e 2, 35 e 36; 

b) in casi eccezionali, se si tratta di lavori la cui natura o imprevedibilità non consentano una fissazione 
preliminare e globale dei prezzi; 

c) per i lavori realizzati unicamente a scopo di ricerca, sperimentazione o messa a punto e non per as-
sicurare una redditività o il recupero dei costi di ricerca e di sviluppo. 
3. Nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di gara il numero minimo di candidati 

invitati deve essere sufficiente ad assicurare un'effettiva concorrenza. Le amministrazioni aggiudicatrici 
possono limitare il numero di candidati idonei che inviteranno a negoziare. Quando si avvalgono di tale 
facoltà, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara i criteri oggettivi che intendono ap-
plicare per la selezione, il numero di candidati che intendono invitare o il numero minimo e massimo. 

4. Le amministrazioni aggiudicatrici invitano un numero di candidati almeno pari al numero mi-
nimo prestabilito nel bando, non inferiore comunque a quello di cui al comma 3. 

5. Se è stato raggiunto il numero minimo di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici non 
possono invitare i soggetti che non hanno chiesto di partecipare. Se non è stato raggiunto il numero mi-
nimo di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici integrano gli inviti fino a raggiungere il nu-
mero minimo di dieci. 

6. Se il numero di candidati che soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi è inferiore al 
numero stabilito dal bando di gara, le amministrazioni aggiudicatrici proseguono la procedura invitando 
il candidato o i candidati in possesso delle capacità richieste, salvo quanto disposto dal comma 7. 

7. Se non perviene più di una domanda di partecipazione la gara si intende deserta. Le ammini-
strazioni aggiudicatrici possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulta 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 

8. Nei casi previsti dal comma 2 le amministrazioni aggiudicatrici negoziano con gli offerenti le 
offerte da questi presentate per adeguarle alle esigenze individuate nella determinazione a contrarre, nel 
capitolato e negli altri atti di gara, al fine di individuare la migliore offerta ai sensi dell'articolo 39. Nel 
corso della negoziazione le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono la parità di trattamento fra tutti 
gli offerenti. In particolare, le amministrazioni aggiudicatrici non forniscono in modo discriminatorio in-
formazioni che possono avvantaggiare determinati offerenti rispetto ad altri. 

9. Si può procedere alla stipulazione dei contratti a procedura negoziata, senza previa pubblica-
zione del bando: 
a) per lavori di importo non superiore a 100.000 euro; 
b) quando, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, non è stata presentata più di una 

domanda di partecipazione o non è pervenuta alcuna offerta o l'offerta pervenuta non corrisponde ai 
requisiti qualitativi richiesti, purché le condizioni iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente 
modificate;

c) quando l'urgenza dei lavori, risultante da eventi imprevedibili, non è compatibile con i termini im-
posti dalle procedure aperte, ristrette o negoziate; le circostanze invocate per giustificare l'urgenza 
non devono essere in alcun caso imputabili all'amministrazione aggiudicatrice; 
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d) quando, per motivate ragioni di natura tecnica o artistica oppure attinenti alla tutela di diritti esclu-

sivi, l'appalto può essere affidato unicamente a un concorrente determinato; 
e) per i lavori complementari non compresi nel progetto originario divenuti necessari a seguito di una 

circostanza imprevista, per l'esecuzione dell'opera quale descritta nel progetto, purché ricorrano le 
seguenti condizioni: 
1) l'importo cumulato degli appalti aggiudicati per i lavori complementari non superi il 50 per cen-

to dell'importo dell'appalto iniziale; 
2) i lavori complementari siano aggiudicati all'originario contraente che esegue l'opera e i lavori; 
3) sotto il profilo tecnico o economico non possano essere separati dall'appalto iniziale senza reca-

re gravi inconvenienti all'amministrazione aggiudicatrice o, pur essendo separabili dall'esecu-
zione dell'appalto iniziale, siano strettamente necessari al suo perfezionamento; 

f) per nuovi lavori consistenti nella ripetizione di lavori analoghi già affidati dalle medesime ammini-
strazioni aggiudicatrici all'originario contraente aggiudicatario dell'appalto iniziale, a condizione che 
questi lavori siano conformi a un progetto di base e che il progetto sia stato oggetto di un primo ap-
palto aggiudicato secondo le procedure aperte o ristrette. 
10. La possibilità di valersi della procedura di cui al comma 9, lettera f), deve essere indicata in oc-

casione del primo appalto e l'importo totale previsto per la prosecuzione dei lavori è preso in considera-
zione dall'amministrazione aggiudicatrice per la determinazione del valore globale dell'appalto. Il ricorso 
a questa procedura è limitato inoltre al triennio successivo alla stipula del contratto d'appalto iniziale. 

11. Ove possibile, l'amministrazione aggiudicatrice individua gli operatori economici da consultare 
sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico-finanziaria e tecni-
co-organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e 
seleziona almeno tre operatori economici, se esiste un tale numero di soggetti idonei. Gli operatori eco-
nomici selezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della negozia-
zione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. L'amministrazione ag-
giudicatrice sceglie l'operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il crite-
rio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei 
requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura 
aperta, ristretta, o negoziata previo bando. 

12. Il ricorso alla procedura negoziata, senza pubblicazione del bando e previo confronto concor-
renziale tra non meno di dieci e non più di quindici imprese, è comunque consentito se l'importo a base 
d'asta dei lavori non è superiore a 1 milione di euro. Entro tale limite le amministrazioni aggiudicatrici 
diverse dalla Provincia e dai suoi enti strumentali o funzionali possono disciplinare autonomamente le 
soglie di applicazione della procedura negoziata. L'amministrazione aggiudicatrice definisce i criteri per 
individuare gli operatori economici da consultare, nel rispetto dei principi previsti dall'articolo 1 bis e di 
quello di rotazione. Il confronto concorrenziale ha luogo tra imprese invitate a questo scopo; i relativi 
risultati non sono soggetti ad atti di approvazione. 

13. In ogni caso è vietato il rinnovo tacito dei contratti; i contratti rinnovati tacitamente sono nulli."

Art. 36 
Inserimento dell'articolo 33 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 33 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 33 bis 

Dialogo competitivo 

1. Nel caso di appalti particolarmente complessi, se le amministrazioni aggiudicatrici ritengono 
che il ricorso alla procedura aperta o ristretta non permetta l'aggiudicazione dell'appalto, possono avva-
lersi del dialogo competitivo. 

2. Ai fini del ricorso al dialogo competitivo un appalto pubblico è considerato particolarmente 
complesso quando l'amministrazione aggiudicatrice: 
a) non è oggettivamente in grado di definire i mezzi tecnici atti a soddisfare le sue necessità o i suoi 

obiettivi;
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b) non è oggettivamente in grado di specificare l'impostazione giuridica o finanziaria di un progetto; in 

particolare, si intendono come particolarmente complessi gli appalti per i quali l'amministrazione 
aggiudicatrice non dispone di studi in merito all'identificazione e quantificazione dei propri bisogni 
o all'individuazione dei mezzi strumentali al soddisfacimento di questi bisogni, alle loro caratteristi-
che funzionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie e all'analisi dello stato di fatto e di di-
ritto di ogni intervento nelle sue eventuali componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggi-
stiche, nonché nelle componenti di sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministrative e 
tecniche.
3. Il provvedimento con cui l'amministrazione aggiudicatrice decide di ricorrere al dialogo compe-

titivo deve contenere una specifica motivazione in merito alla sussistenza dei presupposti previsti dal 
comma 2. 

4. L'unico criterio per l'aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 
5. Le amministrazioni aggiudicatrici pubblicano un bando di gara ai sensi dell'articolo 27 bis, in 

cui rendono noti le loro necessità o i loro obiettivi, che definiscono nel bando stesso o in un documento 
descrittivo, nel quale sono indicati anche i requisiti di ammissione al dialogo competitivo, i criteri di va-
lutazione delle offerte e il termine entro il quale gli interessati possono presentare domanda di partecipa-
zione alla procedura. 

6. Il numero minimo di candidati da invitare al dialogo competitivo non può essere inferiore a sei, 
se esiste un tal numero di soggetti qualificati. In ogni caso il numero di candidati invitati deve essere suf-
ficiente ad assicurare un'effettiva concorrenza. Le amministrazioni aggiudicatrici possono limitare il 
numero di candidati idonei che inviteranno a partecipare al dialogo. Quando si avvalgono di tale facoltà, 
le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara i criteri oggettivi che intendono applicare 
per la selezione, il numero di candidati che intendono invitare o il numero minimo e massimo. Si applica 
l'articolo 33, commi 3, 4, 5 e 6. 

7. Le amministrazioni aggiudicatrici avviano con i candidati ammessi, conformemente ai requisiti 
di cui al comma 5, un dialogo finalizzato a individuare e a definire i mezzi più idonei a soddisfare le loro 
necessità o i loro obiettivi. Nella fase del dialogo le amministrazioni aggiudicatrici possono discutere 
con i candidati ammessi tutti gli aspetti dell'appalto. 

8. Durante il dialogo le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono la parità di trattamento di tutti 
i partecipanti; in particolare non forniscono in modo discriminatorio informazioni che possono favorire 
alcuni partecipanti rispetto ad altri. 

9. Le amministrazioni aggiudicatrici non possono rivelare agli altri partecipanti le soluzioni pro-
poste, né altre informazioni riservate comunicate dal candidato partecipante al dialogo, senza l'accordo 
di quest'ultimo. 

10. Le amministrazioni aggiudicatrici possono prevedere che la procedura si svolga in fasi succes-
sive, in modo da ridurre il numero di soluzioni da discutere durante la fase del dialogo applicando i crite-
ri di aggiudicazione precisati nel bando di gara o nel documento descrittivo. Il ricorso a questa facoltà è 
indicato nel bando di gara o nel documento descrittivo. 

11. Le amministrazioni aggiudicatrici proseguono il dialogo finché non sono in grado di individua-
re, se del caso dopo averle confrontate, la soluzione o le soluzioni che possono soddisfare le loro neces-
sità o i loro obiettivi. 

12. Le amministrazioni aggiudicatrici possono ritenere motivatamente che nessuna delle soluzioni 
proposte soddisfi le loro necessità o i loro obiettivi; in tal caso informano immediatamente i partecipanti, 
ai quali non spetta alcun indennizzo o risarcimento, salvo quanto previsto dal comma 18. 

13. Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne informato i partecipanti, le 
amministrazioni aggiudicatrici li invitano a presentare le loro offerte finali in base alla soluzione o alle 
soluzioni presentate e specificate nella fase del dialogo. Le offerte devono contenere tutti gli elementi 
richiesti e necessari per l'esecuzione del progetto. 

14. Prima della presentazione delle offerte, nel rispetto dei principi di concorrenza e non discrimi-
nazione, le amministrazioni aggiudicatrici possono chiarire i criteri di valutazione indicati nel bando o 
nel documento descrittivo, in relazione alle peculiarità della soluzione o delle soluzioni individuate ai 
sensi del comma 11. 
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15. Su richiesta delle amministrazioni aggiudicatrici le offerte possono essere chiarite, precisate e 
perfezionate. Tali precisazioni, chiarimenti, perfezionamenti o complementi non possono avere l'effetto 
di modificare gli elementi fondamentali dell'offerta o dell'appalto quale posto in gara, se la variazione 
rischia di falsare la concorrenza o di avere un effetto discriminatorio. 

16. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte ricevute sulla base dei criteri di aggiudi-
cazione fissati nel bando di gara o nel documento descrittivo e di quelli eventualmente fissati ai sensi del 
comma 14, individuando l'offerta economicamente più vantaggiosa. 

17. L'offerente che risulta aver presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa può essere in-
vitato a precisare gli aspetti della sua offerta o a confermare gli impegni che vi figurano, a condizione 
che ciò non abbia l'effetto di modificare elementi fondamentali dell'offerta o dell'appalto quale posto in 
gara, falsare la concorrenza o comportare discriminazioni. 

18. Le amministrazioni aggiudicatrici possono prevedere premi o incentivi per i partecipanti al dia-
logo, anche per l'ipotesi prevista dal comma 12. 

19. Se sono state presentate proposte ai sensi dell'articolo 50 decies, le amministrazioni aggiudica-
trici possono ricorrere al dialogo competitivo quando nessuna delle proposte corrisponde all'interesse 
pubblico ai sensi dell'articolo 50 undecies. In tal caso i soggetti che hanno presentato le proposte sono 
ammessi a partecipare al dialogo di cui al comma 7. 

20. Il regolamento di attuazione definisce i casi di ricorso al dialogo competitivo."

Art. 37 
Inserimento dell'articolo 33 ter nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 33 bis della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 33 ter 

Accordo quadro 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici possono concludere accordi quadro nei casi previsti dal rego-
lamento di attuazione. 

2. Ai fini della conclusione di un accordo quadro le amministrazioni aggiudicatrici seguono le re-
gole di procedura previste dalla presente legge in tutte le fasi, fino all'aggiudicazione degli appalti basati 
sull'accordo quadro. Le parti dell'accordo quadro sono scelte applicando i criteri di aggiudicazione defi-
niti ai sensi dell'articolo 39. 

3. Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati con le procedure previste dai commi 4 
e 5. Queste procedure sono applicabili solo tra le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti interessati 
inizialmente parti dell'accordo quadro. In sede di aggiudicazione degli appalti pubblici basati su un ac-
cordo quadro le parti non possono in nessun caso apportare modifiche sostanziali alle condizioni fissate 
nell'accordo quadro, in particolare nel caso previsto dal comma 4. 

4. Se un accordo quadro è concluso con un solo soggetto gli appalti basati sull'accordo quadro so-
no aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate nell'accordo quadro. Per l'aggiudicazione di questi 
appalti le amministrazioni aggiudicatrici possono consultare per iscritto il soggetto parte dell'accordo 
quadro, chiedendogli di completare la sua offerta, se necessario. 

5. Se un accordo quadro è concluso con più soggetti il loro numero deve essere almeno pari a tre, 
purché vi sia un numero sufficiente di soggetti che soddisfano i criteri di selezione o di offerta accettabi-
li, corrispondenti ai criteri di aggiudicazione. 

6. Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più imprese possono essere aggiudicati me-
diante applicazione delle condizioni stabilite nell'accordo quadro, senza nuovo confronto competitivo. In 
tal caso l'aggiudicazione dell'accordo quadro contiene l'ordine di priorità per la scelta del contraente cui 
affidare il singolo appalto, privilegiando il criterio della rotazione. 

7. Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più soggetti, se l'accordo quadro non fissa tut-
te le condizioni, possono essere affidati dopo aver rilanciato il confronto competitivo fra le parti in base 
alle medesime condizioni, precisandole se necessario, e se del caso ad altre condizioni indicate nel capi-
tolato d'oneri dell'accordo quadro, secondo la seguente procedura: 
a) per ogni appalto da aggiudicare le amministrazioni aggiudicatrici consultano per iscritto le imprese 

che sono in grado di realizzare l'oggetto dell'appalto; 
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b) le amministrazioni aggiudicatrici fissano un termine sufficiente per presentare le offerte relative a 

ciascun appalto specifico, tenendo conto di elementi quali la complessità dell'oggetto dell'appalto e 
il tempo necessario per la trasmissione delle offerte; 

c) le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto deve rimanere segreto fino alla scadenza del 
termine previsto per la loro presentazione; 

d) le amministrazioni aggiudicatrici aggiudicano ogni appalto all'offerente che ha presentato l'offerta 
migliore sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati nel capitolato d'oneri dell'accordo quadro. 
8. La durata di un accordo quadro non può superare i quattro anni, salvo in casi eccezionali debi-

tamente motivati, in particolare, dall'oggetto dell'accordo quadro. 
9. Le amministrazioni aggiudicatrici non possono ricorrere agli accordi quadro in modo abusivo o 

in modo da ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza."

Art. 38 
Inserimento dell'articolo 33 quater nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 33 ter della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 33 quater 
Asta elettronica 

1. Per la scelta del contraente le amministrazioni aggiudicatrici possono utilizzare l'asta elettroni-
ca.

2. Le aste elettroniche sono utilizzate esclusivamente nel caso di lavori e servizi riguardanti com-
piti preparatori, strumentali ed esecutivi di cui all'articolo 20, comma 2, tipizzati, standardizzati e di uso 
corrente, esclusi gli appalti da realizzare in base a specifiche tecniche del committente che, per la loro 
complessità, non possono essere valutate tramite procedure telematiche. 

3. Il regolamento di attuazione disciplina: 
a) i presupposti e le condizioni specifiche per il ricorso alle aste elettroniche; 
b) i requisiti e le modalità tecniche della procedura d'asta, mediante offerta a prezzi unitari o al massi-

mo ribasso quando l'affidamento è disposto secondo il criterio del prezzo più basso, e mediante il 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa negli altri casi; 

c) le condizioni e le modalità di esercizio del diritto di accesso agli atti della procedura di asta elettro-
nica.
4. Le amministrazioni aggiudicatrici non possono ricorrere alle aste elettroniche abusivamente o 

in modo tale da impedire, limitare o distorcere la concorrenza o comunque in modo da modificare l'og-
getto dell'appalto come definito dal bando e dagli altri atti di gara. 

5. Le aste elettroniche possono essere utilizzate quando le specifiche dell'appalto possono essere 
fissate in maniera precisa e la valutazione delle offerte rispondenti alle specifiche definite nel bando di 
gara è effettuabile automaticamente da un mezzo elettronico, sulla base di elementi quantificabili in mo-
do tale da essere espressi in cifre o percentuali. 

6. L'asta elettronica riguarda: 
a) unicamente i prezzi, quando l'appalto viene aggiudicato al prezzo più basso; 
b) i prezzi e i valori degli elementi dell'offerta indicati negli atti di gara, quando l'appalto viene aggiu-

dicato all'offerta economicamente più vantaggiosa. 
7. Il ricorso a un'asta elettronica per l'aggiudicazione dell'appalto deve essere espressamente indi-

cato nel bando di gara. 
8. Il bando o il capitolato deve indicare: 

a) gli elementi i cui valori sono oggetto di valutazione automatica nel corso dell'asta elettronica; 
b) gli eventuali limiti minimi e massimi dei valori degli elementi dell'offerta, come indicati nelle speci-

fiche dell'appalto; 
c) le informazioni che saranno messe a disposizione degli offerenti nel corso dell'asta elettronica, con 

eventuale indicazione del momento in cui saranno messe a loro disposizione; 
d) le informazioni riguardanti lo svolgimento dell'asta elettronica; 
e) le condizioni alle quali gli offerenti possono effettuare rilanci e, in particolare, gli scarti minimi e-

ventualmente richiesti per il rilancio; 
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f) le informazioni riguardanti il dispositivo elettronico utilizzato, nonché le modalità e le specifiche 

tecniche di collegamento. 
9. Nel corso dell'asta elettronica le amministrazioni aggiudicatrici comunicano in tempo reale a 

tutti gli offerenti almeno le informazioni che consentono di conoscere in ogni momento la loro posizione 
in graduatoria. Le amministrazioni aggiudicatrici possono comunicare ulteriori informazioni riguardanti 
prezzi o valori presentati da altri offerenti, purché sia previsto negli atti di gara. In qualsiasi momento le 
amministrazioni aggiudicatrici possono annunciare il numero di partecipanti alla relativa fase d'asta, 
fermo restando che in nessun caso può essere resa nota l'identità degli offerenti durante lo svolgimento 
dell'asta e fino all'aggiudicazione."

Art. 39 
Sostituzione dell'articolo 34 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 34 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 34 

Requisiti di partecipazione 

1. Le imprese che partecipano alle procedure di affidamento di lavori d'importo superiore a 
150.000 euro devono essere in possesso del sistema di qualificazione, per categorie e classifiche d'im-
porto, previsto dalle norme statali, fatto salvo quanto previsto da questo articolo. 

2. Se l'importo dei lavori è inferiore o pari a quello indicato dal comma 1, la qualificazione è sosti-
tuita dall'iscrizione nel registro delle imprese oppure, se si tratta d'imprese stabilite in altri paesi, da un'i-
scrizione equivalente nel paese di appartenenza. 

3. La qualificazione in una categoria abilita l'impresa a partecipare alla gara e ad eseguire i lavori 
nei limiti della propria classifica, incrementata di un quinto. Nel caso di imprese raggruppate o consor-
ziate di tipo orizzontale l'incremento di un quinto della classifica di qualificazione posseduta da ciascuna 
impresa riunita si applica a condizione che l'impresa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un 
quinto dell'importo dei lavori a base di gara. Nel caso di imprese raggruppate o consorziate di tipo verti-
cale l'incremento di un quinto della classifica di qualificazione posseduta da ciascuna impresa riunita si 
applica a condizione che l'impresa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'impor-
to dei lavori della relativa categoria di assunzione. Nel caso di imprese raggruppate o consorziate di tipo 
misto l'incremento di un quinto della classifica di qualificazione posseduta da ciascuna impresa riunita si 
applica a condizione che l'impresa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell'impor-
to dei lavori della relativa categoria di assunzione. 

4. L'amministrazione aggiudicatrice prevede che per gli appalti d'importo a base di gara superiore 
a 20 milioni di euro l'impresa, oltre alla qualificazione richiesta, abbia realizzato, nel quinquennio ante-
cedente la data di pubblicazione del bando, una cifra d'affari, ottenuta con lavori svolti mediante attività 
diretta e indiretta, non inferiore a tre volte l'importo a base di gara; il requisito è provato secondo quanto 
previsto dal regolamento di attuazione. 

5. Su proposta motivata del progettista, nel caso di lavori di particolare complessità sotto il profilo 
tecnico, architettonico o culturale, tenuto conto dell'importo e della durata dei lavori, l'amministrazione 
appaltante può prevedere nel bando di gara, oltre al requisito di cui al comma 1, uno o più dei seguenti 
requisiti:
a) che l'impresa abbia eseguito a regola d'arte, nell'ultimo quinquennio anteriore all'anno di pubblica-

zione del bando di gara, almeno un lavoro nella categoria prevalente, avente caratteristiche tecniche 
similari a quelle dei lavori oggetto di affidamento, d'importo pari a una frazione, non inferiore al 50 
per cento, dell'importo a base d'appalto; 

b) l'indicazione dei tecnici e degli organi tecnici facenti capo o meno al concorrente e, in particolare, di 
quelli incaricati del controllo di qualità; 

c) la descrizione dell'equipaggiamento tecnico a disposizione; 
d) le certificazioni previste dagli articoli 34 bis e 34 ter. 

6. Per le imprese stabilite in altri stati aderenti all'Unione europea l'esistenza dei requisiti prescritti 
per la partecipazione delle imprese italiane alle gare di appalto è accertata in base alla documentazione 
prodotta secondo le norme vigenti nei loro paesi."
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Art. 40 
Inserimento dell'articolo 34 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 34 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 34 bis 

Certificazione di qualità 

1. Se le amministrazioni aggiudicatrici chiedono la presentazione di certificati rilasciati da organi-
smi indipendenti per attestare l'ottemperanza del concorrente a determinate norme in materia di garanzia 
della qualità, esse fanno riferimento ai sistemi di assicurazione della qualità basati sulle serie di norme 
europee in materia e certificati da organismi conformi alle serie di norme europee relative alla certifica-
zione. Le amministrazioni aggiudicatrici riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da organismi sta-
biliti in altri stati membri; inoltre ammettono altre prove relative all'impiego di misure equivalenti di ga-
ranzia della qualità prodotte dagli operatori economici."

Art. 41 
Inserimento dell'articolo 34 ter nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1.  Dopo l'articolo 34 bis della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Articolo 34 ter 

Norme di gestione ambientale 

1. Se le amministrazioni aggiudicatrici, in relazione alla tipologia dell'opera, chiedono la presenta-
zione di certificati rilasciati da organismi indipendenti per attestare il rispetto da parte del concorrente di 
determinate norme di gestione ambientale, esse fanno riferimento al sistema comunitario di ecogestione 
e audit (EMAS) o a norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o internazionali 
certificate da organismi conformi alla legislazione comunitaria o alle norme europee o internazionali re-
lative alla certificazione. Le amministrazioni aggiudicatrici riconoscono i certificati equivalenti in mate-
ria rilasciati da organismi stabiliti in altri stati membri; inoltre accettano altre prove relative a misure e-
quivalenti in materia di gestione ambientale prodotte dagli operatori economici."

Art. 42 
Sostituzione dell'articolo 35 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 35 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 35 

Requisiti di ordine generale 

1. È escluso dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti e delle concessioni e 
non può stipulare i relativi contratti il concorrente: 
a) in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, di amministrazione straordi-

naria, di cessazione di attività o di qualsiasi altra situazione equivalente; 
b) nei cui confronti è in corso una procedura di cui alla lettera a); 
c) nei cui confronti è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 

previste dall'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti 
delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità), o di una delle cause ostative 
previste dall'articolo 10 della legge n. 575 del 1965; il divieto opera se la pendenza del procedimen-
to riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di un'impresa individuale; il socio o il direttore 
tecnico, se si tratta di una società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si 
tratta di una società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o 
il direttore tecnico, se si tratta di un altro tipo di società; i procuratori che rappresentano l'impresa 
nella procedura di gara e gli eventuali institori; 
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d) nei cui confronti è stata pronunciata una sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di appli-

cazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale o un decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall'articolo 45, paragrafo 1, della diretti-
va n. 2004/18/CE; il divieto opera se la sentenza o il decreto penale sono stati emessi nei confronti 
dei soggetti indicati nella lettera c) di questo comma e nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, se l'impresa non dimostra una 
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata con l'adozione di azioni di responsabi-
lità nei loro confronti; resta salva l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale in presenza di 
una pronuncia di riabilitazione e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale in pre-
senza di un provvedimento di estinzione adottato dal giudice dell'esecuzione ai sensi dell'articolo 
676 del codice di procedura penale; 

e) che ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme 
di manifestazione di pericolosità sociale); 

f) che nell'esercizio della propria attività professionale ha eseguito, con accertata grave negligenza o 
malafede, lavori affidati dall'amministrazione aggiudicatrice che bandisce la gara o che ha commes-
so un errore grave nell'esercizio della propria attività professionale, accertata con qualsiasi mezzo di 
prova dall'ente appaltante; 

g) che ha commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'osservatorio 
provinciale dei lavori pubblici e delle concessioni; 

h) che ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito, risultanti 
dal documento unico di regolarità contributiva previsto dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 210 (Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di 
rapporti di lavoro a tempo parziale), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, 
n. 266; 

i) per il quale risultano accertate gravi violazioni che comportano l'esclusione dalle procedure di scelta 
del contraente e dai contratti ai sensi della normativa provinciale vigente sul rispetto degli obblighi 
in materia di lavoro da parte dei contraenti e dei beneficiari di agevolazioni accordate dalla Provin-
cia;

j) che ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
di imposte e di tasse; 

k) che ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti per concorrere ad appalti o concessioni risultanti 
dai dati in possesso dell'osservatorio provinciale dei lavori pubblici e delle concessioni; questa e-
sclusione opera per il periodo di un anno decorrente dalla data d'inserimento dell'annotazione nel 
casellario informatico presso l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 

l) che non presenta la certificazione prevista dall'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili), salvo quanto disposto dal comma 3 di questo articolo; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva prevista dall'articolo 9, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell'articolo 11 della L. 29 settembre 2000, n. 300), o un'altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 

n) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la revoca dell'attestazione SOA da parte del-
l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 
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2. È escluso dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti e delle concessioni e 
non può stipulare i relativi contratti il concorrente che non è in possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente per la partecipazione alle gare pubbliche o per la stipula dei contratti con le pubbliche 
amministrazioni. 

3. Nel caso di procedura concorsuale l'assenza delle cause di esclusione previste dai commi 1 e 2 è 
dichiarata dal concorrente con le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa), mediante dichiarazione da verificare successivamente ai sensi dell'articolo 41. 

4. L'amministrazione aggiudicatrice può invitare i concorrenti a integrare o a chiarire le dichiara-
zioni e i documenti presentati ai sensi dell'articolo 34 e di questo articolo. 

5. Per le imprese stabilite in altri stati aderenti all'Unione europea i requisiti prescritti per la parte-
cipazione delle imprese italiane alle gare di appalto sono dichiarati compatibilmente con quanto previsto 
dalle norme vigenti nei loro paesi. 

6. Il regolamento di attuazione può stabilire le modalità di accertamento delle violazioni di cui al 
comma 1, lettere f), g), h) e i), e i criteri per definirne la gravità."

Art. 43 
Sostituzione dell'articolo 36 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 36 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 36 

Soggetti ammessi alle gare 

1. Sono ammessi a presentare offerte per gli appalti e le concessioni i seguenti soggetti: 
a) le imprese individuali, anche artigiane, le società commerciali, le società cooperative; 
b) i consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro di cui alla legge 25 giugno 1909, n. 422 

(Costituzione di consorzi di cooperative per appalti di lavori pubblici), e al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 (Provvedimenti per la cooperazione), e i 
consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 (Legge-quadro per l'artigiana-
to), secondo quanto stabilito dal regolamento di attuazione; 

c) i consorzi stabili costituiti, anche in forma di società consortile ai sensi dell'articolo 2615 ter del co-
dice civile, tra imprese individuali anche artigiane, società commerciali e società cooperative di 
produzione e lavoro, sulla base delle disposizioni statali in materia; 

d) le associazioni temporanee di concorrenti fra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) che, prima della 
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo o che si impegnino a conferirlo pri-
ma della sottoscrizione del contratto con rappresentanza ad una di esse, qualificata capogruppo, la 
quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

e) i consorzi di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti fra i soggetti di cui alle 
lettere a), b) e c), anche in forma di società consortile ai sensi dell'articolo 2615 ter del codice civile, 
con tutte le imprese consorziate o parte di esse, con le medesime modalità delle associazioni tempo-
ranee di cui alla lettera d); 

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sen-
si del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240 (Norme per l'applicazione del regolamento n. 
85/2137/CEE relativo all'istituzione di un Gruppo europeo di interesse economico GEIE, ai sensi 
dell'art. 17 della legge 29 dicembre 1990, n. 428), e altri soggetti di cui alle vigenti disposizioni co-
munitarie e statali. 
2. In caso di licitazione, di appalto-concorso o di procedura negoziata l'impresa invitata indivi-

dualmente ha la facoltà di presentare un'offerta o di trattare per sé o quale capogruppo di imprese riunite, 
ai sensi del comma 1; in caso di associazione sono ammesse modificazioni rispetto alla composizione 
del concorrente invitato, a condizione che non muti il soggetto indicato quale capogruppo e permangano 
i requisiti richiesti dal bando di gara di natura economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, nonché 
quelli minimi d'idoneità di cui all'articolo 38. In questi casi le imprese associate in sede di presentazione 
dell'offerta devono dichiarare il possesso dei requisiti previsti dagli articoli 34 e 35 nonché presentare le 
dichiarazioni richieste dal bando di gara ai sensi dell'articolo 38. 
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3. Per assicurare l'effettiva concorrenzialità e trasparenza nella partecipazione alle procedure con-
corsuali il concorrente non può partecipare alla medesima procedura in più di un'associazione tempora-
nea, in più di un consorzio di cui al comma 1, lettera e), o in più soggetti di cui al comma 1, lettera f). 

4. È vietata la partecipazione contestuale alla medesima procedura sia in qualità di impresa singo-
la che in qualità di mandante o mandataria di raggruppamento temporaneo. 

5. È vietata la partecipazione contestuale alla medesima procedura sia in qualità di impresa singo-
la che in quella di consorziata di consorzio di cui al comma 1, lettera e), o quale aderente agli altri sog-
getti di cui al comma 1, lettera f). 

6. I consorzi previsti dal comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato, ferma 
restando l'applicazione dell'articolo 353 del codice penale. È vietata la partecipazione alla medesima 
procedura di affidamento del consorzio previsto dal comma 1, lettera c), e dei consorziati; in caso di i-
nosservanza di tale divieto resta ferma l'applicazione dell'articolo 353 del codice penale. È vietata la par-
tecipazione a più di un consorzio stabile.

7. È vietata l'associazione in partecipazione. Fatto salvo quanto disposto dal regolamento di attua-
zione, è vietata qualsiasi modificazione delle associazioni temporanee di imprese, dei consorzi di cui al 
comma 1, lettera e), e dei soggetti di cui al comma 1, lettera f), rispetto a quella risultante dall'impegno 
presentato in sede di offerta. 

8. La violazione del comma 7 comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del contrat-
to nonché l'esclusione dei concorrenti dalla nuova gara relativa all'affidamento degli stessi lavori, fatta 
salva l'applicazione del comma 10. 

9. Le amministrazioni aggiudicatrici prevedono nel bando la facoltà, in caso di fallimento, di ri-
solvere il contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore o, nelle ipotesi di cui al comma 
8, di procedere in base all'articolo 58.8. 

10. Non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovano fra di loro in una delle si-
tuazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono dalla par-
tecipazione alla gara, inoltre, i concorrenti per i quali accertano che le relative offerte sono imputabili a 
un unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci. 

11. Se i candidati o i concorrenti, singoli, associati o consorziati, cedono, affittano l'azienda o un 
ramo d'azienda, oppure procedono alla trasformazione, fusione o scissione della società, il cessionario, 
l'affittuario o il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione sono ammessi alla 
gara, all'aggiudicazione, alla stipulazione previo accertamento della sussistenza dei requisiti di cui agli 
articoli 34 e 35, nonché dei requisiti necessari in base agli eventuali criteri selettivi di cui all'articolo 38, 
anche in ragione della cessione, della locazione, della fusione, della scissione e della trasformazione 
previsti dalla presente legge."

Art. 44 
Sostituzione dell'articolo 37 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 37 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 37 

Riunione di concorrenti 

1. Per associazione temporanea di tipo verticale si intende una riunione di concorrenti di cui all'ar-
ticolo 36, comma 1, lettera d), nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della categoria preva-
lente, mentre i mandanti realizzano i lavori di ciascuna delle categorie scorporabili; per lavori scorpora-
bili si intendono lavori non appartenenti alla categoria prevalente e così definiti nel bando di gara. 

2. Per associazione temporanea di tipo orizzontale si intende una riunione di concorrenti di cui al-
l'articolo 36, comma 1, lettera d), nell'ambito della quale ciascuno di essi realizza una quota parte dei la-
vori della categoria prevalente. Per associazione temporanea di tipo misto si intende una riunione di 
concorrenti di cui all'articolo 36, comma 1, lettera d), nell'ambito della quale i lavori riconducibili alla 
categoria prevalente o alle categorie scorporate sono assunti da imprese riunite in un'associazione di tipo 
orizzontale. 
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3. L'offerta dei concorrenti associati o dei consorziati in forma orizzontale determina la loro re-
sponsabilità solidale nei confronti dell'amministrazione, nei confronti delle imprese subappaltatrici e dei 
fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili la responsabilità è limitata all'esecuzione dei lavori di 
rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario o del capogruppo. L'of-
ferta dei concorrenti associati in forma mista determina la responsabilità solidale delle imprese associate 
in forma orizzontale limitatamente alla categoria di assunzione e la responsabilità limitata all'esecuzione 
dei lavori di rispettiva competenza delle imprese associate in forma verticale, ferma restando, in ogni ca-
so, la responsabilità solidale dell'impresa capogruppo. 

4. Per le associazioni temporanee di tipo verticale i requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa, sempre che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario o dal ca-
pogruppo per i lavori della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun 
mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che intende assumere 
e nella misura indicata per il concorrente singolo. 

5. Se nell'oggetto dell'appalto o della concessione rientrano, oltre alla categoria prevalente, catego-
rie speciali di opere di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica individuate nel 
regolamento di attuazione e se una o più di tali categorie supera in valore la percentuale indicata in rego-
lamento, esse non possono essere affidate in subappalto e sono eseguite esclusivamente dai soggetti affi-
datari. In questi casi i soggetti che non sono in grado di realizzare queste componenti devono costituire, 
ai sensi di questo articolo e, nel caso di procedura ristretta, fin dalla presentazione della richiesta di par-
tecipazione, associazioni temporanee di tipo verticale. Per le medesime speciali categorie di lavori indi-
cate nel bando di gara il subappalto, se consentito, non può essere artificiosamente suddiviso in più con-
tratti. Il regolamento di attuazione stabilisce il valore percentuale ai fini di questo comma, in misura an-
che diversificata per categoria e comunque compresa tra il 10 e il 15 per cento dell'importo totale dei la-
vori."

Art. 45 
Modificazioni dell'articolo 39 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 39 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) la lettera b) del comma 1 è sostituita dalla seguente: 
"b) quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa determinata in base a una pluralità di elementi, 

variabili secondo la natura, le caratteristiche e l'oggetto del contratto, definiti dal regolamento di at-
tuazione; l'amministrazione committente indica nel bando di gara o nell'invito gli elementi di valu-
tazione e i rispettivi pesi oppure, se questo è impossibile per ragioni debitamente motivate, l'ordine 
decrescente d'importanza loro attribuita."; 

b) il comma 2 è abrogato. 

Art. 46 
Inserimento dell'articolo 40 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 40 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 40 bis 

Fasi dell'aggiudicazione 

1. Al termine della procedura di gara è dichiarata l'aggiudicazione provvisoria a favore del miglior 
offerente.

2. L'aggiudicazione provvisoria diventa definitiva dopo la verifica del possesso dei prescritti re-
quisiti ai sensi dell'articolo 41. 

3. L'offerta è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell'invito e, in caso di mancata indi-
cazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. L'amministrazione 
aggiudicatrice può chiedere agli offerenti il differimento del termine. 
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4. L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicata-
rio è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 5. 

5. La stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro il termine di sessanta 
giorni decorrenti dall'aggiudicazione definitiva, salvo che un diverso termine sia previsto nel bando o 
nell'invito ad offrire, o che l'ipotesi di differimento sia espressamente concordata con l'aggiudicatario. Se 
la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario, mediante atto notificato al-
l'amministrazione aggiudicatrice, può sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All'aggiudica-
tario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di la-
vori, se è intervenuta la consegna dei lavori ai sensi dell'articolo 46, l'aggiudicatario ha diritto al rimbor-
so delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, comprese quelle per 
opere provvisionali. 

6. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trenta giorni dalla comunicazione ai 
controinteressati ai sensi dell'articolo 28 bis, salvo che motivate ragioni di particolare urgenza non con-
sentano all'amministrazione di attendere il decorso del termine. 

7. Il contratto è stipulato mediante atto pubblico notarile o mediante forma pubblica amministrati-
va a cura dell'ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata, nonché 
in forma elettronica, secondo le norme vigenti per ciascuna amministrazione aggiudicatrice. 

8. Ai fini della stipula del contratto o ai fini dell'approvazione del progetto esecutivo nel caso in 
cui il contratto abbia ad oggetto congiuntamente la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei relativi la-
vori, l'aggiudicatario deve produrre all'amministrazione il piano operativo di sicurezza e il programma 
dei lavori, redatto in conformità all'eventuale cronoprogramma e al piano delle misure di sicurezza e co-
ordinamento. Il regolamento di attuazione disciplina i contenuti del programma dei lavori. 

9. Il contratto deve recare la dichiarazione dell'aggiudicatario relativamente alla perfetta cono-
scenza delle condizioni dei luoghi e di tutte le circostanze generali e speciali che possono influire sull'e-
secuzione dei lavori nonché relativamente all'attuale realizzabilità dell'opera sulla base del progetto di 
gara."

Art. 47 
Modificazioni dell'articolo 41 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 41 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) nel comma 2 dopo la parola: "aggiudicazione" è inserita la seguente: "provvisoria"; le parole: 

"all'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici di cui all'articolo 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 
109" sono sostituite dalle seguenti: "all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 163 del 2006"; dopo la parola: "ag-
giudica" è inserita la seguente: "provvisoriamente";

b) nel comma 3 le parole: "28, comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "28 bis, comma 2";
c) nel comma 5 le parole: "non aggiudicatari" sono sostituite dalle seguenti: "in qualunque mo-

mento della procedura di gara"; le parole: "all'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici di cui al-
l'articolo 4 della legge n. 109 del 1994" sono sostituite dalle seguenti: "all'Autorità per la vigilan-
za sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 163 
del 2006".

Art. 48 
Sostituzione dell'articolo 42 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 42 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 42 

Disposizioni organizzative per il ricorso al subappalto 

1. L'amministrazione aggiudicatrice è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di gara la cate-
goria prevalente, con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie relative a tutte le altre lavorazioni 
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previste in progetto, anch'esse con il relativo importo. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appar-
tengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le particolari ipotesi di divieto di af-
fidamento in subappalto previste dalla legge. Per quanto riguarda la categoria prevalente la quota parte 
subappaltabile è definita nella misura massima del 30 per cento del relativo importo indicato nell'offerta, 
aumentata al 40 per cento se ricorre il caso previsto dal comma 12. 

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 
a) che i concorrenti all'atto dell'offerta o, nel caso di varianti in corso di esecuzione, l'affidatario all'atto 

dell'affidamento abbiano indicato le lavorazioni che intendono subappaltare e le relative categorie; 
b) che l'affidatario provveda al deposito presso l'amministrazione aggiudicatrice di una copia autentica 

del contratto di subappalto condizionato al rilascio dell'autorizzazione, contestualmente alla richie-
sta di autorizzazione al subappalto, e della dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con l'affidatario 
del subappalto o del cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio la stessa 
dichiarazione deve essere resa da ciascuno dei soggetti partecipanti; 

c) che al momento del deposito della richiesta di autorizzazione al subappalto l'affidatario trasmetta 
anche la certificazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti di qualifica-
zione prescritti dalla presente legge in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'articolo 35; 

d) che nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo non sussista alcun divieto previsto dal-
l'articolo 10 della legge n. 575 del 1965. 
3. Le autorizzazioni al subappalto sono pubblicate sul sito dell'osservatorio provinciale dei lavori 

pubblici e delle concessioni. 
4. Nel bando di gara l'amministrazione aggiudicatrice indica che provvederà a corrispondere diret-

tamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni da essi eseguite o, in alterna-
tiva, che gli affidatari, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, 
devono trasmettere copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi corrisposti al subappalta-
tore o al cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Nel caso di pagamento diretto 
gli affidatari comunicano all'amministrazione aggiudicatrice la parte delle prestazioni eseguite dal su-
bappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del loro importo e con proposta motivata di paga-
mento. Il regolamento di attuazione detta le modalità e le condizioni concernenti il pagamento del su-
bappaltatore, nonché le forme di garanzia a favore del subappaltatore. 

5. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari ri-
sultanti dall'aggiudicazione, fermo restando che l'importo complessivo del contratto di subappalto non 
può presentare un ribasso superiore al 20 per cento della somma dei predetti prezzi. Le lavorazioni rela-
tive alla sicurezza non sono ribassabili rispetto ai prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione. 

6. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici nonché i dati di cui al comma 2, lettera c). 

7. I piani operativi di sicurezza sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle 
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i su-
bappaltatori operanti nel cantiere, per rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compa-
tibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento tempora-
neo o di consorzio questo obbligo incombe sul mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

8. Fermo restando quanto disposto dal comma 14, l'amministrazione aggiudicatrice provvede al ri-
lascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta, purché essa sia completa dei docu-
menti previsti dal comma 2, nel rispetto della legge provinciale n. 23 del 1992; il termine può essere pro-
rogato una sola volta, se ricorrono giustificati motivi. Trascorso il termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. 

9. Il subappaltatore non può subappaltare a sua volta le prestazioni a lui affidate, salvo che per la 
fornitura con posa in opera di impianti o di strutture speciali da individuare con il regolamento di attua-
zione. Il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio di questi impianti e strutture 
speciali, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al 
comma 2, lettera d), con le modalità definite dal regolamento di attuazione. 
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10. I commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le presta-
zioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 
direttamente le prestazioni assunte in appalto. Si applicano anche alle concessioni per la realizzazione di 
opere pubbliche e agli affidamenti con procedura negoziata. 

11. Ai fini di questo articolo è considerato subappalto anche qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività che richiedono l'impiego di manodopera nel luogo di esecuzione del contratto, quali le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare e se risultano singolarmente d'importo superiore al 
2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o d'importo superiore a 100.000 euro. L'affidatario de-
ve comunicare all'amministrazione aggiudicatrice i dati relativi a tutti i subcontratti stipulati per l'esecu-
zione dell'appalto, recanti il nome del subcontraente, l'importo del contratto, l'oggetto della prestazione 
affidata e la dichiarazione che non sussiste, nei confronti dell'affidatario, alcun divieto previsto dall'arti-
colo 10 della legge n. 575 del 1965. 

12. Le amministrazioni aggiudicatrici individuano nel capitolato speciale e nel bando le lavorazioni 
appartenenti alla categoria prevalente che, in ragione della loro specificità tecnica, se vengono subappal-
tate ognuna per intero e con un unico contratto, consentono il superamento della quota subappaltabile 
dal 30 per cento al 40 per cento. 

13. Fermo restando il limite massimo di cui al comma 1, nei casi individuati dal regolamento di at-
tuazione, l'appaltatore può far eseguire in subappalto lavori in eccedenza rispetto all'importo autorizzato 
per un massimo del 5 per cento su ogni contratto di subappalto, con comunicazione preventiva all'ammi-
nistrazione aggiudicatrice e senza autorizzazione preventiva, purché l'appaltatore dichiari che il subap-
paltatore é in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente. 

14. Fermo restando il limite massimo di cui al comma 1, l'appaltatore può far eseguire in subappal-
to lavorazioni d'importo singolarmente non superiore allo 0,5 per cento dell'ammontare complessivo del-
l'appalto, comunque in termini assoluti non superiori a 150.000 euro e complessivamente non superiori 
al 2 per cento dell'importo di appalto, tramite comunicazione preventiva all'amministrazione aggiudica-
trice recante la certificazione del possesso dei requisiti di cui al comma 2, lettere c) e d), e nel rispetto di 
questo articolo. 

15. Il fornitore dell'appaltatore e del subappaltatore può comunicare all'amministrazione aggiudica-
trice e contestualmente all'appaltatore il mancato pagamento di prestazioni regolarmente eseguite, non 
contestate, risultanti da contratto scritto connesso con il contratto di appalto, nonché d'importo singolar-
mente pari o superiore a 2.500 euro. Il regolamento di attuazione disciplina le modalità e le condizioni 
per la sospensione dei pagamenti all'appaltatore o eventualmente al subappaltatore."

Art. 49 
Sostituzione dell'articolo 43 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 43 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 43 

Tutela dei lavoratori 

1. L'appaltatore, il subappaltatore e il concessionario, se esecutore, devono applicare, nei confronti 
di tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione dei lavori, anche se assunti al di fuori della pro-
vincia di Trento, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali e terri-
toriali di lavoro, per i dipendenti del settore relativo ai lavori rispettivamente assunti, vigenti in provincia 
di Trento durante il periodo di svolgimento dei lavori, compresa, se prevista da questi contratti collettivi, 
l'iscrizione alla Cassa edile della Provincia autonoma di Trento. Le medesime condizioni devono essere 
garantite ai soci lavoratori dipendenti da società cooperative. 

2. L'appaltatore, il subappaltatore e il concessionario, se esecutore, devono osservare, nei confron-
ti dei lavoratori dipendenti impiegati nell'esecuzione dei lavori, le leggi e i regolamenti in materia di tu-
tela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei lavoratori, assolvendo agli obblighi di 
effettuazione e di versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e al versamento dei 
contributi previdenziali e assicurativi. 
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3. In tema di responsabilità solidale tra appaltatore e subappaltatore si applica la normativa statale 
vigente.

4. A garanzia dell'osservanza degli obblighi dell'appaltatore o del concessionario esecutore previ-
sti dal comma 2, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,5 per cento. Le 
ritenute possono essere svincolate soltanto dopo la liquidazione del conto finale, previa approvazione del 
collaudo e comunque se le eventuali inadempienze accertate sono state sanate. Il regolamento di attua-
zione prevede le modalità con cui l'amministrazione aggiudicatrice provvede al pagamento, a valere sul-
le ritenute previste da questo comma, di quanto dovuto per le inadempienze dell'appaltatore o del con-
cessionario esecutore rispetto agli obblighi previsti dal comma 2, accertate dagli enti competenti che ne 
chiedano il pagamento nelle forme di legge. Nel regolamento di attuazione possono essere previste di-
sposizioni per promuovere e premiare l'appaltatore o il concessionario esecutore relativamente all'appli-
cazione di meccanismi di accertamento e certificazione, anche assunti dal solo appaltatore o concessio-
nario esecutore, della regolarità contributiva e retributiva dell'appaltatore o del concessionario esecutore 
e dei subappaltatori. 

5. L'amministrazione aggiudicatrice provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltato-
re o al concessionario esecutore, a titolo di acconto, previa verifica degli adempimenti connessi con le 
prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'esecuzione dei lavori, mediante consegna da parte dell'ap-
paltatore o del concessionario esecutore del documento unico di regolarità contributiva positivo riferito 
all'appaltatore o al concessionario esecutore e agli eventuali subappaltatori. L'appaltatore o il concessio-
nario esecutore comunicano all'amministrazione aggiudicatrice la data d'inizio e di fine di ciascun su-
bappalto entro dieci giorni dal suo termine; nel medesimo termine l'amministrazione aggiudicatrice 
chiede all'autorità competente la dichiarazione di regolarità retributiva nei confronti del subappaltatore. 
La dichiarazione è rilasciata entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi inutilmente i quali si intende con-
cessa. Per il pagamento del saldo è richiesta la documentazione prevista per il pagamento degli acconti 
riferita al periodo successivo all'ultimo stato di avanzamento dei lavori liquidato, nonché la dichiarazio-
ne di regolarità retributiva rilasciata dall'autorità competente nei confronti dell'appaltatore o del conces-
sionario esecutore anche per i dipendenti degli eventuali subappaltatori. 

6. Se l'amministrazione aggiudicatrice rileva, anche attraverso la documentazione di cui al comma 
5, il mancato o parziale adempimento, accertato, nella corresponsione delle retribuzioni e nell'effettua-
zione del versamento delle ritenute previdenziali, assicurative e assistenziali da parte dell'appaltatore o 
del concessionario esecutore e degli eventuali subappaltatori, la liquidazione del certificato di pagamen-
to, in acconto o a saldo, rimane sospesa per l'importo equivalente alle inadempienze accertate. Se l'im-
porto relativo alle inadempienze accertate non è quantificabile la liquidazione rimane sospesa, senza ap-
plicazione di interessi per ritardato pagamento: 
a) per il 20 per cento dell'intero certificato di pagamento, se le inadempienze riguardano l'appaltatore o 

il concessionario esecutore oppure nel caso di impedimento nell'acquisizione della documentazione 
di cui al comma 5 per cause dipendenti dall'appaltatore o dal concessionario esecutore; 

b) per una quota pari al 20 per cento dell'importo autorizzato del contratto di subappalto, se le inadem-
pienze riguardano il subappaltatore oppure nel caso di impedimento nell'acquisizione della docu-
mentazione di cui al comma 5 per cause dipendenti dal subappaltatore. 
7. Per i pagamenti in acconto, se la documentazione di cui al comma 5 non perviene all'ammini-

strazione per cause non imputabili all'appaltatore o al concessionario esecutore o agli eventuali subap-
paltatori, il certificato di pagamento é liquidato rinviando improrogabilmente la verifica della documen-
tazione al successivo pagamento. 

8. Il corrispettivo non liquidato di cui al comma 6 viene svincolato solo previa dimostrazione di 
avvenuta regolarizzazione da parte dell'appaltatore o del concessionario esecutore o, per il suo tramite, 
da parte del subappaltatore, salvo che l'importo non sia utilizzato dall'amministrazione aggiudicatrice per 
il pagamento diretto dei dipendenti dell'appaltatore o del concessionario esecutore, secondo le disposi-
zioni del regolamento di attuazione. 

9. Ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), 
l'appaltatore, il subappaltatore e il concessionario esecutore devono munire i lavoratori di un'apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 
del datore di lavoro. I lavoratori devono esporre la tessera di riconoscimento. Tali obblighi gravano an-
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che sui lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali devono 
provvedervi per proprio conto, e sui datori di lavoro con meno di dieci dipendenti. In caso di violazione 
si applicano le sanzioni previste dalla normativa statale. 

10. I contratti di lavori pubblici devono riportare le prescrizioni di questo articolo e devono preve-
dere anche: 
a) l'obbligo per l'appaltatore o per il concessionario esecutore e, per suo tramite, per i subappaltatori, di 

trasmettere all'amministrazione aggiudicatrice prima dell'inizio dei lavori la documentazione previ-
sta dalla vigente normativa relativamente agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché 
una copia del piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h), del decreto le-
gislativo n. 81 del 2008; 

b) l'obbligo per l'appaltatore o per il concessionario esecutore di consegnare all'ente appaltante il piano 
operativo di sicurezza nel rispetto delle vigenti disposizioni, prima della consegna dei lavori; se 
questo obbligo non viene rispettato l'amministrazione aggiudicatrice non procede alla consegna dei 
lavori e diffida l'appaltatore o il concessionario esecutore a ottemperare entro un termine massimo 
di trenta giorni, trascorso inutilmente il quale si procede alla risoluzione del contratto secondo le di-
sposizioni vigenti; in tal caso l'amministrazione aggiudicatrice affida l'esecuzione dei lavori oggetto 
dell'appalto all'impresa che segue in graduatoria; 

c) l'obbligo, nei casi di immediata consegna dei lavori prima della stipula del relativo contratto ai sensi 
dell'articolo 46, di presentare il piano operativo di sicurezza non oltre trenta giorni dalla consegna 
dei lavori; se questo obbligo non viene rispettato l'ente appaltante diffida l'appaltatore o il conces-
sionario esecutore a ottemperare entro un termine massimo di trenta giorni, trascorso inutilmente il 
quale non si procede alla stipula del contratto e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa 
che segue in graduatoria; 

d) l'obbligo di indicare, all'atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il direttore tecnico del 
cantiere responsabile del rispetto del piano. 
11. Per perseguire la sicurezza e la regolarità del lavoro è istituito il "libro del personale ai fini della 

sicurezza e della regolarità del lavoro", tenuto e aggiornato nel cantiere dall'appaltatore o dal concessio-
nario esecutore. Il documento contiene l'indicazione giornaliera dei nominativi di tutto il personale co-
munque impiegato nell'esecuzione dei lavori. A tal fine l'impresa subappaltatrice deve comunicare al-
l'appaltatore o al concessionario esecutore, al momento dell'ingresso in cantiere dei propri lavoratori, i 
dati necessari per la corretta compilazione del libro. L'appaltatore o il concessionario esecutore è respon-
sabile dell'esattezza dei dati indicati nonché della tenuta giornaliera del libro. L'eventuale inadempienza 
rileva contrattualmente e comporta l'applicazione delle norme in materia di sicurezza per l'appaltatore o 
per il concessionario esecutore e il subappaltatore, per quanto di rispettiva competenza, fatte salve le fat-
tispecie già disciplinate da disposizioni particolari. La direzione dei lavori e il responsabile del procedi-
mento devono avere libero accesso al libro. Il direttore dei lavori, ogni dieci giorni e comunque in occa-
sione di ciascuna visita in cantiere, in contraddittorio con il direttore di cantiere dell'impresa, verifica l'e-
sattezza delle annotazioni sul libro del personale, annotandovi gli esiti. Il libro non ha validità ai fini del-
la contabilità dell'appalto. Le modalità di tenuta del libro e le conseguenze in caso di non corretta tenuta 
sono definite dal regolamento di attuazione. Il regolamento, inoltre, può stabilire le modalità per il trat-
tamento informatico dei dati contenuti nel libro, anche con riferimento alle verifiche necessarie per l'e-
missione del documento unico di regolarità contributiva."

Art. 50 
Sostituzione dell'articolo 44 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 44 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 44 

Aggiornamento dei prezzi di progetto 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici, prima dell'inizio delle procedure di affidamento dei lavori, 
devono aggiornare i prezzi di progetto secondo l'elenco prezzi previsto dall'articolo 13 vigente alla data 
di adozione del provvedimento a contrarre. In ogni caso al momento dell'indizione dell'appalto i prezzi 
devono essere aggiornati all'ultimo elenco prezzi vigente. 
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2. L'aggiornamento dei prezzi di progetto è effettuato ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lettera 
d)."

Art. 51 
Modificazioni dell'articolo 45 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 45 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

"1. Si prescinde da qualsiasi parere, concessione, autorizzazione e nulla osta per l'esecuzione di o-
pere di diretta competenza dei comuni, della Provincia o dei suoi enti strumentali relativi al pronto soc-
corso e al ripristino a seguito di frane, valanghe, alluvioni e altre calamità, nonché per l'esecuzione, se-
condo i criteri stabiliti dalla Giunta provinciale, dei lavori di manutenzione stradale da realizzare nelle 
fasce di rispetto delle strade provinciali e delle strade statali di cui all'articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381 (Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione 
Trentino - Alto Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche). Questo comma si applica anche per 
l'esecuzione dei lavori di manutenzione delle altre opere pubbliche di competenza della Provincia, nel 
rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta provinciale.";
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

"1 bis. Per gli interventi di ripristino di cui al comma 1 che interessano siti archeologici e beni sot-
toposti al regime di tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004, si applica la procedura prevista 
per le situazioni di urgenza dall'articolo 27 del decreto legislativo n. 42 del 2004.";
c) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Per l'approvazione dei progetti definitivi di lavori d'importo superiore alla soglia comunitaria 
rientranti nella competenza della Provincia o dei suoi enti funzionali e negli ulteriori casi individuati da 
disposizioni provinciali è indetta una conferenza di servizi con le procedure previste dagli articoli 4, 5, 6, 
7 e 9 della legge provinciale 8 settembre 1997, n. 13, relativi al piano straordinario delle opere pubbli-
che, nonché da questo articolo."; 
d) il comma 2 bis è sostituito dal seguente: 

"2 bis. Fuori dai casi di cui al comma 2, per l'approvazione di progetti rientranti nella competenza 
della Provincia o dei suoi enti funzionali, la conferenza di servizi può essere indetta quando le questioni 
tecniche e amministrative sono particolarmente complesse e quando è necessario determinare, con un 
progetto almeno definitivo, l'effetto di variante degli strumenti urbanistici subordinati al piano urbanisti-
co provinciale. Le strutture e le amministrazioni coinvolte nella conferenza di servizi, comprese quelle 
preposte alla tutela dei beni culturali di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, nonché quelle preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale e della salute, si pronunciano sulle soluzioni progettuali 
prescelte per quanto riguarda l'interesse tutelato da ciascuna. La conferenza di servizi è convocata una 
prima volta con finalità istruttorie e in una seconda occasione per la formulazione dei pronunciamenti 
delle strutture o delle amministrazioni coinvolte. L'atto di approvazione del progetto richiama i dissensi 
e le osservazioni formulate dalle strutture o amministrazioni coinvolte nella conferenza di servizi. Se le 
strutture e le amministrazioni coinvolte nella conferenza di servizi si sono già pronunciate sul medesimo 
progetto, anche a un livello antecedente di progettazione, valutano soltanto le nuove soluzioni progettua-
li e quelle su cui hanno formulato dissensi oppure osservazioni. La conferenza di servizi, se valuta un 
progetto preliminare, specifica quali sono le condizioni per ottenere sui successivi gradi di progettazione 
i pareri, le autorizzazioni, le intese, i concerti, i nulla osta o gli atti di assenso comunque denominati ri-
chiesti dalla normativa vigente.";
e) il comma 2 ter è abrogato. 

2. Sono fatte salve le modificazioni all'articolo 45 della legge provinciale n. 26 del 1993 
apportate dall'articolo 151, comma 4, della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione 
urbanistica e governo del territorio), che hanno effetto a decorrere dalla data ivi stabilita. Le 
modificazioni all'articolo 45 della legge provinciale n. 26 del 1993 apportate dalle lettere c) e d) 
del comma 1 di questo articolo hanno effetto fino alla medesima data. 



 Supplemento n. 2 al B.U. n. 32/I-II del 5.8.2008 - Beiblatt Nr. 2 zum Amtsblatt vom 5.8.2008 - Nr. 32/I-II 39 
 

Art. 52 
Modificazione dell'articolo 46 bis della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Al comma 5 dell'articolo 46 bis della legge provinciale n. 26 del 1993 le parole: "all'arti-
colo 11" sono sostituite dalle seguenti: "all'articolo 13 bis, comma 2, lettera c)".

Art. 53 
Sostituzione dell'articolo 46 ter della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 46 ter della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 46 ter 

Disciplina economica dell'esecuzione dei lavori pubblici 

1. Il regolamento di attuazione disciplina modalità, condizioni e termini per i pagamenti da corri-
spondere all'appaltatore, prevedendo soglie diversificate degli stati di avanzamento in relazione alla tipo-
logia o all'entità dei lavori. In ogni caso i termini per i pagamenti non devono superare i quarantacinque 
giorni per gli stati di avanzamento e i novanta giorni per il saldo, decorrenti, rispettivamente, dalla data 
di emissione del certificato di pagamento e dalla data di approvazione del certificato di collaudo o di re-
golare esecuzione, ferme restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta. 

2. Il regolamento di attuazione disciplina i limiti di ammissibilità, i criteri di calcolo e i casi di 
corresponsione dei premi di accelerazione per l'anticipata conclusione dei lavori rispetto al termine con-
trattuale, anche per il caso in cui i premi non siano previsti nel bando di gara o nel capitolato speciale. 

3. Per i lavori pubblici affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici indicate dall'articolo 2, comma 
1, non è ammessa la revisione dei prezzi. A questi lavori si applicano le disposizioni per il prezzo chiuso 
di cui all'articolo 133 del decreto legislativo n. 163 del 2006. 

4. Se nel corso dei lavori si verificano aumenti del costo dei materiali, derivanti da fatti ecceziona-
li, superiori al 10 per cento e tali da comportare un aumento del 5 per cento del valore complessivo del 
contratto, accertati dalla Giunta provinciale ai sensi dell'articolo 13, comma 6 ter, l'appaltatore può chie-
dere, comprovando i costi sostenuti, un indennizzo per la parte eccedente la percentuale del 10 per cento. 

5. La Giunta provinciale stabilisce i criteri e le modalità per l'accertamento e la corresponsione 
dell'indennizzo previsto dal comma 4."

Art. 54 
Sostituzione dell'articolo 48 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 48 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 48 

Ambito di applicazione 

1. Questo capo si applica a tutte le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1."

Art. 55 
Sostituzione dell'articolo 49 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 49 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
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"Art. 49 
Concessione di lavori pubblici 

1. Ai fini della presente legge la concessione di lavori pubblici è un contratto che ha le stesse ca-
ratteristiche di un appalto di lavori pubblici ad eccezione del fatto che il corrispettivo dei lavori consiste 
unicamente nel diritto di gestire l'opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo. 

2. Oggetto del contratto di concessione sono la progettazione preliminare, la progettazione defini-
tiva, la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori pubblici o di pubblica utilità e dei lavori a essi 
strutturalmente e direttamente collegati nonché la gestione funzionale ed economica delle opere realizza-
te.

3. Se è obiettivamente necessario, il concedente assicura al concessionario il perseguimento del-
l'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione, in relazione alla qualità 
del servizio da prestare, anche mediante un prezzo, identificato nel bando di gara e oggetto di verifica 
concorrenziale. Il pagamento del prezzo non solleva il concessionario dall'assunzione dell'alea economi-
co-finanziaria relativa alla gestione dell'opera. 

4. Se il concedente dispone di una progettazione definitiva ed esecutiva, l'oggetto della concessio-
ne, per quanto concerne le prestazioni progettuali, è circoscritto alla revisione della progettazione e al 
suo completamento da parte del concessionario. 

5. La durata della concessione è fissata in funzione dell'ammortamento degli investimenti, com-
prensivi di un equo profitto, evidenziati nel piano economico-finanziario predisposto dal concessionario 
e approvato dal concedente. 

6. I presupposti e le condizioni di base che determinano l'equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle premesse del contratto, ne costituiscono parte 
integrante. Le variazioni apportate dall'amministrazione aggiudicatrice a detti presupposti o condizioni 
di base, nonché le norme legislative e regolamentari che stabiliscono nuovi meccanismi tariffari o nuove 
condizioni per l'esercizio delle attività previste nella concessione, quando determinano una modifica del-
l'equilibrio del piano, comportano la necessaria revisione del piano medesimo, da attuare mediante ride-
terminazione delle nuove condizioni di equilibrio, anche tramite la proroga del termine di scadenza delle 
concessioni. In mancanza della predetta revisione il concessionario può recedere dal contratto. Nel caso 
in cui le variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino più favorevoli delle precedenti 
per il concessionario, la revisione del piano dovrà essere effettuata a favore del concedente. 

7. Nel caso di recesso del concessionario ai sensi del comma 6, esso ha diritto al rimborso del va-
lore delle opere realizzate, compresi gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti o, se l'opera non ha 
ancora superato la fase di collaudo, dei costi effettivamente sostenuti, inclusi tutte le penali e gli altri co-
sti sostenuti o da sostenere a causa della risoluzione del contratto di concessione. 

8. Il piano economico-finanziario deve prevedere le modalità di copertura degli investimenti e la 
specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti annuali nonché l'eventuale valore residuo 
dell'investimento non ammortizzato al termine della concessione. 

9. È vietato l'affidamento di concessioni di lavori pubblici che non abbiano a oggetto anche la ge-
stione funzionale ed economica delle opere realizzate. 

10. A titolo di prezzo le amministrazioni aggiudicatrici possono cedere in proprietà o in diritto di 
godimento beni immobili nella loro disponibilità o espropriati a questo scopo, la cui utilizzazione sia 
strumentale o connessa all'opera da affidare in concessione, nonché beni immobili che non assolvono più 
a funzioni d'interesse pubblico, con le modalità stabilite dal regolamento di attuazione."

Art. 56 
Sostituzione dell'articolo 50 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 50 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 50 

Modalità di pubblicità e di affidamento delle concessioni di lavori pubblici 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici procedono all'affidamento delle concessioni di lavori pubbli-
ci nel rispetto delle norme di pubblicità di cui al capo V attraverso la pubblicazione di un bando redatto 
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secondo il modello allegato al regolamento di attuazione, contenente tutte le informazioni che l'ammini-
strazione aggiudicatrice ritiene utili. 

2. Oltre ai contenuti previsti dal regolamento di attuazione il bando pubblicato deve contenere una 
bozza di contratto, le cui condizioni sono soggette a confronto concorrenziale ai sensi del comma 4. 

3. A seguito della pubblicazione del bando le amministrazioni aggiudicatrici provvedono all'affi-
damento delle concessioni di lavori pubblici ai soggetti in possesso di provata capacità imprenditoriale, 
finanziaria e gestionale, come definita nel regolamento di attuazione. 

4. Per affidare la concessione le amministrazioni aggiudicatrici sono libere di scegliere tra le pro-
cedure aperta, ristretta o negoziata, purché sia garantito un adeguato confronto concorrenziale, volto a 
individuare le offerte più vantaggiose dal punto di vista tecnico, economico e gestionale, anche secondo 
il profilo della redditività, previa definizione dei criteri di valutazione e della loro ponderazione, con le 
modalità stabilite dal regolamento di attuazione. 

5. Il termine per la presentazione delle candidature alla concessione non può essere inferiore a 
cinquantadue giorni dalla data di spedizione del bando, a meno che il soggetto concedente non proceda 
per via elettronica."

Art. 57 
Inserimento dell'articolo 50 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50, nel capo VII della legge provinciale n. 26 del 1993, è inserito il se-
guente:

"Art. 50 bis 
Affidamenti diretti al concessionario 

1. Possono essere affidati direttamente al concessionario i lavori complementari che non figurano 
nel progetto inizialmente previsto nella concessione né nel contratto inizialmente affidato e che sono di-
venuti necessari a seguito di una circostanza imprevista. 

2. L'affidamento ai sensi del comma 1 è possibile solo se, alternativamente: 
a) i lavori complementari non possono essere tecnicamente o economicamente separati dal contratto 

iniziale senza gravi inconvenienti, tecnici o economici, per il concedente; 
b) i lavori, pur separabili nell'esecuzione dell'appalto iniziale, sono strettamente necessari al suo perfe-

zionamento. 
3. L'importo cumulato degli affidamenti oggetto di questo articolo non può superare il 50 per cen-

to dell'importo del contratto aggiudicato."

Art. 58 
Inserimento dell'articolo 50 ter nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 bis, nel capo VII della legge provinciale n. 26 del 1993, è inserito il 
seguente:

"Art. 50 ter 
Appalti del concessionario 

1. Il concedente può, alternativamente: 
a) imporre al concessionario di lavori pubblici di affidare a terzi appalti di lavori pubblici corrispon-

denti a una percentuale pari al 30 per cento del valore globale dei lavori oggetto della concessione; i 
candidati concessionari possono aumentare questa percentuale; 

b) invitare i candidati concessionari a dichiarare nell'offerta che presentano in sede di gara la percen-
tuale del valore globale oggetto della concessione che intendono affidare a terzi. 
2. Il concessionario può realizzare tutti i lavori se il concedente non ha disposto diversamente ai 

sensi del comma 1. 
3. In ogni caso il concessionario è l'unico soggetto responsabile nei confronti del concedente. Il 

concedente è estraneo ai rapporti del concessionario con i suoi eventuali appaltatori, fornitori e terzi in 
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genere; tali rapporti intercorrono esclusivamente tra il concessionario e detti soggetti, senza che sia con-
figurabile alcuna forma di responsabilità, diretta o indiretta, del concedente. 

4. Il concessionario che non sia un'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 2, comma 
1, deve aggiudicare gli appalti di lavori a terzi in base alle norme di pubblicità previste dagli articoli 27, 
27 bis, 28 e 28 bis. 

5. Il concessionario che non sia un'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 2, comma 
1, può affidare direttamente i propri contratti di lavori pubblici a soggetti facenti parte del raggruppa-
mento con cui si è aggiudicato la concessione e ad imprese ad essi collegate."

Art. 59 
Inserimento del capo VII bis e dell'articolo 50 quater nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 ter della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente capo: 
"Capo VII bis 

Disposizioni in materia di finanza di progetto".
2. Dopo l'articolo 50 ter, nel capo VII bis della legge provinciale n. 26 del 1993, è inserito 

il seguente: 
"Art. 50 quater 

Oggetto

1. Questo capo disciplina le modalità e le procedure per la realizzazione di opere pubbliche o d'in-
teresse pubblico attraverso il ricorso alla finanza di progetto. Le operazioni di finanza di progetto si tra-
ducono nell'affidamento di contratti di concessione, disciplinati dal capo VII, relativi alle opere e agli 
investimenti pubblici previsti negli strumenti di programmazione della Provincia o delle amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a), b), c) ed e)."

Art. 60 
Inserimento dell'articolo 50 quinquies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 quater della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 50 quinquies 

Tipologia di interventi realizzabili con la finanza di progetto 

1. Con le procedure disciplinate da questo capo possono essere realizzati gli interventi previsti da-
gli strumenti di programmazione delle amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1, let-
tere a), b), c) ed e), se gli strumenti di programmazione consentono il ricorso alla finanza di progetto e 
purché si tratti di interventi ritenuti in grado di autofinanziarsi, in tutto o in parte."

Art. 61 
Inserimento dell'articolo 50 sexies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 quinquies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguen-
te:

"Art. 50 sexies 
Priorità per l'ammissione al finanziamento provinciale 

1. Gli interventi realizzabili mediante il ricorso alla finanza di progetto sono ammessi prioritaria-
mente a finanziamento provinciale quando la proposta prevede un apporto di capitale privato percen-
tualmente maggiore. 

2. La realizzazione degli investimenti previsti negli strumenti di programmazione della Provincia 
d'importo superiore alla soglia comunitaria e realizzabili mediante il ricorso alla finanza di progetto può 
essere effettuata mediante concessione ai sensi dell'articolo 49, sulla base di uno studio di fattibilità e del 
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documento preliminare di progettazione previsto dall'articolo 14. Lo studio di fattibilità deve illustrare le 
implicazioni derivanti dal coordinamento fra gli interessi pubblici compresenti e quelli privati e deve e-
sporre i vantaggi conseguibili dal ricorso alla finanza di progetto. 

3. Con regolamento di attuazione sono definiti: 
a) i criteri per la stesura di uno studio di fattibilità che illustri le implicazioni di natura tecnica, econo-

mica, finanziaria e gestionale dell'intervento e ne consenta la valutazione globale; 
b) le disposizioni relative all'organizzazione di un gruppo di lavoro che, anche con la collaborazione di 

soggetti esterni, supporti il responsabile del procedimento nella stesura dello studio di fattibilità; 
c) le modalità di inoltro della documentazione relativa alle lettere a) e b) all'organo competente cui 

spetta la scelta del ricorso alla finanza di progetto e la fissazione degli indirizzi procedimentali di 
massima; 

d) la tecnica d'individuazione dei contenuti essenziali della progettazione preliminare che deve essere 
effettuata dal concessionario, in considerazione della tipologia dell'opera e della sua gestione, anche 
tenendo conto della normativa sulla sicurezza sui cantieri; 

e) i criteri logico-sistematici cui il responsabile del procedimento deve ispirarsi per creare il massimo 
coordinamento possibile fra i risultati dello studio di fattibilità, il soddisfacimento delle esigenze 
pubbliche emerse dalla valutazione dell'organo competente, il progetto preliminare e gli atti della 
procedura di gara; 

f) la tipologia, i contenuti generali e i principi comportamentali relativi alla stesura degli atti di gara, 
con particolare riferimento ai criteri di selezione dei concorrenti, di valutazione delle proposte pre-
sentate nella fase di dialogo di cui all'articolo 33 bis, comma 7, di negoziazione del rapporto contrat-
tuale e di aggiudicazione; 

g) le ulteriori informazioni da inserire nell'avviso previsto dall'articolo 50 septies."

Art. 62 
Inserimento dell'articolo 50 septies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 sexies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 50 septies 

Pubblicazione dell'avviso pubblico indicativo 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a), b), c) ed e), entro 
trenta giorni dall'approvazione dei rispettivi strumenti di programmazione o dei relativi aggiornamenti, 
rendono pubblici gli interventi realizzabili con il ricorso alla finanza di progetto mediante avviso da 
pubblicare ai sensi dell'articolo 58.28. Nell'avviso è indicato il termine perentorio, fissato con riferimen-
to a ciascun intervento, entro il quale le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1, let-
tere a), b), c) ed e), pubblicano il bando per sollecitare le proposte d'intervento che intendono realizzare 
facendo ricorso alla finanza di progetto. 

2. Gli avvisi devono contenere le informazioni indicate nell'allegato VII A della direttiva 
n. 2004/18/CE."

Art. 63 
Inserimento dell'articolo 50 octies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 septies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 50 octies 

Pubblicazione del bando 

1. Entro il termine perentorio indicato nell'avviso pubblico indicativo di cui all'articolo 50 septies, 
le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1, lettere a), b), c) ed e), pubblicano il ban-
do ai sensi dell'articolo 27 bis con i contenuti di cui all'articolo 33 bis, comma 5. 

2. Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trentasette giorni dalla 
data di trasmissione del bando di gara. 
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3. L'affidamento della concessione avviene secondo la procedura prevista dall'articolo 33 bis, ad 
eccezione dei commi 1, 2 e 3."

Art. 64 
Inserimento dell'articolo 50 novies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 octies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 50 novies 

Soggetti partecipanti al dialogo 

1. Possono presentare le domande di partecipazione entro il termine previsto dall'articolo 50 oc-
ties, comma 2, i soggetti ammessi alle gare ai sensi dell'articolo 36. 

2. I candidati devono possedere, al momento dell'invito a partecipare al dialogo, i requisiti del 
concessionario previsti dal regolamento di attuazione. 

3. I candidati possono associarsi con altri soggetti, tra cui: 
a) le società d'ingegneria, come definite dalla normativa nazionale vigente; 
b) le fondazioni bancarie e le camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, nell'ambito de-

gli scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico da esse perseguiti."

Art. 65 
Inserimento dell'articolo 50 decies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 novies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 50 decies 

Contenuti della domanda di partecipazione 

1. Le domande di partecipazione presentate entro il termine previsto dall'articolo 50 octies, com-
ma 2, devono rispondere alle richieste dell'amministrazione concedente formulate nel bando e contenere, 
oltre alla documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui agli articoli 35 e 50 novies, comma 2, 
i seguenti documenti: 
a) lo studio di inquadramento territoriale e ambientale; 
b) lo studio di fattibilità; 
c) il progetto preliminare; 
d) lo schema di convenzione; 
e) il piano economico-finanziario asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite 

dall'istituto di credito e iscritte nell'elenco generale degli intermediari finanziari ai sensi dell'articolo 
106 del decreto legislativo n. 385 del 1993, o da una società di revisione ai sensi della legge 23 no-
vembre 1939, n. 1966 (Disciplina delle società fiduciarie e di revisione), con le modalità stabilite 
dal regolamento di attuazione; 

f) le garanzie offerte; 
g) la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione; 
h) i seguenti elementi, variabili in relazione all'opera da realizzare e alle specificazioni richieste dal-

l'amministrazione concedente: 
1) il prezzo; 
2) il valore tecnico ed estetico delle opere progettate; 
3) il tempo di esecuzione dei lavori; 
4) il costo di utilizzazione e di manutenzione; 
5) il rendimento; 
6) la durata della concessione; 
7) le modalità di gestione, nonché il livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da praticare al-

l'utenza; 
8) ulteriori specifici elementi di valutazione, individuati nel bando in relazione al tipo di lavoro da 

realizzare.
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2. Tutti i documenti menzionati da questo articolo devono essere elaborati in risposta alla docu-
mentazione resa pubblica dall'amministrazione concedente al momento della pubblicazione del bando o 
contenuta nel documento descrittivo previsto dall'articolo 33 bis, comma 5. La Giunta provinciale, con 
propria deliberazione, può modificare il numero e la natura degli elementi di cui al comma 1, lettera h), 
in funzione delle specifiche necessità di una particolare iniziativa da realizzare con il metodo della fi-
nanza di progetto; la deliberazione della Giunta provinciale rispetta i principi di cui all'articolo 1 bis."

Art. 66 
Inserimento dell'articolo 50 undecies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 decies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 50 undecies 

Svolgimento del dialogo 

1. Entro trenta giorni dalla ricezione delle domande d'invito le amministrazioni concedenti prov-
vedono:
a) alla nomina del responsabile del procedimento e alla relativa comunicazione ai candidati; 
b) alla verifica della completezza dei documenti presentati e alla selezione dei soggetti da invitare a 

partecipare al dialogo, sulla base dei criteri di selezione specificati nel bando o nel documento de-
scrittivo previsto dall'articolo 33 bis, comma 5, nel rispetto degli articoli 34 e 35; 

c) all'invito dei soggetti selezionati ai sensi della lettera b). 
2. Le amministrazioni concedenti, nell'ambito del dialogo di cui all'articolo 33 bis, comma 7, 

prendono in considerazione la fattibilità delle proposte sotto i profili costruttivo, urbanistico e ambienta-
le, della qualità progettuale, della funzionalità, della fruibilità dell'opera, dell'accessibilità al pubblico, 
del rendimento, dei costi e della qualità della gestione e della manutenzione, della durata della conces-
sione, dei termini di ultimazione dei lavori oggetto della concessione, delle tariffe da applicare, della lo-
ro metodologia di aggiornamento, del valore economico e finanziario del piano economico-finanziario, 
del contenuto dello schema di convenzione. 

3. Le amministrazioni concedenti, nell'ambito del dialogo di cui all'articolo 33 bis, comma 7, 
provvedono per ciascun intervento da realizzare a valutare comparativamente le proposte pervenute, an-
che verificando l'assenza di cause ostative alla loro realizzazione, e a individuare la soluzione ritenuta 
più idonea per il soddisfacimento del pubblico interesse."

Art. 67 
Inserimento dell'articolo 50 duodecies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 undecies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguen-
te:

"Art. 50 duodecies 
Società di progetto 

1. Il bando di gara di cui all'articolo 50 octies può prevedere che l'aggiudicatario, dopo l'aggiudi-
cazione, possa o debba costituire una società di progetto in forma di società per azioni o a responsabilità 
limitata, anche consortile. Il bando di gara indica l'ammontare minimo del capitale sociale della società. 
In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell'offerta è indicata la quota di partecipazione al capi-
tale sociale di ciascun soggetto. La società così costituita diventa la concessionaria, subentrando nel rap-
porto di concessione all'aggiudicatario senza necessità di approvazione o autorizzazione. Il subentro non 
costituisce cessione di contratto. 

2. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società previste dal comma 1 si inten-
dono realizzati e prestati in proprio anche quando sono affidati direttamente da queste società ai propri 
soci, sempre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni legislative e rego-
lamentari. Restano ferme le disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali che prevedono obblighi 
di affidamento dei lavori o dei servizi a soggetti terzi. 
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3. Per effetto del subentro di cui al comma 1, che non costituisce cessione del contratto, la società 
di progetto diventa concessionaria a titolo originario e sostituisce l'aggiudicatario in tutti i rapporti con 
l'amministrazione concedente. Nel caso di versamento di un prezzo in corso d'opera da parte della pub-
blica amministrazione i soci della società restano solidalmente responsabili con la società di progetto nei 
confronti dell'amministrazione per l'eventuale rimborso del contributo percepito. In alternativa, la socie-
tà di progetto può fornire alla pubblica amministrazione garanzie bancarie e assicurative per le somme 
versate a titolo di prezzo in corso d'opera, liberando in tal modo i soci. Queste garanzie cessano alla data 
di emissione del certificato di collaudo dell'opera. Il contratto di concessione stabilisce le modalità per 
l'eventuale cessione delle quote della società di progetto, fermo restando che i soci che hanno concorso a 
formare i requisiti per la qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti di 
cui sopra, il buon adempimento degli obblighi del concessionario fino alla data di emissione del certifi-
cato di collaudo dell'opera. L'ingresso nel capitale sociale della società di progetto e lo smobilizzo delle 
partecipazioni da parte di banche e altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare i re-
quisiti per la qualificazione possono avvenire in qualsiasi momento."

Art. 68 
Inserimento dell'articolo 50 ter decies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 duodecies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguen-
te:

"Art. 50 ter decies 
Emissione di obbligazioni da parte delle società di progetto 

1. Le società costituite per realizzare e gestire una singola infrastruttura o un nuovo servizio di 
pubblica utilità possono emettere, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, obbligazioni nomina-
tive o al portatore, anche in deroga ai limiti previsti dall'articolo 2412 del codice civile, purché garantite 
pro quota mediante ipoteca. 

2. I titoli e la relativa documentazione di offerta devono riportare chiaramente ed evidenziare di-
stintamente un avvertimento dell'elevato grado di rischio del debito, secondo le modalità stabilite dalle 
disposizioni statali in materia."

Art. 69 
Inserimento dell'articolo 50 quater decies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 ter decies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguen-
te:

"Art. 50 quater decies 
Risoluzione 

1. Se il rapporto è risolto per inadempimento del soggetto concedente o se questo ultimo revoca la 
concessione per motivi di pubblico interesse sono rimborsati al concessionario: 
a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti o, se l'opera non 

ha ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal concessionario; 
b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione; 
c) un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari al 10 per cento del valore delle 

opere ancora da eseguire o della parte del servizio ancora da gestire, valutato sulla base del piano 
economico-finanziario. 
2. Le somme di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei crediti dei 

finanziatori del concessionario e sono indisponibili da parte di questo ultimo fino al completo soddisfa-
cimento. 

3. L'efficacia della revoca della concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte 
del concedente di tutte le somme previste dai commi 1 e 2."
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Art. 70 
Inserimento dell'articolo 50 quindecies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 quater decies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il se-
guente:

"Art. 50 quindecies 
Subentro

1. In tutti i casi di risoluzione di un rapporto concessorio per motivi attribuibili al concessionario, 
gli enti finanziatori del progetto possono impedire la risoluzione designando, entro novanta giorni dal 
ricevimento della comunicazione scritta da parte del concedente dell'intenzione di risolvere il rapporto, 
una società che subentra nella concessione al posto del concessionario e che è accettata dal concedente a 
condizione che: 
a) la società designata dai finanziatori abbia caratteristiche tecniche e finanziarie sostanzialmente e-

quivalenti a quelle possedute dal concessionario all'epoca dell'affidamento della concessione; 
b) l'inadempimento del concessionario che avrebbe causato la risoluzione cessi entro i novanta giorni 

successivi alla scadenza del termine previsto dall'alinea di questo comma o in un termine più ampio 
che potrà essere eventualmente concordato tra il concedente e i finanziatori. 
2. Con regolamento di attuazione sono fissati i criteri e le modalità di attuazione del comma 1."

Art. 71 
Inserimento dell'articolo 50 sedecies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 quindecies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il se-
guente:

"Art. 50 sedecies 
Privilegio sui crediti 

1. I crediti dei soggetti che finanziano la realizzazione di lavori pubblici, di opere d'interesse pub-
blico o la gestione di pubblici servizi hanno privilegio generale sui beni mobili del concessionario ai 
sensi degli articoli da 2745 a 2783 bis del codice civile. 

2. Il privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto scritto. Nell'atto devono essere esattamente 
descritti i finanziatori originari dei crediti, il debitore, l'ammontare in linea capitale del finanziamento o 
della linea di credito e gli elementi che costituiscono il finanziamento. 

3. L'opponibilità ai terzi del privilegio sui beni è subordinata alla trascrizione dell'atto dal quale ri-
sulta il privilegio nel registro indicato dall'articolo 1524, secondo comma, del codice civile. Della costi-
tuzione del privilegio è dato avviso mediante pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione; dal-
l'avviso devono risultare gli estremi dell'avvenuta trascrizione. La trascrizione e la pubblicazione devono 
essere effettuate presso i competenti uffici del luogo dove ha sede l'impresa finanziata. 

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1153 del codice civile, il privilegio può essere e-
sercitato anche nei confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto del privile-
gio dopo la trascrizione prevista dal comma 3. Se non è possibile far valere il privilegio nei confronti del 
terzo acquirente il privilegio si trasferisce sul corrispettivo."

Art. 72 
Inserimento dell'articolo 50 septies decies nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 50 sedecies della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 50 septies decies 

Disposizione transitoria 

1. Questo capo si applica agli interventi inseriti negli strumenti di programmazione adottati a de-
correre dall'anno successivo alla sua entrata in vigore. 
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2. Si prescinde dagli adempimenti previsti dagli articoli 50 septies e 50 octies per gli interventi per 
cui siano già state presentate proposte di realizzazione, mediante il ricorso alla finanza di progetto, alla 
data di entrata in vigore di questo capo. Per la procedura si osserva l'articolo 33 bis, in quanto applicabi-
le. Per questi interventi i termini previsti dall'articolo 50 undecies, comma 1, decorrono dalla data di en-
trata in vigore di questo capo. 

3. Per le fattispecie previste dal comma 2, se la documentazione eventualmente già presentata non 
è conforme a quanto previsto dall'articolo 50 decies, il responsabile del procedimento invita i candidati 
alle necessarie integrazioni fissando un congruo termine per la consegna."

Art. 73 
Sostituzione dell'articolo 51 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 51 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 51 

Varianti progettuali 

1. Sono definite varianti progettuali le modifiche apportate a progetti approvati che non alterano la 
natura e la destinazione dei lavori. Ad eccezione dei casi previsti dal comma 5, le varianti sono consenti-
te se ricorre uno dei seguenti motivi: 
a) esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge o di regolamento, oppure determinate da 

interessi pubblici sopravvenuti; 
b) cause di forza maggiore accertate con il provvedimento di approvazione della variante da parte del-

l'organo competente; 
c) errori oppure omissioni di progettazione; 
d) evoluzione dei criteri della disciplina del restauro; 
e) nel caso di lavori su beni culturali, rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale e 

adeguamenti dell'impostazione progettuale necessari per la salvaguardia del bene e per il persegui-
mento degli obiettivi dell'intervento. 
2. Ai fini di questo articolo si considerano errore oppure omissione di progettazione l'inadeguata 

valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea identificazione della normativa tecnica vincolante 
per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 
prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. La variante dovuta a gravi errori progettuali che pregiudicano in tutto o in parte la realizzazione 
dell'opera o la sua utilizzazione, d'importo superiore al quinto dell'importo originario di contratto, com-
porta la risoluzione del contratto. In tal caso l'amministrazione aggiudicatrice indice una nuova gara alla 
quale è invitato l'aggiudicatario iniziale, secondo le disposizioni del regolamento di attuazione. La riso-
luzione del contratto, ai sensi di questo comma, dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 

4. Di norma le varianti sono elaborate dal progettista, previamente esaminate dai competenti orga-
ni dell'amministrazione aggiudicatrice e approvate con le modalità previste da questo articolo. 

5. Le varianti sono approvate dal dirigente della struttura competente per materia mediante verba-
le di accertamento nei seguenti casi: 
a) se sono riferite a lavori non ancora oggetto di affidamento, purché siano contenute entro l'importo 

complessivo impegnato per il progetto, tenendo conto delle variazioni sopravvenute; 
b) se sono riferite a lavori suppletivi o di variante a un contratto già stipulato che non si discostino di 

oltre un quinto rispetto all'importo di contratto e che comunque non determinino un supero dell'im-
porto complessivo impegnato per il progetto, tenendo conto delle variazioni sopravvenute; in tal ca-
so il dirigente della struttura competente per materia approva anche i prezzi concordati con l'appal-
tatore per l'esecuzione dei lavori non compresi nel contratto originario e fissa, se necessario, un 
nuovo termine per l'ultimazione dei lavori. 
6. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 52, comma 5, le varianti riferite a lavori suppletivi a 

quelli oggetto di un contratto già stipulato che risultino di entità complessivamente superiore al quinto 
dell'importo di contratto sono approvate previo accertamento della necessità dei lavori suppletivi e delle 
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cause che li hanno determinati da parte della commissione di collaudo nominata in corso d'opera ai sensi 
dell'articolo 24. Per lavori il cui importo originario di contratto sia inferiore a 5 milioni di euro l'accer-
tamento può essere reso dal collaudatore in corso d'opera. 

7. Nel caso di variante dovuta a interessi pubblici sopravvenuti che determini un aumento superio-
re al quinto rispetto all'importo originario di contratto, l'approvazione è subordinata all'accertamento da 
parte della Giunta provinciale delle cause che hanno determinato la variante e della sua necessità, non-
ché alla conseguente modifica degli atti di programmazione. Le varianti di questo tipo possono essere 
affidate all'originario contraente esclusivamente se sussistono i presupposti dell'articolo 33, comma 9, 
lettera e). 

8. Il direttore dei lavori può ordinare solo variazioni tecniche volte a dare perfetta esecuzione ai 
lavori senza mutare sostanzialmente le previsioni progettuali, mediante compensazioni tra lavorazioni 
nei limiti e secondo quanto stabilito dal regolamento di attuazione, e purché l'importo complessivo di 
contratto non venga superato. Eventuali nuovi prezzi concordati con l'appaltatore sono approvati dal re-
sponsabile del procedimento. 

9. Nel calcolo di cui al comma 5 non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle previsioni con-
trattuali, di varianti per cause di imprevisto geologico e cause di forza maggiore qualificate come eventi 
di pubblica calamità ai sensi della legge provinciale 10 gennaio 1992, n. 2 (Organizzazione degli inter-
venti della Provincia in materia di protezione civile). Il regolamento di attuazione individua i casi di im-
previsto geologico. 

10. I lavori conseguenti alle varianti disciplinate da questo articolo possono essere affidati nel limi-
te del sesto quinto dell'importo originario di contratto all'originario contraente, secondo le disposizioni 
del regolamento di attuazione. Fermo restando quanto disposto dai commi 3 e 5, i lavori conseguenti alle 
varianti disciplinate da questo articolo, d'importo superiore al sesto quinto dell'importo originario di con-
tratto, possono essere affidati all'originario contraente secondo quanto stabilito dal regolamento di attua-
zione."

Art. 74 
Inserimento dell'articolo 51 bis nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 51, nel capo VIII della legge provinciale n. 26 del 1993, è inserito il se-
guente:

"Art. 51 bis 
Varianti migliorative proposte dall'appaltatore 

1. Durante il corso dei lavori l'impresa appaltatrice può proporre al responsabile del procedimento 
eventuali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che non comportino un aumento dell'im-
porto contrattuale. Queste varianti sono ammesse nell'esclusivo interesse dell'amministrazione se com-
portano per essa un risparmio di almeno il 5 per cento dell'importo contrattuale e pari ad almeno 25.000 
euro; esse devono essere finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, non devono 
comportare modifiche sostanziali e devono essere motivate da obiettive esigenze derivanti da circostan-
ze sopravvenute dopo il momento della stipula del contratto. 

2. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, 
nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportino riduzione 
delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto e che mantengano inalterati il tempo di 
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. 

3. L'appaltatore deve dimostrare l'idoneità della proposta attraverso specifiche tecniche di valuta-
zione, quali l'analisi del valore nonché la coerenza e la compatibilità della proposta medesima con il 
progetto allegato al contratto. 

4. La variante proposta dall'appaltatore deve essere redatta in forma di progettazione esecutiva, 
corredata anche dagli elementi di valutazione economica per le singole lavorazioni oggetto della varian-
te, mediante raffronto con i prezzi di contratto. 

5. Le varianti disciplinate da questo articolo sono sempre contabilizzate a corpo e devono essere 
predisposte, presentate e realizzate in modo da non comportare interruzione o rallentamento nell'esecu-
zione dei lavori come stabilita nel relativo programma. 
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6. L'appaltatore risponde del progetto di variante e non può vantare richieste di risarcimento con-
nesse all'introduzione della variante migliorativa; provvede a proprie spese alla progettazione e rimane 
responsabile anche di tutto il progetto se la variante investe lavorazioni con un costo superiore al 20 per 
cento dell'importo di contratto. 

7. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa approvata ai sensi di questo articolo sono ri-
partite tra l'amministrazione aggiudicatrice e l'appaltatore nella misura del 50 per cento ciascuno. 

8. Il responsabile del procedimento, sentito il progettista, comunica all'appaltatore le proprie moti-
vate determinazioni e in caso positivo procede alla stipula di un apposito atto."

Art. 75 
Modificazioni dell'articolo 52 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 52 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) al comma 5 le parole: "all'articolo 51, comma 4" sono sostituite dalle seguenti: "all'articolo 51, 

comma 6";
b) al comma 6 bis le parole: "l'articolo 51, comma 5." sono sostituite dalle seguenti: "l'articolo 

51.";
c) il comma 10 quater è abrogato. 

Art. 76 
Modificazione dell'articolo 53 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 53 della legge provinciale n. 26 del 1993 è aggiunto il 
seguente:

"3 bis. Per interventi di somma urgenza si intendono anche i lavori nei quali ogni ritardo è pregiudi-
zievole all'integrità dei siti archeologici e dei beni sottoposti al regime di tutela ai sensi del decreto legi-
slativo n. 42 del 2004."

Art. 77 
Modificazioni dell'articolo 55 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. All'articolo 55 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) la lettera b) del comma 3 è abrogata; 
b) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

"4. L'espressione del parere previsto dall'articolo 54, comma 1, lettera a), per progetti d'importo 
non superiore a 5 milioni di euro, spetta ai responsabili degli uffici tecnici delle amministrazioni aggiu-
dicatrici diverse dalla Provincia in possesso del diploma di laurea in ingegneria o architettura e della re-
lativa abilitazione all'esercizio della professione. Se non è presente tale professionalità, le amministra-
zioni aggiudicatrici provvedono mediante le loro forme associative o collaborative."

2. Fino alla compiuta attuazione della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in 
materia di governo dell'autonomia del Trentino), riguardo alla costituzione delle comunità pre-
viste dal capo V della legge provinciale n. 3 del 2006, questo articolo non si applica ai comuni. 
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Art. 78 
Modificazioni dell'articolo 58 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Al comma 1 dell'articolo 58 della legge provinciale n. 26 del 1993 sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) nella lettera a) la parola: "ECU" è sostituita dalla seguente: "euro";
b) la lettera g) bis è sostituita dalla seguente: 
"g bis) i progetti, di qualunque importo, relativi alla realizzazione di iniziative previste dalle domande 

presentate ai sensi della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (Sostegno dell'economia agricola, di-
sciplina dell'agricoltura biologica e della contrassegnazione di prodotti geneticamente non modifica-
ti), ad eccezione di quelle presentate dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2, com-
ma 1;".

Art. 79 
Inserimento del capo X bis e dell'articolo 58.1 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente capo: 
"Capo X bis 
Il contratto".

2. Dopo l'articolo 58, nel capo X bis della legge provinciale n. 26 del 1993, è inserito il 
seguente:

"Art. 58.1 
Divieto di cessione 

1. Gli affidatari devono eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi e le forniture compresi nel 
contratto. Salvo quanto previsto dall'articolo 42, il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità."

Art. 80 
Inserimento dell'articolo 58.2 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.1 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.2 
Recesso

1. L'amministrazione aggiudicatrice ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto pre-
vio pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo del-
l'importo delle opere non eseguite. 

2. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 
quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori 
eseguiti.

3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore con 
un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali l'amministrazione aggiudicatrice prende in con-
segna i lavori ed effettua il collaudo. 

4. I materiali il cui valore è riconosciuto dall'amministrazione aggiudicatrice a norma del comma 1 
sono soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso previ-
sto dal comma 3. 

5. L'amministrazione aggiudicatrice può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non 
siano in tutto o in parte asportabili, se li ritiene ancora utilizzabili. In tal caso corrisponde all'appaltatore, 
per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da 
determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al mo-
mento dello scioglimento del contratto. 
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6. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore 
dei lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione dell'amministrazione aggiudicatrice nel 
termine stabilito. In caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese."

Art. 81 
Inserimento dell'articolo 58.3 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.2 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.3 

Risoluzione del contratto per reati accertati 

1. Fermo restando quanto previsto da altre disposizioni di legge, se nei confronti dell'appaltatore è 
intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 
di prevenzione previste dall'articolo 3 della legge n. 1423 del 1956, o è intervenuta una sentenza di con-
danna passata in giudicato per frodi nei riguardi dell'amministrazione aggiudicatrice, di subappaltatori, 
di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazione degli 
obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento valuta l'opportunità di pro-
cedere alla risoluzione del contratto, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali conseguenze nei ri-
guardi delle finalità dell'intervento. 

2. In caso di risoluzione l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente ese-
guiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto."

Art. 82 
Inserimento dell'articolo 58.4 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.3 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.4 

Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo 

1. Quando il direttore dei lavori accerta che comportamenti dell'appaltatore concretano un grave 
inadempimento alle obbligazioni del contratto, tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, invia 
al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, in-
dicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati all'appaltatore. 

2. Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore dei lavori formula la contestazione 
degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

3. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, o scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, l'amministrazione aggiudicatrice, su proposta del responsabile del procedi-
mento, dispone la risoluzione del contratto. 

4. Se, al di fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori ritarda per negligenza dell'appaltatore 
rispetto alle previsioni del programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo; inoltre dà le prescri-
zioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

5. Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore 
o, in sua mancanza, con l'assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita e ne compila 
processo verbale da trasmettere al responsabile del procedimento. 

6. Sulla base del processo verbale, se l'inadempimento permane, l'amministrazione aggiudicatrice 
delibera la risoluzione del contratto, su proposta del responsabile del procedimento."
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Art. 83 
Inserimento dell'articolo 58.5 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.4 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.5 

Inadempimento di contratti di cottimo 

1. Per i contratti di cottimo, in caso di inadempimento dell'appaltatore la risoluzione è dichiarata 
per iscritto dal responsabile del procedimento, previa ingiunzione del direttore dei lavori, salvi i diritti e 
le facoltà riservate dal contratto all'amministrazione aggiudicatrice."

Art. 84 
Inserimento dell'articolo 58.6 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.5 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.6 

Provvedimenti in seguito alla risoluzione del contratto 

1. Il responsabile del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzio-
ne del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello 
stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relati-
va presa in consegna. 

2. Se è stato nominato l'organo di collaudo esso redige, acquisito lo stato di consistenza, un verba-
le di accertamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal regolamento di attuazione. Con il ver-
bale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in 
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; inoltre è 
accertata la presenza di eventuali opere riportate nello stato di consistenza ma non previste nel progetto 
approvato o nelle eventuali perizie di variante. 

3. In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto sono posti a carico dell'appaltatore la 
maggiore spesa sostenuta per affidare a un'altra impresa i lavori, se l'amministrazione aggiudicatrice non 
si è avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 36, comma 9, nonché ogni eventuale altro danno."

Art. 85 
Inserimento dell'articolo 58.7 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.6 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.7 

Obblighi in caso di risoluzione del contratto 

1. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto disposta dall'amministrazione aggiudicatrice ai 
sensi degli articoli 58.3, 58.4 e 58.5, l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già alle-
stiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tal fine assegnato dall'ammi-
nistrazione aggiudicatrice; in caso di mancato rispetto del termine assegnato l'amministrazione aggiudi-
catrice provvede d'ufficio, addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese."
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Art. 86 
Inserimento dell'articolo 58.8 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.7 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.8 

Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o risoluzione del contratto per grave ina-

dempimento dell'esecutore 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici, nei casi previsti dall'articolo 36, comma 9, possono interpel-
lare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla re-
lativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 
Si procede a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudi-
catario.

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta, 
fatto salvo l'adeguamento ISTAT, dal soggetto progressivamente interpellato, fino al quinto migliore of-
ferente in sede di gara. 

3. In caso di fallimento o indisponibilità di tutti i soggetti interpellati ai sensi dei commi 1 e 2, le 
amministrazioni aggiudicatrici possono procedere all'affidamento del completamento dei lavori median-
te procedura negoziata senza pubblicazione del bando, ai sensi dell'articolo 33, effettuata tra i concorren-
ti dell'originaria procedura di gara. 

4. Se il fallimento dell'esecutore o la risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'ese-
cutore interviene quando i lavori sono già stati realizzati per una percentuale non inferiore al 70 per cen-
to e l'importo netto residuo dei lavori non supera i 3 milioni di euro, le amministrazioni aggiudicatrici 
possono procedere all'affidamento del completamento dei lavori direttamente mediante la procedura ne-
goziata, senza pubblicare il bando ai sensi dell'articolo 33."

Art. 87 
Inserimento dell'articolo 58.9 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.8 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.9 

Esecuzione d'ufficio 

1. Se per negligenza dell'appaltatore il progresso del lavoro, a giudizio del direttore dei lavori, non 
assicura il compimento nei tempi fissati dal contratto, l'amministrazione, dopo una formale ingiunzione 
data senza effetto, può far eseguire tutte le opere o una parte di esse d'ufficio, in economia o per cottimi, 
a maggiori spese dell'impresa."

Art. 88 
Inserimento dell'articolo 58.10 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.9 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.10 

Vicende soggettive dell'esecutore del contratto 

1. Le cessioni d'azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti esecuto-
ri di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna amministrazione aggiu-
dicatrice fino a che il cessionario, o il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissio-
ne, non ha fatto le comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 maggio 1991, n. 187 (Regolamento per il controllo delle composizioni azionarie dei soggetti 
aggiudicatari di opere pubbliche e per il divieto delle intestazioni fiduciarie, previsto dall'art. 17, comma 
3, della legge 19 marzo 1990, n. 55, sulla prevenzione della delinquenza di tipo mafioso), e finché non 
ha documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dalla presente legge. 
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2. Nei sessanta giorni successivi l'amministrazione aggiudicatrice può opporsi al subentro del 
nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, se, in relazio-
ne alle comunicazioni previste dal comma 1, non sussistono i requisiti di cui all'articolo 10 sexies della 
legge n. 575 del 1965. 

3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delin-
quenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta 
giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti previsti dal comma 1 producono 
tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge nei confronti delle amministrazioni aggiudicatrici. 

4. Questo articolo si applica anche nei casi di trasferimento o di affitto di azienda da parte degli 
organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di cooperative costituite o da costituirsi, in ba-
se alla legge 31 gennaio 1992, n. 59 (Nuove norme in materia di società cooperative), con la partecipa-
zione maggioritaria di almeno tre quarti di soci cooperatori nei cui confronti risultino estinti, a seguito 
della procedura concorsuale, rapporti di lavoro subordinato, oppure che si trovino in regime di cassa in-
tegrazione guadagni o in lista di mobilità ai sensi dell'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223 (Nor-
me in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della 
Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro)."

Art. 89 
Inserimento dell'articolo 58.11 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.10 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.11 

Cessione dei crediti derivanti dal contratto 

1. Le disposizioni della legge 21 febbraio 1991, n. 52 (Disciplina della cessione dei crediti di im-
presa), sono estese ai crediti verso le amministrazioni aggiudicatrici derivanti da contratti disciplinati 
dalla presente legge, compresi i concorsi di progettazione e gli incarichi di progettazione. Le cessioni di 
crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari, disciplinati dalle leggi in materia 
bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti d'impresa. 

2. Ai fini dell'opponibilità alle amministrazioni aggiudicatrici che sono amministrazioni pubbli-
che, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

3. Le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione e concorso di progettazione sono 
efficaci e opponibili alle amministrazioni aggiudicatrici che sono amministrazioni pubbliche se queste 
non le rifiutano con comunicazione da notificare al cedente e al cessionario entro quindici giorni dalla 
notifica della cessione. 

4. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in un atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono ve-
nire a maturazione. 

5. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte 
le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con esso stipulato."

Art. 90 
Inserimento dell'articolo 58.12 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.11 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.12 

Riserve. Contestazioni tra l'amministrazione aggiudicatrice e l'appaltatore 

1. Le riserve dell'appaltatore sono esaminate e valutate dal dirigente della struttura competente per 
materia secondo le disposizioni del regolamento di attuazione, entro il termine di cui all'articolo 26, 
comma 1, fatto salvo quanto disposto dal comma 2 di questo articolo. Il dirigente formula una proposta 
di accordo bonario per la risoluzione delle riserve, sentito l'appaltatore e previo parere della struttura 



56 Supplemento n. 2 al B.U. n. 32/I-II del 5.8.2008 - Beiblatt Nr. 2 zum Amtsblatt vom 5.8.2008 - Nr. 32/I-II  
 
competente in materia legale; l'organo competente dell'amministrazione aggiudicatrice si pronuncia de-
finitivamente sulla proposta entro il termine previsto dall'articolo 26, comma 2. 

2. Se sono stati già eseguiti e contabilizzati lavori per una quota pari ad almeno il 50 per cento 
dell'importo stabilito dal contratto e se l'importo delle riserve supera il 5 per cento dell'importo contrat-
tuale, il dirigente di merito esamina e valuta le riserve secondo le disposizioni del regolamento di attua-
zione e formula una proposta di accordo bonario per la loro risoluzione entro centoventi giorni dall'ap-
posizione delle riserve. L'amministrazione aggiudicatrice si pronuncia entro novanta giorni dalla formu-
lazione della proposta di accordo bonario. 

3. Per i fini di questo articolo, le riserve esposte dall'appaltatore non sono esaminate e valutate dal 
dirigente di merito nei seguenti casi: 
a) richiesta di maggiori oneri per fermo cantiere o rallentamento della produzione, se non risulta pro-

vato dal programma dei lavori previsto dall'articolo 40 bis, comma 8, e dalla dichiarazione della di-
rezione dei lavori che le risorse disponibili in cantiere non potevano essere impiegate altrove nel 
cantiere;

b) richiesta di maggiori oneri per il verificarsi di fatti impeditivi nella realizzazione dei lavori cono-
sciuti al momento della stipula del contratto relativamente a sminamento, siti per deposito materiale, 
accesso difficoltoso, presenza di inquinanti; 

c) richiesta di maggiori oneri per errori od omissioni progettuali, se la procedura di affidamento dei la-
vori o l'oggetto del contratto prevede la progettazione dell'opera da parte dell'affidatario, e nel caso 
di cui all'articolo 51 bis; 

d) richiesta di maggiori oneri con riferimento a nuovi prezzi formulati dall'amministrazione in base al-
l'elenco prezzi provinciale vigente al momento della formulazione dei nuovi prezzi e con applica-
zione del ribasso; 

e) sussistenza di diritti dell'appaltatore previsti dalla legge. 
4. A fine lavori le riserve previste dal comma 3 possono comunque essere sottoposte dall'appalta-

tore al dirigente generale competente, nei casi e con le modalità previste dal regolamento di attuazione. 
5. L'accordo bonario ha natura transattiva. 
6. Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dall'amministrazione aggiudicatrice deve 

avvenire entro il termine previsto per il pagamento del saldo dall'articolo 46 ter. In caso di ritardato pa-
gamento decorrono gli interessi al tasso legale. 

7. Nel caso di riserve relative alla mancata contabilizzazione o all'errata misurazione di lavorazio-
ni si provvede mediante la contabilità dei lavori in occasione del primo stato di avanzamento dei lavori 
successivo alla loro iscrizione. Nel caso di riserve relative a errori od omissioni di progettazione ricon-
ducibili alla fattispecie di cui all'articolo 51, comma 2, si applica la disciplina delle varianti. Le riserve di 
questo comma non rilevano ai fini del raggiungimento della soglia prevista dal comma 2. 

8. L'appaltatore può ricorrere alla Giunta provinciale per chiedere la rivalutazione delle riserve 
non trattate o respinte."

Art. 91 
Inserimento del capo X ter e dell'articolo 58.13 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.12 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente capo: 
"Capo X ter 

Lavori su beni culturali".
2. Dopo l'articolo 58.12, nel capo X ter della legge provinciale n. 26 del 1993, è inserito il 

seguente:
"Art. 58.13 

Ambito di applicazione 

1. Questo capo disciplina i lavori pubblici concernenti i beni mobili e immobili e gli interventi su-
gli elementi architettonici e sulle superfici decorate di beni del patrimonio culturale, sottoposti alle di-
sposizioni di tutela di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, al fine di assicurare l'interesse pubblico 
alla conservazione e protezione di questi beni e in considerazione delle loro caratteristiche oggettive. 
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2. Le disposizioni di questo capo relative alle attività indicate nel comma 1 si applicano all'esecu-
zione di scavi archeologici, anche subacquei. 

3. Per quanto non espressamente previsto da questo capo, relativamente alle attività indicate nei 
commi 1 e 2, si applicano le disposizioni della presente legge e del decreto legislativo n. 42 del 2004."

Art. 92 
Inserimento dell'articolo 58.14 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.13 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.14 

Disciplina degli appalti misti per alcune tipologie di interventi 

1. Per gli appalti aventi ad oggetto gli allestimenti di musei, archivi e biblioteche o di altri luoghi 
d'interesse culturale, o la manutenzione e il restauro dei giardini storici, se i servizi d'installazione e di 
montaggio di attrezzature e impianti e le forniture di materiali ed elementi, nonché le forniture degli ar-
redi da collocare nei locali e nelle aree, assumono rilevanza prevalente ai fini dell'oggetto dell'appalto e 
della qualità dell'intervento, l'amministrazione aggiudicatrice, previo provvedimento motivato del re-
sponsabile del procedimento, può applicare la disciplina, rispettivamente, dei servizi o delle forniture, 
anche se il valore economico dei lavori d'installazione e di adeguamento dell'immobile risulta superiore. 

2. Negli appalti previsti dal comma 1 l'amministrazione aggiudicatrice appaltante può specificare 
nel bando di gara i requisiti di qualificazione che i candidati devono possedere con riferimento all'ogget-
to complessivo della gara."

Art. 93 
Inserimento dell'articolo 58.15 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.14 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.15 

Affidamenti separati 

1. I lavori previsti dall'articolo 58.13 sono affidati separatamente dai lavori afferenti ad altre cate-
gorie di opere generali e speciali, salvo che motivate esigenze di coordinamento dei lavori, accertate dal 
responsabile del procedimento, non rendano opportuno l'affidamento congiunto. È fatto salvo quanto 
previsto dal comma 3 in ordine all'obbligo del possesso dei requisiti di qualificazione stabiliti da questo 
capo.

2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 3 si possono affidare separatamente, previo provvedi-
mento motivato del responsabile del procedimento che ne indichi le caratteristiche distintive, i lavori in-
dicati dall'articolo 58.13 concernenti beni i quali, ancorché inseriti in una collezione o in un compendio 
immobiliare unitario, siano distinti in base alla tipologia, ai materiali impiegati, alla tecnica e all'epoca di 
realizzazione o alle tecnologie specifiche da utilizzare per gli interventi. 

3. L'amministrazione aggiudicatrice, in sede di bando di gara o d'invito a presentare l'offerta, deve 
richiedere espressamente il possesso di tutti i requisiti di qualificazione stabiliti dalla presente legge e 
necessari per l'esecuzione dell'intervento da parte dei soggetti affidatari dei lavori ai sensi del comma 1."

Art. 94 
Inserimento dell'articolo 58.16 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.15 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.16 

Requisiti di qualificazione 

1. Per gli interventi previsti dall'articolo 58.13 il requisito di qualificazione delle imprese è accer-
tato ai sensi delle norme statali in materia. 
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2. Per l'esecuzione dei lavori previsti dall'articolo 58.13 è comunque necessario il possesso dei re-
quisiti di qualificazione previsti dall'articolo 29, comma 6, del decreto legislativo n. 42 del 2004, a pre-
scindere dall'incidenza percentuale che il valore degli interventi sui beni tutelati assume nell'intervento 
complessivo."

Art. 95 
Inserimento dell'articolo 58.17 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.16 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.17 

Attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie 

1. Per interventi di particolare complessità o specificità nell'ambito dei lavori indicati dall'articolo 
58.13 l'amministrazione aggiudicatrice può prevedere, in sede di progettazione preliminare, la redazione 
di una o più schede tecniche finalizzate alla puntuale individuazione delle caratteristiche del bene ogget-
to dell'intervento da realizzare. La scheda tecnica è obbligatoria se si tratta di interventi relativi ai beni 
mobili e alle superfici decorate di beni architettonici. 

2. La scheda tecnica è redatta e sottoscritta da professionisti o restauratori con specifica compe-
tenza sull'intervento oggetto della scheda; in ogni caso è redatta da restauratori di beni culturali se si trat-
ta di interventi relativi a beni mobili e superfici decorate di beni architettonici. 

3. Per le attività inerenti ai lavori, alle forniture o ai servizi sui beni di cui all'articolo 58.13, a ec-
cezione delle opere indicate nel comma 2 dello stesso articolo, quando non è necessaria un'idonea abili-
tazione professionale, le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, alla 
direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico alle attività del responsabile del procedimento 
possono essere espletate anche da un soggetto con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della 
normativa vigente. 

4. Le attività indicate nei commi 2 e 3 possono essere svolte da funzionari tecnici delle ammini-
strazioni aggiudicatrici in possesso di adeguata professionalità in relazione all'intervento da attuare. 

5. Per i lavori concernenti beni mobili e superfici decorate di beni architettonici sottoposti al re-
gime di tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004 d'importo superiore a 150.000 euro o anche 
d'importo inferiore, se la competente soprintendenza lo ritiene di particolare importanza, l'ufficio di di-
rezione dei lavori deve comprendere, tra gli assistenti con funzioni di direttore operativo, un soggetto 
con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della normativa vigente, in possesso di specifiche 
competenze coerenti con l'intervento. 

6. Le amministrazioni aggiudicatrici, anche mediante il ricorso a convenzioni quadro stipulate con 
compagnie assicurative, provvedono alle coperture assicurative richieste dalla presente legge per l'esple-
tamento degli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 da parte dei propri dipendenti."

Art. 96 
Inserimento dell'articolo 58.18 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.17 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.18 

Somma urgenza 

1. Gli interventi di somma urgenza indicati dall'articolo 53, comma 3 bis, possono essere eseguiti 
in economia ai sensi dell'articolo 52."
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Art. 97 
Inserimento dell'articolo 58.19 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.18 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.19 

Progettazione

1. L'affidamento dei lavori indicati dall'articolo 58.13 è disposto sulla base del progetto definitivo 
o esecutivo o, nel caso di lavori non progettabili accertati dal responsabile del procedimento, sulla base 
di un'apposita perizia che individua le opere, i lavori e le forniture. 

2. Il contratto di appalto che prevede l'affidamento dei lavori con le modalità di cui al comma 1 
può comprendere, oltre all'attività di esecuzione, quella di progettazione successiva al livello previsto a 
base dell'affidamento se ciò viene richiesto da particolari complessità, con riguardo ai risultati delle in-
dagini svolte."

Art. 98 
Inserimento dell'articolo 58.20 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.19 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.20 

Varianti

1. Non sono considerate varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deteriora-
mento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera nel suo insieme e che non compor-
tano modificazioni relativamente all'importo complessivo contrattuale."

Art. 99 
Inserimento del capo X quater e dell'articolo 58.21 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.20 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente capo: 
"Capo X quater 

Disciplina applicabile agli appalti d'importo superiore alla soglia comunitaria".
2. Dopo l'articolo 58.20, nel capo X quater della legge provinciale n. 26 del 1993, è inseri-

to il seguente: 
"Art. 58.21 

Appalti soprasoglia 

1. Questo capo disciplina in via esclusiva le procedure di affidamento dei lavori pubblici di cui al-
l'articolo 1 d'importo superiore alla soglia comunitaria."

Art. 100 
Inserimento dell'articolo 58.22 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.21 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.22 

Procedure di affidamento di incarichi 

1. Per l'affidamento degli incarichi di progettazione di cui all'articolo 20 d'importo pari o superiore 
alla soglia comunitaria si applicano le disposizioni del regolamento di attuazione inerenti i contenuti del 
bando, le forme di pubblicità, i requisiti di partecipazione, i criteri di aggiudicazione e gli elementi di va-
lutazione delle offerte. 
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2. Di norma le progettazioni definitiva ed esecutiva sono affidate al medesimo soggetto, pubblico 
o privato, salvo che sussistano particolari ragioni in senso contrario, accertate dal responsabile del pro-
cedimento. In tal caso occorre che il nuovo progettista accetti l'attività progettuale precedentemente 
svolta. L'affidamento può comprendere entrambi i livelli di progettazione, fermo restando che l'avvio di 
quello esecutivo resta sospensivamente condizionato alla determinazione delle amministrazioni aggiudi-
catrici sulla progettazione definitiva. 

3. Quando la prestazione riguarda la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo 
architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo nonché tecnologico, le amministrazioni ag-
giudicatrici valutano in via prioritaria l'opportunità di applicare la procedura del concorso di progetta-
zione.

4. I soggetti indicati nell'articolo 1, comma 5, operanti nei settori speciali, possono affidare le pro-
gettazioni e le connesse attività tecnico-amministrative per lo svolgimento delle procedure di affidamen-
to e realizzazione dei lavori nei settori speciali, direttamente a società d'ingegneria di cui alla normativa 
statale da essi controllate, purché almeno l'80 per cento della cifra d'affari media realizzata da queste so-
cietà nell'Unione europea negli ultimi tre anni derivi dalla prestazione di servizi al soggetto da cui esse 
sono controllate. Le situazioni di controllo si determinano ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile."

Art. 101 
Inserimento dell'articolo 58.23 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.22 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.23 

Procedure aperte e ristrette 

1. Negli appalti sopra soglia comunitaria si può esperire la procedura aperta disciplinata dall'arti-
colo 58.24 o la procedura ristretta con le modalità di cui all'articolo 58.25."

Art. 102 
Inserimento dell'articolo 58.24 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.23 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.24 

Asta pubblica 

1. Con l'asta pubblica si fa luogo a una gara pubblica in cui ogni soggetto interessato può presen-
tare un'offerta. 

2. Il bando di gara può prevedere che non si proceda ad aggiudicazione nel caso di una sola offerta 
valida. Le amministrazioni aggiudicatrici possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nes-
suna offerta risulta conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto."

Art. 103 
Inserimento dell'articolo 58.25 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.24 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.25 

Numero minimo dei candidati da invitare nelle procedure ristrette 

1. Nelle procedure ristrette le amministrazioni aggiudicatrici possono limitare il numero dei can-
didati idonei invitati a presentare un'offerta, purché vi sia un numero sufficiente di candidati idonei. 
Quando si avvalgono di tale facoltà le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara i criteri, 
oggettivi e non discriminatori, che intendono applicare per la selezione, il numero dei candidati che in-
tendono invitare o il numero minimo e massimo. 
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2. Nelle procedure ristrette il numero minimo dei candidati non può essere inferiore a dieci, se esi-
ste un tal numero di soggetti idonei. 

3. In ogni caso il numero dei candidati invitati deve essere sufficiente ad assicurare un'effettiva 
concorrenza.

4. Le amministrazioni aggiudicatrici invitano un numero di candidati almeno pari al numero mi-
nimo prestabilito nel bando, non inferiore comunque a dieci, se ci sono soggetti idonei in tal numero. 

5. Se è stato raggiunto il numero minimo previsto dal comma 2 le amministrazioni aggiudicatrici 
non possono invitare i soggetti che non hanno chiesto di partecipare o che comunque non hanno i requi-
siti richiesti. Se non è stato raggiunto il numero minimo le amministrazioni aggiudicatrici integrano gli 
inviti fino a raggiungere il numero minimo di dieci. 

6. Se il numero di candidati che soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi è inferiore al 
numero di cui al comma 1 le amministrazioni aggiudicatrici proseguono la procedura invitando il candi-
dato o i candidati in possesso delle capacità richieste, salvo quanto disposto dal comma 7. 

7. Se non perviene più di una domanda di partecipazione la gara si intende deserta. Il bando di ga-
ra può prevedere che non si proceda ad aggiudicazione nel caso di una sola offerta valida. Le ammini-
strazioni aggiudicatrici possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulta 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto."

Art. 104 
Inserimento dell'articolo 58.26 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.25 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.26 

Appalto-concorso

1. Con l'appalto-concorso per l'affidamento di lavori d'importo superiore alla soglia comunitaria si 
fa luogo a una gara sulla base di un progetto preliminare o definitivo, esperita tra più imprese invitate a 
questo scopo e selezionate ai sensi dell'articolo 58.16."

Art. 105 
Inserimento dell'articolo 58.27 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.26 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.27 

Avvalimento 

1. Negli appalti d'importo superiore alla soglia comunitaria il concorrente, singolo o consorziato o 
raggruppato ai sensi dell'articolo 37, in relazione a una specifica gara di lavori, può soddisfare la richie-
sta relativa al possesso dei requisiti previsti dagli articoli 34, 34 bis e 34 ter avvalendosi dei requisiti di 
un altro soggetto. Per il possesso dei requisiti previsti dall'articolo 35 non può avvalersi dei requisiti di 
un altro soggetto. 

2. Ai fini del comma 1, con le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445 
del 2000, il concorrente allega una dichiarazione che attesta il possesso dei requisiti oggetto di avvali-
mento e dei requisiti di ordine generale di cui all'articolo 35, nonché una specifica dichiarazione sotto-
scritta dall'impresa ausiliaria, con la quale questa ultima si obbliga verso il concorrente e verso l'ammini-
strazione aggiudicatrice a mettere a disposizione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, per 
tutta la durata dell'appalto. Il concorrente che partecipa alla gara deve presentare una dichiarazione sot-
toscritta dall'impresa ausiliaria attestante che questa ultima non partecipa alla gara in proprio o associata 
o consorziata ai sensi dell'articolo 37 e che non si trova in una situazione di controllo ai sensi dell'artico-
lo 36, comma 10. 

3. Se a seguito di verifica non trova riscontro quanto dichiarato dai partecipanti sulla sussistenza 
dei requisiti di partecipazione richiesti e di un idoneo contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si è 
obbligata nei confronti del concorrente, l'amministrazione procede ai sensi dell'articolo 41, commi 2 e 5. 
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4. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell'amministra-
zione aggiudicatrice in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

5. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

6. Il bando di gara può ammettere l'avvalimento di una sola impresa ausiliaria, in ragione dell'im-
porto dell'appalto o della peculiarità delle prestazioni. Se l'avvalimento riguarda più imprese i requisiti di 
cui all'articolo 34, comma 1, non sono cumulabili. 

7. Il bando di gara può prevedere che, in relazione alla natura o all'importo dell'appalto, le imprese 
partecipanti possano avvalersi solo dei requisiti economici o dei requisiti tecnici. 

8. Ai fini dell'applicazione di questo articolo, il bando di gara deve indicare la misura o la percen-
tuale minima dei requisiti tecnici o economici che deve essere posseduta dall'impresa avvalente. 

9. In relazione a ciascuna gara non è consentito che più di un concorrente si avvalga della stessa 
impresa ausiliaria, a pena di esclusione. 

10. In ogni caso i lavori sono eseguiti dall'impresa che partecipa alla gara; l'impresa ausiliaria non 
può assumere a qualsiasi titolo il ruolo di appaltatore o di subappaltatore."

Art. 106 
Inserimento dell'articolo 58.28 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.27 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.28 

Avvisi di preinformazione 

1. Entro il 31 dicembre di ogni anno, possibilmente, le amministrazioni aggiudicatrici indicate 
nell'articolo 2, comma 1, rendono note, mediante un avviso di preinformazione, le caratteristiche essen-
ziali, contenute negli strumenti di programmazione di cui all'articolo 6, dei contratti o degli accordi qua-
dro che intendono aggiudicare e i cui importi stimati siano pari o superiori alla soglia comunitaria. 

2. La pubblicazione degli avvisi previsti dal comma 1 è obbligatoria solo se le amministrazioni 
aggiudicatrici indicate nell'articolo 2, comma 1, si avvalgono della facoltà di ridurre i termini di ricezio-
ne delle offerte, come previsto dal regolamento di attuazione. 

3. L'avviso di preinformazione è redatto conformemente ai modelli di formulari adottati dalla 
Commissione della Comunità europea in conformità alla procedura prevista dall'articolo 77, paragrafo 2, 
della direttiva n. 2004/18/CE, ed è inviato all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell'Unione europea 
dopo l'adozione degli strumenti di programmazione di cui all'articolo 6. 

4. L'avviso di preinformazione è pubblicato anche in un sito internet individuato dalla Provincia, 
non prima della data di trasmissione all'ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell'Unione europea. 

5. Questo articolo non si applica alle procedure negoziate senza pubblicazione preliminare di un 
bando di gara."

Art. 107 
Inserimento dell'articolo 58.29 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.28 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.29 

Offerte anomale 

1. Sono soggette alla verifica di congruità tutte le offerte che presentano una percentuale di ribas-
so pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse. Quando u-
n'offerta appare anormalmente bassa l'amministrazione aggiudicatrice chiede all'offerente le giustifica-
zioni sugli elementi costitutivi dell'offerta eventualmente necessarie e ritenute pertinenti, in aggiunta a 
quelle già presentate a corredo dell'offerta. 

2. L'amministrazione aggiudicatrice chiede giustificazioni a tutti i concorrenti le cui offerte pre-
sentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia indicata nel comma 1, con i criteri e le 
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modalità previste dal regolamento di attuazione. Se l'amministrazione aggiudicatrice esclude l'offerta di 
maggior ribasso procede progressivamente alla verifica nei confronti delle successive migliori offerte 
sospette di anomalia, fino a individuare la migliore offerta non anomala. 

3. Le giustificazioni possono riguardare, a titolo esemplificativo: 
a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di prestazio-

ne del servizio; 
b) le soluzioni tecniche adottate; 
c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori; 
d) l'originalità del progetto o dei lavori; 
e) il rispetto delle norme vigenti in tema di sicurezza e condizioni di lavoro; 
f) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato; 
g) il costo del lavoro come determinato periodicamente in apposite tabelle dal Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipula-
ta dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e assi-
stenziale e delle differenti aree territoriali. 
4. Non sono ammesse giustificazioni in relazione ai trattamenti salariali minimi inderogabili stabi-

liti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. 
5. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza per i quali non è ammesso 

ribasso d'asta. 
6. Se l'amministrazione aggiudicatrice accerta che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'of-

ferente ha ottenuto un aiuto di Stato, può respingere l'offerta per questo solo motivo unicamente quando, 
consultato l'offerente, quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine stabilito dall'ammini-
strazione e non inferiore a quindici giorni, che l'aiuto in questione era stato concesso legalmente. Quan-
do l'amministrazione aggiudicatrice respinge un'offerta per questi motivi ne informa tempestivamente la 
Commissione della Comunità europea. 

7. La richiesta di giustificazioni è formulata per iscritto e può indicare le componenti dell'offerta 
ritenute anormalmente basse o, alternativamente o congiuntamente, invitare l'offerente a dare tutte le 
giustificazioni che ritenga utili. 

8. All'offerente è assegnato un termine non inferiore a dieci giorni per presentare le giustificazioni 
richieste, per iscritto. 

9. L'amministrazione aggiudicatrice, se del caso mediante una commissione costituita secondo i 
criteri fissati dal regolamento di attuazione, esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto 
delle giustificazioni fornite e può chiedere per iscritto ulteriori chiarimenti, se resi necessari o utili a se-
guito dell'esame, assegnando un termine non inferiore a cinque giorni lavorativi. 

10. Prima di escludere l'offerta ritenuta eccessivamente bassa l'amministrazione aggiudicatrice 
convoca l'offerente con un anticipo non inferiore a cinque giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni e-
lemento che ritenga utile. 

11. Se l'offerente non si presenta alla data di convocazione stabilita l'amministrazione aggiudicatri-
ce può prescindere dalla sua audizione. 

12. L'amministrazione aggiudicatrice esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti, 
risulta, nel suo complesso, inaffidabile. 

13. Le amministrazioni aggiudicatrici prendono in considerazione i costi standardizzati determinati 
dall'osservatorio provinciale dei lavori pubblici e delle concessioni, l'elenco prezzi di cui all'articolo 13, 
nonché i listini e i prezziari di beni, lavori, servizi normalmente in uso nel luogo di esecuzione del con-
tratto, eventuali rilevazioni statistiche e ogni altro elemento di conoscenza. 

14. Nel predisporre le gare di appalto le amministrazioni aggiudicatrici devono valutare che il valo-
re economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro come determinato dalla vigente nor-
mativa statale."
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Art. 108 
Inserimento dell'articolo 58.30 nella legge provinciale n. 26 del 1993 

1. Dopo l'articolo 58.29 della legge provinciale n. 26 del 1993 è inserito il seguente: 
"Art. 58.30 

Progettista e direzione dei lavori 

1. Il progettista rimane responsabile del progetto e mantiene tale ruolo anche durante la fase di re-
alizzazione dell'opera, salvo diversa e motivata decisione dell'amministrazione aggiudicatrice. Il regola-
mento di attuazione definisce il ruolo del progettista nella fase di realizzazione dell'opera progettata e 
stabilisce i casi per i quali il ruolo di direttore dei lavori e di progettista sono incompatibili."

Art. 109 
Abrogazione dell'articolo 58 bis della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 58 bis della legge provinciale n. 26 del 1993 e il comma 30 dell'articolo 23 
della legge provinciale 15 dicembre 2004, n. 10, sono abrogati. 

Art. 110 
Sostituzione dell'articolo 64 della legge provinciale n. 26 del 1993 

1. L'articolo 64 della legge provinciale n. 26 del 1993 è sostituito dal seguente: 
"Art. 64 

Disposizioni finali

1. Per gli istituti non previsti dalla presente legge trova applicazione la normativa comunitaria in 
materia, che può essere specificata mediante i regolamenti di attuazione. 

2. I regolamenti di attuazione della presente legge sono approvati dalla Giunta provinciale previo 
parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale."

Art. 111 
Efficacia di questo capo 

1. Le norme per l'attuazione di questo capo sono stabilite con uno o più regolamenti da 
emanare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge. Fino alla data di en-
trata in vigore di detti regolamenti continua ad applicarsi la legge provinciale n. 26 del 1993 nel 
testo previgente a questa legge, fermo restando quanto previsto dall'articolo 51, comma 2, di 
questa legge. 

2. I regolamenti di attuazione di cui al comma 1 possono dettare la disciplina transitoria di 
raccordo tra le modificazioni della legge provinciale n. 26 del 1993 recate da questa legge e la 
previgente normativa, stabiliscono le singole disposizioni della legge provinciale n. 26 del 1993 
che cessano di applicarsi e individuano le norme da abrogare del vigente regolamento di at-
tuazione della medesima legge provinciale n. 26 del 1993. 
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Capo II 
Modificazioni della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (Interventi della Provincia auto-

noma di Trento per il sostegno dell'economia e della nuova imprenditorialità. Disciplina dei pat-
ti territoriali in modifica della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4 e disposizione in materia di 

commercio), e della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e governo 
del territorio) 

Art. 112 
Modificazioni della legge provinciale  n. 6 del 1999

1. Alla legge provinciale n. 6 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 4 dell'articolo 9 è abrogato, salvo quanto disposto dal comma 2 di questo artico-

lo;
b) nel comma 1 bis dell'articolo 14 le parole: "che prevedono una spesa non superiore ad una de-

terminata soglia" sono sostituite dalle seguenti: "in relazione a spese o ad aiuti finanziari non su-
periori a determinate soglie"; 

c) alla lettera c) del comma 3 dell'articolo 33 sono inserite in fine le seguenti parole: ", anche in 
relazione all'erogazione da parte della società degli aiuti di cui agli articoli 3 e 4, con l'osservanza 
delle disposizioni di cui ai commi 6, 7, 9 e 10 dell'articolo 15". 
2. Il comma 4 dell'articolo 9 della legge provinciale n. 6 del 1999, ancorché abrogato, 

continua ad applicarsi alle domande presentate e non ancora definite alla data di entrata in vi-
gore di questa legge. 

3. Il comma 1 bis dell'articolo 14 della legge provinciale n. 6 del 1999, inserito dall'articolo 
24, comma 4, della legge provinciale 11 marzo 2005, n. 3, e come modificato dal comma 1, let-
tera b), di questo articolo, può essere applicato, su richiesta degli interessati, anche ai rapporti 
sorti in virtù di agevolazioni concesse anteriormente alle rispettive date di entrata in vigore e 
non ancora esauriti. 

Art. 113 
Modificazione della legge provinciale  n. 1 del 2008 

1. Dopo l'articolo 145, nel capo I del titolo VII della legge provinciale n. 1 del 2008, è inse-
rito il seguente: 

"Art. 145 bis 
Indagini geologiche 

1. Con riferimento al proprio territorio la Provincia svolge i compiti spettanti al servizio geologico 
nazionale ai sensi della legge 4 agosto 1984, n. 464 (Norme per agevolare l'acquisizione da parte del 
Servizio geologico della Direzione generale delle miniere del Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato di elementi di conoscenza relativi alla struttura geologica e geofisica del sottosuolo na-
zionale). Le comunicazioni previste dall'articolo 1 della legge n. 464 del 1984 sono inviate alla struttura 
provinciale competente in materia geologica e alla struttura medesima spettano i poteri che la legge cita-
ta attribuisce al servizio geologico nazionale. 

2. La struttura provinciale competente fornisce periodicamente, anche su richiesta, alla competen-
te struttura statale i dati raccolti e le informazioni in proprio possesso relativi ai risultati geologici e geo-
fisici acquisiti in seguito anche alle comunicazioni di cui al comma 1. 

3. L'obbligo di comunicazione previsto dalla legge n. 464 del 1984 si intende assolto se il dato ri-
chiesto è, a qualunque titolo, nella disponibilità della Provincia o dell'ente competente al rilascio di un 
titolo autorizzatorio o di un contributo. In tal caso l'ente competente provvede alla trasmissione del dato 
alla struttura provinciale competente in materia geologica."
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Provincia.  

Trento, 24 luglio 2008 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
L. DELLAI 

 
 

 
NOTE ESPLICATIVE 

 
I servizi del Consiglio provinciale hanno scritto le note che seguono la legge e l'indice che precede la legge per facilitare la lettura del 

testo. Le note e l'indice non incidono sul valore e sull'efficacia della legge annotata e degli atti trascritti. 
 
 
Nota all’articolo 3 
- La Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di ag-

giudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi è pubblicata sulla Gazzetta ufficiale Comunità europea n. L 
134/114 del 30 aprile 2004. 

 
 
Nota all’articolo 7 
- L'articolo 4 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 4 
Competenze degli organi 

1. Le competenze per lo svolgimento delle attività disciplinate dalla presente legge sono attribuite agli organi provinciali se-
condo il riparto di competenze previsto dalla legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (Revisione dell'ordinamento del personale della 
Provincia autonoma di Trento), fatti salvi i casi espressamente disciplinati dalla presente legge. 

1 bis. Relativamente ai lavori pubblici di amministrazioni diverse dalla Provincia, le competenze per lo svolgimento delle 
attività disciplinate dalla presente legge sono attribuite ai loro organi secondo il riparto di competenze previsto dai rispettivi 
ordinamenti, con esclusione di quanto previsto dagli articoli 8, 10, 11 e 13 e per quanto non diversamente disposto dal capo X." 

 
 

Nota all'articolo 11 
- L'articolo 8 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 8 
Collegio di ispettori 

 
1. Alle finalità di cui all'articolo 14 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152 recante "Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla 

criminalità organizzata e di trasparenza e buon andamento dell'attività amministrativa" convertito, con modificazioni, nella legge 12 
luglio 1991, n. 203, la Provincia provvede secondo le modalità previste dal presente articolo. 

2. Per gli appalti e le concessioni di lavori pubblici, nonché per i contratti di pubbliche forniture e per gli appalti di pubblici ser-
vizi di competenza delle amministrazioni aggiudicatrici, il Presidente della Giunta provinciale può richiedere all'ente o organo inte-
ressato notizie e informazioni sull'espletamento delle procedure di affidamento e sull'esecuzione dei relativi contratti. 

2 bis. Se il dirigente della struttura competente per materia, il dirigente della struttura competente all'espletamento della 
procedura di gara o il presidente della gara hanno fondato motivo di ritenere che ci siano accordi tra imprese volti a condiziona-
re il risultato della gara ne danno tempestivo avviso al Presidente della Provincia per l'attivazione della procedura prevista dal 
comma 3. 

3. Nel caso in cui nell'espletamento degli appalti, delle concessioni e dei contratti di cui al comma 2 emergano, sulla base di e-
lementi comunque acquisiti, inefficienze, ritardi, disservizi, anomalie, turbative di gara o pericoli di condizionamenti mafiosi o crimi-
nali, il Presidente della Giunta provinciale nomina senza indugio, con proprio decreto, sentita l’Avvocatura della Provincia, un appo-
sito collegio di ispettori, con il compito di verificare la correttezza delle procedure di affidamento e di acquisire ogni utile notizia sul-
l'impresa o imprese partecipanti alle procedure o aggiudicatarie o comunque partecipanti all'esecuzione degli appalti o delle conces-
sioni. 

4. Il collegio degli ispettori è composto da un magistrato della giurisdizione ordinaria o amministrativa, designato, rispettiva-
mente, dal presidente della corte d'appello o dal presidente del tribunale regionale di giustizia amministrativa, da un funzionario de-
signato dal commissario del Governo e da un dirigente provinciale designato dalla Giunta provinciale. 

5. Il provvedimento di nomina del collegio degli ispettori indica il termine entro il quale il collegio stesso deve riferire sul risul-
tato delle indagini. Anche prima di concludere l'indagine, il collegio degli ispettori può proporre all'amministrazione aggiudicatrice 
interessata la sospensione della procedura di affidamento o dell'esecuzione dei relativi contratti ed informare gli organi amministra-
tivi competenti sulle eventuali responsabilità riscontrate a carico degli amministratori, pubblici dipendenti, liberi professionisti od 
imprese. Il collegio informa l'autorità giudiziaria nel caso in cui dall'indagine emergano indizi di reato o estremi per l'applicazione 
della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni recante "Disposizioni contro la mafia". 

6. Sulla base delle indicazioni formulate dal collegio degli ispettori a conclusione dell'indagine le amministrazioni aggiudicatrici 
adottano tutti i necessari provvedimenti e, se ricorrono gravi motivi, possono disporre d'autorità la revoca della procedura di affida-
mento o la rescissione dei relativi contratti unitamente alle determinazioni necessarie per garantire che l'esecuzione dei lavori, delle 
forniture o dei servizi pubblici non subisca pregiudizio. 
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6 bis. La Giunta provinciale definisce i criteri per la corresponsione dei compensi spettanti ai componenti del collegio degli i-
spettori, entro i limiti previsti dall'articolo 50 della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 (Nuovo ordinamento dei servizi e del per-
sonale della Provincia autonoma di Trento)." 

 
 
Nota all'articolo 13 
- L'articolo 10 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 10 
Osservatorio provinciale dei lavori pubblici e delle concessioni 

1. È istituito presso la Provincia l'osservatorio provinciale dei lavori pubblici e delle concessioni. 
2. All'osservatorio sono attribuiti i seguenti compiti: 

a) raccolta ed elaborazione dei dati relativi ai lavori pubblici eseguiti, in corso di esecuzione, progettati o programmati nel territo-
rio provinciale, con particolare riferimento alle imprese partecipanti, alla distribuzione geografica dei lavori, alle categorie dei 
lavori previste dall'albo nazionale dei costruttori, (soppresse) ai costi, ai tempi di esecuzione ed alle modalità di attuazione de-
gli interventi, ai ritardi, alle disfunzioni riscontrate, all'impiego della manodopera, nonché alle violazioni delle prescrizioni in 
materia assicurativa e previdenziale; 

b) pubblicazione periodica di apposito notiziario provinciale su sito informatico recante gli elenchi dei lavori programmati e la 
indicazione degli affidamenti di lavori d'importo superiore a 150.000 euro da parte delle amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all'articolo 2, nonché dell'attribuzione a liberi professionisti di incarichi per la progettazione, la direzione lavori ed il collaudo ai 
sensi degli articoli 20, 22 e 24; 

c) omissis 
c bis) elaborazione di un sistema di verifica, controllo e analisi dell'evoluzione dei costi nella realizzazione delle opere pubbli-

che; 
d) determinazione annuale, per ciascun elenco prezzi di cui all'articolo 13 pubblicato negli anni precedenti, di un coefficiente me-

dio di rivalutazione dei prezzi calcolato secondo le modalità stabilite con deliberazione della Giunta provinciale. 
2 bis. L'osservatorio opera nel rispetto di standard comuni, anche informatici, che consentano l'interscambio d'informazio-

ni con gli altri osservatori regionali, i soggetti istituzionali, anche a livello statale e comunitario e le associazioni di imprese e 
lavoratori interessate. 

2 ter. L'osservatorio si rapporta con i soggetti istituzionali competenti a qualunque livello, anche statale e comunitario, per 
analizzare, elaborare, coordinare e rendere disponibili le informazioni raccolte, mediante la definizione di apposite convenzioni. 

3. Le amministrazioni aggiudicatrici devono trasmettere all'osservatorio, a cura di un responsabile preliminarmente indi-
viduato, le informazioni relative al comma 2, lettera a), secondo le modalità e gli schemi-tipo stabiliti dal regolamento di attua-
zione. 

4. Ai fini dello svolgimento delle attività attribuite all'Osservatorio di cui al presente articolo, è autorizzata l'istituzione nel-
l'ambito del servizio statistica di un ufficio, in aggiunta a quelli stabiliti dall'articolo 8 della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 e 
successive modificazioni." 

 
 
Nota all’articolo 14 
- L’articolo 39 bis della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, dispone: 

 
"Art. 39 bis 

Agenzia per i servizi 
 

1.  Per favorire l'economicità e la razionalizzazione dei processi gestionali degli enti appartenenti al sistema pubblico provincia-
le e degli enti locali, previa intesa con il Consiglio delle autonomie locali, è istituita l'agenzia per i servizi. 

2.  L'agenzia svolge le attività amministrative concernenti le procedure per l'assunzione e la gestione del rapporto di lavoro del 
personale dipendente dai soggetti indicati nel comma 3, individuate nell'intesa. Con il regolamento previsto dal comma 7 possono 
essere attribuite all'agenzia, previa intesa con il Consiglio delle autonomie locali, le attività amministrative di acquisizione di servizi e 
forniture, anche nelle forme previste dall'articolo 39 bis della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 (Disciplina dell'attività contrat-
tuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento), e quelle relative alle procedure di appalto di opere pubbli-
che, di competenza degli enti appartenenti al sistema pubblico provinciale e degli enti locali. Resta ferma la possibilità per l'agenzia 
di svolgere specifici compiti e attività di carattere operativo, mediante appalto di servizi. 

3.  L'agenzia svolge i propri servizi per la Provincia e a favore: 
a)  degli enti strumentali indicati nell'allegato A; questi enti devono avvalersi dell'agenzia secondo tempi e modalità individuate 

con deliberazione della Giunta provinciale; 
b)  delle associazioni, delle fondazioni e delle società partecipate indicate nell'allegato A, con riferimento al personale provinciale 

messo a loro disposizione; 
c)  di enti locali, di aziende pubbliche di servizi alla persona e delle comunità che ne fanno richiesta, previa convenzione. 

4. L'organizzazione e il funzionamento dell'agenzia, che può essere articolata in servizi in relazione all'entità del personale as-
segnato e alla complessità delle funzioni svolte, sono disciplinati dal regolamento previsto dall'articolo 32. Il regolamento, nel caso 
previsto dal comma 3, lettera c), assicura un'adeguata rappresentanza degli enti locali nel consiglio di amministrazione e prevede la 
presenza di un componente designato dal Consiglio delle autonomie locali. Inoltre prevede la riorganizzazione delle strutture provin-
ciali competenti per le materie attribuite all'agenzia. 

5. Con deliberazione della Giunta provinciale sono determinati i criteri e le modalità per l'individuazione e la messa a disposi-
zione della Provincia di personale degli enti strumentali indicati nell'allegato A e, previo parere del Consiglio delle autonomie locali, 
criteri e modalità per la definizione delle convenzioni previste dal comma 3, lettera c). 

6  Per favorire un più ampio coinvolgimento degli enti locali nella realizzazione delle finalità indicate dal comma 1, in alternati-
va alla costituzione dell'agenzia la Provincia, previa intesa con il Consiglio delle autonomie locali, può promuovere la costituzione di 
un consorzio di diritto pubblico per lo svolgimento delle attività previste da questo articolo, con le modalità indicate nei commi 2, 3 e 
5. Al consorzio si applica l'articolo 13, comma 2, lettera b), e comma 2 bis. Lo statuto del consorzio deve prevedere la possibilità della 
successiva partecipazione al consorzio degli enti locali che lo richiedono. 

7. Se si opta per la costituzione del consorzio dopo la costituzione dell'agenzia, con regolamento sono definite la data e le mo-
dalità di soppressione dell'agenzia, i tempi e le modalità per il subentro del consorzio nei rapporti giuridici. 
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8. La Provincia è autorizzata ad assegnare all'agenzia o al consorzio le somme per le spese di funzionamento, avvalendosi di 
quote di stanziamento destinate al funzionamento dell'amministrazione provinciale. La Provincia, inoltre, può mettere a disposizione 
gratuita del consorzio beni, sedi, attrezzature e servizi anche tecnologici e informatici." 

 
 
Nota all’articolo 15 
- Per la direttiva n. 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, vedi la nota all’articolo 3. 
 
 
Nota all'articolo 16 
- L'articolo 13 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 13 
Elenco prezzi 

1. Ai fini della trasparenza e del coordinamento dell'attività tecnico-amministrativa nel settore dei lavori pubblici la Giunta 
provinciale approva un elenco prezzi da applicarsi ai lavori pubblici di interesse provinciale. 

2. Le voci dell'elenco sono determinate con riferimento anche alle prescrizioni tecniche di cui all'articolo 12. 
3. L'elenco prezzi viene pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione ed è applicabile a decorrere dalla data della sua pubbli-

cazione. L'elenco prezzi è aggiornato annualmente e viene pubblicato entro il 30 giugno di ogni anno. Fino alla data di pubblicazione 
dell'aggiornamento annuale, e comunque non oltre il 30 giugno di ogni anno, si applicano i prezzi previsti dall'elenco prezzi dell'an-
no precedente. (soppresso) L'elenco prezzi costituisce necessario parametro di riferimento sia nella fase di progettazione e di affida-
mento lavori sia nell'eventualità di definizione o di concordamento di nuovi prezzi. 

4. L'adozione di prezzi relativi a voci non previste nell'elenco prezzi, nonché l'adozione di prezzi diversi da quelli previsti nell'e-
lenco prezzi deve essere adeguatamente motivata nella relazione tecnica del progetto e negli atti che dispongono la definizione o il 
concordamento di nuovi prezzi. 

5. Il richiamo alle voci dell'elenco prezzi comporta l'applicazione integrale delle prescrizioni tecniche ivi stabilite. 
5 bis. L'elenco prezzi prevede uno specifico capitolo per gli oneri della sicurezza. 
6. La Giunta provinciale stabilisce le ulteriori modalità di diffusione dell'elenco prezzi. 
6 bis. Il dipartimento competente in materia di lavori pubblici svolge le attività preordinate all'elaborazione dell'elenco prezzi 

di cui al comma 1 nonché le funzioni di supporto al responsabile del procedimento nella valutazione dell'anomalia delle offerte, an-
che a favore di amministrazioni aggiudicatrici diverse dalla Provincia ove lo richiedano. La pubblicazione dell'elenco prezzi è disposta 
sentite le organizzazioni imprenditoriali, professionali e sindacali di categoria. 

6 ter. Entro il 30 giugno di ogni anno la Giunta provinciale, ove possibile contestualmente all'approvazione dell'elenco 
prezzi di cui al comma 1, individua, in riferimento alle rilevazioni effettuate dallo Stato relativamente alle variazioni percentuali 
annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi e previo parere del comitato tecnico-amministrativo pre-
visto dall'articolo 55, gli aumenti del costo dei materiali derivanti da fatti eccezionali, tali da determinare un'eccessiva onerosità 
nell'esecuzione dei lavori pubblici, da compensare con l'indennizzo previsto dall'articolo 46 ter, comma 4." 
 
 

Nota all'articolo 18 
- L'articolo 14 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 14 
Progettazioni 

1. Il documento preliminare di progettazione deve contenere i riferimenti alle norme urbanistiche in relazione alla fattibi-
lità dell'opera, i vincoli ambientali, idrogeologici e paesaggistici derivanti da carte tematiche di sintesi, l'eventuale esistenza di 
vincoli di tutela storico-artistica, monumentale e archeologica ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004, le norme di riferi-
mento che individuano le caratteristiche tecnico-dimensionali, le motivazioni e gli obiettivi per la realizzazione dell'opera, la va-
lutazione economico-finanziaria dell'intervento, comprensiva degli elementi che caratterizzano i costi di gestione dell'opera, i 
tempi per le procedure da seguire per la realizzazione dell'opera medesima. 

2. Il regolamento di attuazione definisce i contenuti degli elaborati aventi ad oggetto gli elementi indicati dal comma 01, 
eventualmente anche in relazione a singole categorie di opere e di lavori pubblici. 

1. In relazione alle diverse successive definizioni tecniche, la progettazione si articola in preliminare, definitiva ed esecutiva. 
2. Nel procedere alla definizione dei costi dei progetti le amministrazioni aggiudicatrici si attengono all'elenco prezzi di cui al-

l'articolo 13 e possono discostarsene motivatamente qualora gli stessi lavori presentino caratteristiche peculiari esplicitamente indi-
viduate. 

3. Qualora un lavoro possa eseguirsi per lotti, ognuno di questi deve costituire una parte funzionale dell'opera (abrogato)." 

Nota all'articolo 19 
- L'articolo 16 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 16 
Progettazione definitiva 

1. Il progetto definitivo, che deve essere redatto secondo criteri che ne garantiscano la completezza e l'accuratezza, deve con-
sentire di individuare, tramite elaborati grafici e descrittivi: 
a) le caratteristiche architettoniche e le principali caratteristiche tecniche ed impiantistiche dei lavori ed in particolare dei mate-

riali da impiegarsi in relazione ad una loro specifica localizzazione; 
b) le superfici e i volumi da realizzare nonché l'individuazione del tipo di fondazione; 
c) l'inserimento dei lavori nel territorio sotto il profilo urbanistico ed ambientale; 
d) le caratteristiche morfologiche, idrogeologiche e geotecniche dell'area interessata desunte da apposita campagna di rilievi e 

sondaggi costituenti un'apposita relazione geologica e geognostica; 
e) i tempi necessari per la redazione del progetto esecutivo e per la realizzazione dell'opera; 
f) stima analitica dei costi con possibilità di valutazione forfettaria per gli aspetti propri della progettazione esecutiva; 
g) il piano di manutenzione, che contiene una puntuale valutazione dei benefici delle prestazioni e dei costi di esercizio e di 

manutenzione; 
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h) gli eventuali elaborati connessi alle procedure espropriative degli immobili necessari alla realizzazione dei lavori. 
2. Il progetto di cui al comma 1 deve essere definito ad un livello tale che consenta la sua sottoposizione alle valutazioni di ca-

rattere tecnico ed ambientale, nonché al rilascio delle autorizzazioni, concessioni e licenze previste dalla legislazione vigente. 
3. Nell'ipotesi in cui il progetto definitivo sia sottoposto all'esame degli organi consultivi previsti dal capo X, esso dovrà essere 

corredato di un apposito elaborato concernente le principali clausole e prescrizioni che dovranno essere inserite nel capitolato specia-
le d'appalto. 

4. La Giunta provinciale specifica nel regolamento di attuazione i contenuti degli elaborati di cui al comma 1, eventualmente 
anche in relazione a singole categorie di opere o lavori pubblici. 

5. Ferme restando le disposizioni della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 (Norme sull'espropriazione per pubblica uti-
lità), per avviare le procedure espropriative e le attività tecniche e operative volte all'approntamento dell'area su cui saranno 
realizzate le opere è sufficiente approvare il progetto definitivo provvedendo altresì al finanziamento dell'opera. 

6. L'approvazione di cui al comma 5 presuppone l'acquisizione di tutti i pareri, autorizzazioni e nulla osta di rito." 
 
 

Nota all'articolo 22 
- L'articolo 20 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 20 
Affidamento degli incarichi di progettazione e di altre attività tecniche 

1. omissis 
1 bis. Nelle amministrazioni dotate di risorse professionali, tecnologiche e organizzative le attività di progettazione e le al-

tre attività tecniche sono realizzate, anche parzialmente da personale dipendente, compatibilmente con la quantità e la qualità 
di risorse professionali e tecnologiche effettivamente disponibili presso ciascuna struttura, fatto salvo quanto previsto dagli ar-
ticoli 22 e 24. 

1 ter. Per lo svolgimento delle attività indicate nel comma 1 bis sono destinate all'erogazione di retribuzioni incentivanti 
per il personale dipendente risorse in misura non superiore al 2 per cento dell'importo di progetto o di perizia delle opere e de-
gli interventi. Le risorse, comprensive degli oneri previdenziali e assistenziali e delle imposte a carico dell'amministrazione, so-
no attribuite al personale nelle misure e con le modalità e i criteri individuati dalla contrattazione collettiva provinciale. 

2. In vista dell'ottimale utilizzazione delle risorse, le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2possono affidare all'e-
sterno, indicandone motivatamente le ragioni, compiti preparatori, strumentali ed esecutivi in relazione all'attività di progettazione 
affidata ai propri servizi tecnici, secondo le modalità stabilite dal regolamento di attuazione. 

3. In caso di interventi comportanti la soluzione di complesse questioni tecniche, ovvero per la predisposizione di progetti in-
tegrati richiedenti l'apporto di una pluralità di competenze specialistiche, ovvero in caso di esigenze organizzative delle amministra-
zioni aggiudicatrici determinate da carenze anche temporanee di organico o di competenze specifiche, attestate motivatamente dai 
dirigenti dei servizi competenti d'intesa con il dirigente generale, le attività di progettazione possono essere affidate, anche parzial-
mente, ai seguenti soggetti di riconosciuta e specifica competenza in relazione ai lavori da progettare: 
a) liberi professionisti singoli; 
b) liberi professionisti in studi associati; 
c) società di professionisti; 
d) società d'ingegneria; 
e) raggruppamenti temporanei fra i soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d), i quali prima della presentazione dell'offerta abbiano 

conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza a uno di essi, qualificato capogruppo, che esprime l'offerta in nome e 
per conto proprio e dei mandanti, o che s'impegnino a costituire il raggruppamento in caso di aggiudicazione e prima della sot-
toscrizione del contratto, conformemente alla vigente normativa in materia; 

f) consorzi stabili di società di professionisti e di società d'ingegneria; 
g) persone fisiche e persone giuridiche appartenenti ad altri Stati aderenti all'Unione europea abilitate nei loro paesi d'origine. 

4. Nei casi previsti al comma 3 le amministrazioni aggiudicatrici possono altresì istituire gruppi misti di progettazione tra liberi 
professionisti e dipendenti dell'amministrazione, secondo le modalità stabilite nel regolamento di attuazione. 

5. L'affidamento degli incarichi di progettazione deve aver luogo nel rispetto dei principi di trasparenza, parità di tratta-
mento, non discriminazione e proporzionalità, con le procedure stabilite nel regolamento di attuazione. Se non gli viene affidata 
la direzione dei lavori, il progettista redige le eventuali varianti, salvo diversa e motivata decisione dell'amministrazione aggiu-
dicatrice. 

6. Le amministrazioni aggiudicatrici provvedono all'affidamento degli incarichi di progettazione stipulando con i soggetti di cui 
al comma 3 apposita convenzione, sulla base dello schema-tipo approvato dalla Giunta provinciale. 

7. Ai fini dell'espletamento delle attività di progettazione di cui agli articoli 15, 16 e 17, le amministrazioni aggiudicatrici pos-
sono affidare studi, ricerche e consulenze, nonché valutazioni tecniche, a strutture universitarie ovvero ad enti o soggetti pubblici e 
privati, dotati di specifica qualificazione e capacità tecnica. Il rapporto tra detti soggetti e le amministrazioni aggiudicatrici deve es-
sere disciplinato da apposita convenzione, sulla base dello schema-tipo approvato dalla Giunta provinciale. 

7 bis. Gli studi finalizzati alla valutazione di impatto ambientale, di cui all'articolo 3 della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 
28 concernente "Disciplina della valutazione dell'impatto ambientale e ulteriori norme di tutela dell'ambiente", possono essere affida-
ti a professionisti, singoli o associati anche temporaneamente, secondo criteri obiettivi, tenendo conto di documentate capacità, e-
sperienze e specializzazioni professionali in conformità a quanto stabilito nel regolamento di attuazione. 

8. Per l'affidamento degli incarichi previsti da questo articolo le amministrazioni aggiudicatrici possono utilizzare le tariffe 
professionali, se le ritengono motivatamente adeguate, quale riferimento per la determinazione dei compensi per attività pro-
fessionali, fatto salvo quanto previsto dal comma 1 ter. 

9. Gli studi e le ricerche connesse con la progettazione e non remunerabili in base alla tariffa professionale devono essere pre-
ventivamente sottoposte ad una valutazione sull'opportunità e congruità espressa dal dirigente del servizio competente per materia. 

10. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti o alle concessioni inerenti all'affidamento 
dei lavori progettati ovvero di lavori rispetto ai quali gli stessi abbiano prestato attività di studio o di consulenza, né possono essere 
affidatari degli eventuali appalti, subappalti, cottimi o comunque di altri contratti inerenti l'esecuzione dei lavori e le forniture ad es-
si funzionali. 

11. Il divieto di cui al comma 10 riguarda altresì i soggetti controllati, controllanti o collegati agli affidatari di incarichi di pro-
gettazione. Le situazioni di controllo e collegamento sono determinate in relazione a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice ci-
vile. L'inesistenza di situazioni di collegamento e di controllo è dichiarata dall'affidatario prima del contratto. 
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12. Gli affidamenti previsti da quest'articolo d'importo inferiore alla soglia di applicazione della normativa comunitaria possono 
essere effettuati direttamente, senza previo confronto concorrenziale, dai responsabili dei servizi competenti per materia, sulla base 
di programmi di spesa concordati con il loro dirigente generale o, in mancanza di tali programmi, dopo aver acquisito il parere del 
dirigente generale. Per affidamenti d'importo inferiore o uguale a 26.000 euro si prescinde dagli schemi-tipo previsti da quest'artico-
lo. 

12 bis. In tutti gli affidamenti previsti da questo articolo l'affidatario può avvalersi del subappalto, con le modalità definite 
dal regolamento di attuazione, esclusivamente per le attività relative alla caratterizzazione dei suoli, con esclusione delle rela-
zioni geologiche, ai sondaggi, ai rilievi, alle misurazioni e alle picchettazioni, nonché alla predisposizione di elaborati speciali-
stici e di dettaglio. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del progettista. 

12 ter. Ai fini dell'affidamento degli incarichi previsti da questo articolo è richiesto il documento unico di regolarità con-
tributiva nonché la dichiarazione dell'esistenza dei requisiti di ordine generale previsti dall'articolo 35 con le modalità stabilite 
dal regolamento di attuazione." 

 
 
Nota all'articolo 25 
- L'articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 "Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia", dispone: 

"Art. 107 
Elenco speciale 

1. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite la Banca d'Italia e la CONSOB, determina criteri oggettivi, riferibili all'attività 
svolta, alla dimensione e al rapporto tra indebitamento e patrimonio, in base ai quali sono individuati gli intermediari finanziari che 
si devono iscrivere in un elenco speciale tenuto dalla Banca d'Italia.  

2. La Banca d'Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, detta agli intermediari iscritti nell'elenco speciale disposizioni a-
venti ad oggetto l'adeguatezza patrimoniale e il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni, l'organizzazione ammini-
strativa e contabile e i controlli interni, nonché l'informativa da rendere al pubblico sulle predette materie. La Banca d'Italia adotta, 
ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di singoli intermediari per le materie in precedenza indicate. Con 
riferimento a determinati tipi di attività la Banca d'Italia può inoltre dettare disposizioni volte ad assicurarne il regolare esercizio. 

2-bis. Le disposizioni emanate ai sensi del comma 2 prevedono che gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale possa-
no utilizzare: 
a) le valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti esterni previsti dall'articolo 53, comma 2-bis, lettera a); 
b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione dei requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d'I-

talia. 
3. Gli intermediari inviano alla Banca d'Italia, con le modalità e nei termini da essa stabiliti, segnalazioni periodiche, nonché 

ogni altro dato e documento richiesto.  
4. La Banca d'Italia può effettuare ispezioni con facoltà di richiedere l'esibizione di documenti e gli atti ritenuti necessari.  
4-bis. La Banca d'Italia può imporre agli intermediari il divieto di intraprendere nuove operazioni e disporre la riduzione delle 

attività, nonché vietare la distribuzione di utili o di altri elementi del patrimonio per violazione di norme di legge o di disposizioni 
emanate ai sensi del presente decreto.  

5. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale restano iscritti anche nell'elenco generale; a essi non si applicano i 
commi 6 e 7 dell'art. 106.  

6. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale, quando siano stati autorizzati all'esercizio dei servizi di investimento 
ovvero abbiano acquisito fondi con obbligo di rimborso per un ammontare superiore al patrimonio, sono assoggettati alle disposi-
zioni previste nel titolo IV, capo I, sezioni I e III, nonché all'articolo 97-bis in quanto compatibile; in luogo degli articoli 86, commi 6 e 
7, e 87, comma 1, si applica l'articolo 57, commi 4 e 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  

7. Agli intermediari iscritti nell'elenco previsto dal comma 1 che esercitano l'attività di concessione di finanziamenti sotto qual-
siasi forma si applicano le disposizioni dell'articolo 47." 
 

- Il secondo comma dell'articolo 1957 del codice civile dispone: 
 
"La disposizione si applica anche al caso in cui il fideiussore ha espressamente limitato la sua fideiussione allo stesso termine del-

l'obbligazione principale". 
 
 

Nota all'articolo 27 
- L'articolo 24 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 24 
Collaudo 

1. Al collaudo delle opere e dei lavori pubblici provvede il personale tecnico di enti pubblici in servizio o in stato di quie-
scenza, oppure liberi professionisti abilitati, in possesso di laurea in ingegneria, architettura, geologia, scienze agrarie e foresta-
li secondo le specifiche competenze professionali e con particolare e comprovata esperienza nel settore dei lavori pubblici, i-
scritti in un apposito elenco secondo le modalità stabilite dal regolamento di attuazione. 

2. Oltre al caso previsto dall'articolo 51, qualora le opere e i lavori presentino particolare rilevanza tecnica o amministrativa 
può essere nominata una commissione collaudatrice presieduta da tecnici di cui al comma 1 e composta anche da laureati in giuri-
sprudenza, di particolare e comprovata esperienza nel settore dei lavori pubblici. 

3. Il collaudatore o la commissione sono nominati di norma in corso d'opera dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui all'arti-
colo 2. Detta nomina è obbligatoria per i lavori di importo a base d'asta superiore a 5 milioni di euro. 

4. Nel caso di opere o lavori eseguiti da soggetti privati di cui all'articolo 1, comma 3, il certificato di collaudo sostituisce gli a-
dempimenti previsti dall'articolo 22, commi 3 e 4 della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 concernente "Principi per la demo-
cratizzazione, la semplificazione e la partecipazione all'azione amministrativa provinciale e norme in materia di procedimento am-
ministrativo". Nelle ipotesi disciplinate dal presente comma compete altresì al collaudatore, ovvero alla commissione collaudatrice, 
l'espletamento delle verifiche in ordine alla regolarità delle procedure adottate per l'affidamento dei lavori e delle relative forniture. 

5. Il collaudo dei lavori di manutenzione annuale o pluriennale può essere affidato anche a tecnici dipendenti pubblici provvisti 
del diploma di geometra o altro titolo equipollente. 
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6. Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non possono aver svolto alcuna funzione decisionale diretta nel-
l'attività di amministrazione attiva relativa alla realizzazione dei lavori soggetti a collaudo e non possono aver partecipato in alcun 
modo alla progettazione, alla direzione, all'alta sorveglianza e all'esecuzione dei medesimi lavori. 

7. Per lavori di particolare complessità tecnica o di grande rilevanza economica il collaudo è effettuato sulla base di apposita 
certificazione di qualità. Il regolamento di attuazione stabilisce i casi in cui detta certificazione è necessaria, nonché i criteri, le moda-
lità ed i compensi relativi al suo rilascio." 

 
 
Nota all'articolo 28 
- Il paragrafo 2 dell'articolo 77 (Comitato consultivo) della Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 

2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale Comunità europea n. L 134/114 del 30 aprile 2004, dispone: 
 

"2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE, tenendo 
conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa." 

 
 

Nota all'articolo 30 
- Per il paragrafo 2 dell'articolo 77 (Comitato consultivo) della Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 mar-

zo 2004, si veda la nota all'articolo 28. 
 
 

Nota all'articolo 32 
- L'articolo 29 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 29 
Sistemi di esecuzione 

1. I lavori pubblici di interesse provinciale sono eseguiti mediante appalto ovvero mediante concessione. 
2. I lavori pubblici di interesse provinciale e le forniture ad essi funzionali possono essere altresì eseguiti in economia secondo 

le disposizioni di cui al capo IX. 
2 bis. In relazione alla natura dell'opera i contratti per l'esecuzione di lavori pubblici sono stipulati a corpo o a misura, o 

parte a corpo e parte a misura, con le modalità stabilite dal regolamento di attuazione. Per le prestazioni a corpo il prezzo offer-
to rimane fisso e non può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per 
le prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori e-
seguiti. Per l'esecuzione di lavori a misura il contratto fissa i prezzi invariabili per unità di misura." 

 
 
Nota all'articolo 33 
- L'articolo 30 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 30 
Procedure di affidamento 

1. L'affidamento di lavori pubblici in appalto ha luogo mediante procedura ristretta ai sensi degli articoli 31 e 32 ovvero tramite 
procedura negoziata limitatamente ai casi espressamente previsti dall'articolo 33. 

1 bis. Alle condizioni specifiche previste espressamente dall'articolo 33 bis, gli appalti pubblici possono essere aggiudicati 
anche mediante il dialogo competitivo. 

2. L'affidamento di concessioni di lavori pubblici ha luogo ai sensi delle norme di cui al capo VII. 
3. La Giunta provinciale approva appositi schemi-tipo dei bandi, degli inviti a presentare offerte, nonché degli altri atti necessa-

ri all'espletamento delle procedure. (abrogato) 
4. Gli atti conformi agli schemi-tipo definiti dal regolamento ai sensi dell’articolo 13 bis, comma 2, lettera d), non sono sog-

getti ad approvazione. 
5. Le modalità di svolgimento delle procedure di affidamento non previste dalla presente legge sono disciplinate nel regola-

mento di attuazione." 
 
 
Nota all'articolo 42 
- L'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, dispone: 

 
"Art. 3 

Alle persone indicate nell'art. 1 che non abbiano cambiato condotta nonostante l'avviso orale di cui all'articolo 4, quando siano 
pericolose per la sicurezza pubblica, può essere applicata, nei modi stabiliti negli articoli seguenti, la misura di prevenzione della 
sorveglianza speciale della pubblica sicurezza. 

Alla sorveglianza speciale può essere aggiunto ove le circostanze del caso lo richiedano il divieto di soggiorno in uno o più co-
muni, diversi da quelli di residenza o di dimora abituale o in una o più Province.  

Nei casi in cui le altre misure di prevenzione non sono ritenute idonee alla tutela della sicurezza pubblica può essere imposto 
l'obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale." 

 
- L'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, dispone: 

 
"Art. 10. 

1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di prevenzione non possono ottenere:  
a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;  
b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste per l'eser-

cizio di attività imprenditoriali;  
c) concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di 

servizi pubblici;  
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d) iscrizioni negli albi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione e nell'albo na-
zionale dei costruttori, nei registri della camera di commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di com-
missionari astatori presso i mercati annonari all'ingrosso;  

e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprendito-
riali, comunque denominati;  

f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da 
parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali.  
2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, auto-

rizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di 
cottimo fiduciario, di fornitura di opere, beni o servizi riguardanti la pubblica amministrazione e relativi subcontratti, compresi i cot-
timi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le i-
scrizioni sono cancellate a cura degli organi competenti.  

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può disporre in via prov-
visoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui 
ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente e perde effi-
cacia se non è confermato con il decreto che applica la misura di prevenzione.  

4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque conviva con 
la persona sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona 
sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono effi-
caci per un periodo di cinque anni. 

5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri prov-
vedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui 
per effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all'interessato e alla famiglia. 

5-bis. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti già disposti, ovvero di 
contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le a-
bilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti o subcontratti 
indicati nel comma 2 non può essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il procedimento di prevenzione senza 
che sia data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i presupposti, i divieti e le sospen-
sioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il giudice non 
provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla 
comunicazione. 

5-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, 
ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura 
penale." 

 
- L'articolo 444 del codice di procedura penale dispone: 

 
"Art. 444 

Applicazione della pena su richiesta 
1. L'imputato e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l'applicazione, nella specie e nella misura indicata, di una sanzione 

sostitutiva o di una pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una pena detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze 
e diminuita fino a un terzo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

1-bis. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i procedimenti per i delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, i procedi-
menti per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo e terzo comma, 600-quater, primo, secondo, terzo e quinto comma, 600-quater, secondo 
comma, 600-quater.1, relativamente alla condotta di produzione o commercio di materiale pornografico, 600-quinquies, nonché 609-bis, 
609-ter, 609-quater e 609-octies del codice penale, nonché quelli contro coloro che siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali e 
per tendenza, o recidivi ai sensi dell'articolo 99, quarto comma, del codice penale, qualora la pena superi due anni soli o congiunti a pena 
pecuniaria. 

2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha formulato la richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento a 
norma dell'articolo 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette la qualificazione giuridica del fatto, l'applicazione e la compara-
zione delle circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la pena indicata, ne dispone con sentenza l'applicazione enunciando nel 
dispositivo che vi è stata la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di parte civile, il giudice non decide sulla relativa domanda; l'imputato 
è tuttavia condannato al pagamento delle spese sostenute dalla parte civile, salvo che ricorrano giusti motivi per la compensazione totale o 
parziale. Non si applica la disposizione dell'articolo 75, comma 3. 

3. La parte, nel formulare la richiesta, può subordinarne l'efficacia, alla concessione della sospensione condizionale della pena. In 
questo caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non può essere concessa, rigetta la richiesta." 
 
- Il paragrafo 1 dell'articolo 45 della Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, relativa al coordi-

namento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
Comunità europea n. L 134/114 del 30 aprile 2004, dispone: 

 
"1. È escluso dalla partecipazione ad un appalto pubblico il candidato o l'offerente condannato, con sentenza definitiva di cui 

l'amministrazione aggiudicatrice è a conoscenza; per una o più delle ragioni elencate qui di seguito:  
a) partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2, paragrafo 1, dell'azione comune 98/773/GAI del Con-

siglio;  
b) corruzione, quale definita rispettivamente all'articolo 3 dell'atto del Consiglio del 26 maggio 1997 ed all'articolo 3, paragrafo 1, 

dell'azione comune 98/742/GAI del Consiglio;  
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) riciclaggio dei proventi di attività illecite, quale definito all'articolo 1 della direttiva 91/308/CEE del Consiglio del 10 giugno 

1991 relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività illecite.  
Gli Stati membri precisano, in conformità del rispettivo diritto nazionale e nel rispetto del diritto comunitario, le condizioni di 

applicazione del presente paragrafo.  
Essi possono prevedere una deroga all'obbligo di cui al primo comma per esigenze imperative di interesse generale.  
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Ai fini dell'applicazione del presente paragrafo, le amministrazioni aggiudicatrici chiedono, se del caso, ai candidati o agli offe-
renti di fornire i documenti di cui al paragrafo 3 e, qualora abbiano dubbi sulla situazione personale di tali candidati/offerenti, posso-
no rivolgersi alle autorità competenti per ottenere le informazioni relative alla situazione personale dei candidati o offerenti che re-
putino necessarie. Se le informazioni riguardano un candidato o un offerente stabilito in uno Stato membro diverso da quello del-
l'amministrazione aggiudicatrice, quest'ultima può richiedere la cooperazione delle autorità competenti. In funzione del diritto na-
zionale dello Stato membro in cui sono stabiliti i candidati o gli offerenti, le richieste riguarderanno le persone giuridiche e/o le per-
sone fisiche, compresi, se del caso, i dirigenti delle imprese o qualsiasi persona che eserciti il potere di rappresentanza, di decisione o 
di controllo del candidato o dell'offerente." 

 
- L'articolo 178 del codice penale dispone:  

"Art. 178 
La riabilitazione estingue le pene accessorie ed ogni altro effetto penale della condanna, salvo che la legge disponga altrimen-

ti." 
 
- Il comma 2 dell'articolo 445 del codice di procedura penale dispone:  

 
"2. Il reato è estinto, ove sia stata irrogata una pena detentiva non superiore a due anni soli o congiunti a pena pecuniaria, se 

nel termine di cinque anni, quando la sentenza concerne un delitto, ovvero di due anni, quando la sentenza concerne una contrav-
venzione, l'imputato non commette un delitto ovvero una contravvenzione della stessa indole. In questo caso si estingue ogni effetto 
penale, e se è stata applicata una pena pecuniaria o una sanzione sostitutiva, l'applicazione non è comunque di ostacolo alla conces-
sione di una successiva sospensione condizionale della pena." 

 
- L'articolo 676 del codice di procedura penale, dispone: 

"Art. 676 
Altre competenze 

1. Il giudice dell'esecuzione è competente a decidere in ordine all'estinzione del reato dopo la condanna, all'estinzione della pe-
na quando la stessa non consegue alla liberazione condizionale o all'affidamento in prova al servizio sociale, in ordine alle pene ac-
cessorie, alla confisca o alla restituzione delle cose sequestrate. In questi casi il giudice dell'esecuzione procede a norma dell'articolo 
667 comma 4. 

2. Qualora sorga controversia sulla proprietà delle cose confiscate, si applica la disposizione dell'articolo 263 comma 3. 
3. Quando accerta l'estinzione del reato o della pena, il giudice dell'esecuzione la dichiara anche di ufficio adottando i provve-

dimenti conseguenti." 
 
- L'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n 55, dispone: 

 
"Art. 17 

1. omissis 
2. omissis 
3. Entro lo stesso termine di cui al comma 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Con-

siglio dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro, d'intesa con il Ministro dei lavori pubblici, sono altresì, definite disposizioni 
per il controllo sulle composizioni azionarie dei soggetti aggiudicatari di opere pubbliche, ivi compresi i concessionari, e sui relativi 
mutamenti societari. Con lo stesso decreto sono comunque vietate intestazioni ad interposte persone, di cui deve essere comunque 
prevista la cessazione entro un termine predeterminato, salvo le intestazioni a società fiduciarie autorizzate ai sensi della legge 23 
novembre 1939, n. 1966, a condizione che queste ultime provvedano, entro trenta giorni dalla richiesta effettuata dai soggetti aggiu-
dicatari, a comunicare alle amministrazioni interessate l'identità dei fiducianti; in presenza di violazioni delle disposizioni del presen-
te comma, si procede alla sospensione dall'Albo nazionale dei costruttori o, nei casi di recidiva, alla cancellazione dall'Albo stesso." 

 
- Il comma 2 dell'articolo 2 del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, 

n. 266, dispone: 
 
"2.  Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'INPS e l'INAIL stipulano convenzioni al fine del rilascio di 

un documento unico di regolarità contributiva." 
 
- L'articolo 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dispone: 
 

"Art. 6 
Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

(art. 81.2, direttiva 2004/18; art. 72.2, direttiva 2004/17; art. 4, legge n. 109/1994; art. 25, co. 1, lett. c),  
legge n. 62/2005) 

 
1. L’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con sede in Roma, istituita dall’articolo 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, 

assume la denominazione di Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.  
2. L'Autorità è organo collegiale costituito da sette membri nominati con determinazione adottata d'intesa dai Presidenti della 

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. I membri dell'Autorità, al fine di garantire la pluralità delle esperienze e delle co-
noscenze, sono scelti tra personalità che operano in settori tecnici, economici e giuridici con riconosciuta professionalità. L'Autorità 
sceglie il presidente tra i propri componenti e stabilisce le norme sul proprio funzionamento.  

3. I membri dell'Autorità durano in carica cinque anni e non possono essere confermati. Essi non possono esercitare, a pena di 
decadenza, alcuna attività professionale o di consulenza, non possono essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati né 
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura o rivestire cariche pubbliche elettive o cariche nei partiti politici. I dipendenti pubbli-
ci, secondo gli ordinamenti di appartenenza, sono collocati fuori ruolo o in aspettativa per l'intera durata del mandato. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, è determinato il trattamento econo-
mico spettante ai membri dell'Autorità.  

4. L’Autorità è connotata da indipendenza funzionale, di giudizio e di valutazione e da autonomia organizzativa. 
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5. L’Autorità vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei set-
tori speciali, nonché, nei limiti stabiliti dal presente codice, sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture esclusi dall’ambito di 
applicazione del presente codice, al fine di garantire l’osservanza dei principi di cui all’articolo 2 e, segnatamente, il rispetto dei prin-
cipi di correttezza e trasparenza delle procedure di scelta del contraente, e di economica ed efficiente esecuzione dei contratti, non-
ché il rispetto delle regole della concorrenza nelle singole procedure di gara. 

6. Sono fatte salve le competenze delle altre Autorità amministrative indipendenti. 
7. Oltre a svolgere i compiti espressamente previsti da altre norme, l'Autorità:  

a) vigila sull'osservanza della disciplina legislativa e regolamentare vigente, verificando, anche con indagini campionarie, la rego-
larità delle procedure di affidamento; 

b) vigila sui contratti di lavori, servizi, forniture, esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione del presente codice, verifi-
cando, con riferimento alle concrete fattispecie contrattuali, la legittimità della sottrazione al presente codice e il rispetto dei 
principi relativi ai contratti esclusi; non sono soggetti a obblighi di comunicazione all’Osservatorio né a vigilanza dell’Autorità i 
contratti di cui agli articoli 16, 17, 18; 

c) vigila affinché sia assicurata l'economicità di esecuzione dei contratti pubblici;  
d) accerta che dall'esecuzione dei contratti non sia derivato pregiudizio per il pubblico erario;  
e) segnala al Governo e al Parlamento, con apposita comunicazione, fenomeni particolarmente gravi di inosservanza o di applica-

zione distorta della normativa sui contratti pubblici;  
f) formula al Governo proposte in ordine alle modifiche occorrenti in relazione alla legislazione che disciplina i contratti pubblici 

di lavori, servizi, forniture; 
g) formula al Ministro delle infrastrutture proposte per la revisione del regolamento;  
h) predispone e invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale nella quale si evidenziano le disfunzioni riscontrate nel 

settore dei contratti pubblici con particolare riferimento:  
h.1) alla frequenza del ricorso a procedure non concorsuali;  
h.2) alla inadeguatezza della pubblicità degli atti;  
h.3) allo scostamento dai costi standardizzati di cui all’articolo 7;  
h.4) alla frequenza del ricorso a sospensioni dell’esecuzione o a varianti in corso di esecuzione;  
h.5) al mancato o tardivo adempimento degli obblighi nei confronti dei concessionari e degli appaltatori;  
h.6) allo sviluppo anomalo del contenzioso;  
i) sovrintende all'attività dell'Osservatorio di cui all’articolo 7;  
l) esercita i poteri sanzionatori ad essa attribuiti;  
m) vigila sul sistema di qualificazione, con le modalità stabilite dal regolamento di cui all’articolo 5; nell’esercizio di tale vigilanza 

l’Autorità può annullare, in caso di constatata inerzia degli organismi di attestazione, le attestazioni rilasciate in difetto dei 
presupposti stabiliti dalle norme vigenti, nonché sospendere, in via cautelare, dette attestazioni; 

n) su iniziativa della stazione appaltante e di una o più delle altre parti, esprime parere non vincolante relativamente a questioni 
insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, eventualmente formulando una ipotesi di soluzione; si applica l’articolo 
1, comma 67, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

o) svolge i compiti previsti dall’articolo 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
8. Quando all’Autorità è attribuita la competenza ad irrogare sanzioni pecuniarie, le stesse, nei limiti edittali, sono commisura-

te al valore del contratto pubblico cui le violazioni si riferiscono. Sono fatte salve le diverse sanzioni previste dalle norme vigenti. I 
provvedimenti dell'Autorità devono prevedere il termine di pagamento della sanzione. La riscossione della sanzione avviene median-
te iscrizione a ruolo. 

9. Nell'àmbito della propria attività l'Autorità può: 
a) richiedere alle stazioni appaltanti, agli operatori economici esecutori dei contratti, nonché ad ogni altra pubblica amministra-

zione e ad ogni ente, anche regionale, operatore economico o persona fisica che ne sia in possesso, documenti, informazioni e 
chiarimenti relativamente ai lavori, servizi e forniture pubblici, in corso o da iniziare, al conferimento di incarichi di progetta-
zione, agli affidamenti;  

b) disporre ispezioni, anche su richiesta motivata di chiunque ne abbia interesse, avvalendosi anche della collaborazione di altri 
organi dello Stato;  

c) disporre perizie e analisi economiche e statistiche nonché la consultazione di esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante ai 
fini dell'istruttoria; 

d) avvalersi del Corpo della Guardia di Finanza, che esegue le verifiche e gli accertamenti richiesti agendo con i poteri di indagine 
ad esso attribuiti ai fini degli accertamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto e alle imposte sui redditi. Tutte le notizie, le 
informazioni e i dati acquisiti dalla Guardia di Finanza nello svolgimento di tali attività sono comunicati all’Autorità. 
10. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti gli operatori economici oggetto di istruttoria da parte dell'Autorità sono 

tutelati, sino alla conclusione dell'istruttoria medesima, dal segreto di ufficio anche nei riguardi delle pubbliche amministrazioni. I 
funzionari dell'Autorità, nell'esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal segreto d'ufficio.  

11. Con provvedimento dell'Autorità, i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822 se rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le informazioni 
o di esibire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 51.545 se forniscono informazioni od esibiscono 
documenti non veritieri. Le stesse sanzioni si applicano agli operatori economici che non ottemperano alla richiesta della stazione 
appaltante o dell’ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento, nonché 
agli operatori economici che forniscono dati o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di qualificazione, alle stazioni 
appaltanti o agli enti aggiudicatori a agli organismi di attestazione. 

12. Qualora i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 appartengano alle pubbliche amministrazioni, 
si applicano le sanzioni disciplinari previste dai rispettivi ordinamenti. Il procedimento disciplinare è instaurato dall’amministrazione 
competente su segnalazione dell’Autorità e il relativo esito va comunicato all’Autorità medesima. 

13. Qualora accerti l'esistenza di irregolarità, l'Autorità trasmette gli atti e i propri rilievi agli organi di controllo e, se le irrego-
larità hanno rilevanza penale, agli organi giurisdizionali competenti. Qualora l'Autorità accerti che dalla esecuzione dei contratti 
pubblici derivi pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i rilievi sono trasmessi anche ai soggetti interessati e alla procura generale 
della Corte dei conti." 
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- L'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, dispone: 

 
"Art. 17 

Obbligo di certificazione 
1. Le imprese, sia pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici o intrattengano rapporti convenzionali 

o di concessione con pubbliche amministrazioni, sono tenute a presentare preventivamente alle stesse la dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, nonché apposita certifica-
zione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme della presente legge, pena l'esclusione." 

 

- La lettera c) del comma 2 dell'articolo 9 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dispone: 
 

"c) il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio;" 
 
 

Note all'articolo 43 
- Gli articoli 2602, 2615-ter e 2359 del codice civile dispongono: 

 

"Art. 2602 
Nozione e norme applicabili 

Con il contratto di consorzio più imprenditori istituiscono un'organizzazione comune per la disciplina o per lo svolgimento di 
determinate fasi delle rispettive imprese. 

Il contratto di cui al precedente comma è regolato dalle norme seguenti, salve le diverse disposizioni delle leggi speciali. 
 

Art. 2615-ter 
Società consortili 

Le società previste nei capi III e seguenti del titolo V possono assumere come oggetto sociale gli scopi indicati nell'articolo 
2602. 

In tal caso l'atto costitutivo può stabilire l'obbligo dei soci di versare contributi in denaro. 
 

Art. 2359 
Società controllate e società collegate 

Sono considerate società controllate: 
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria; 
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a società 
fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume quando 
nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in mercati 
regolamentati.". 

 

- L'articolo 353 del Codice penale dispone: 
"Art. 353 

Turbata libertà degli incanti 
Chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisce o turba la gara nei 

pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto di pubbliche amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti, è punito con la 
reclusione fino a due anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032. 

Se il colpevole è persona preposta dalla legge o dall'autorità agli incanti o alle licitazioni suddette, la reclusione è da uno a cin-
que anni e la multa da euro 516 a euro 2.065. 

Le pene stabilite in quest'articolo si applicano anche nel caso di licitazioni private per conto di privati, dirette da un pubblico 
ufficiale o da persona legalmente autorizzata; ma sono ridotte alla metà." 

 
 

Nota all'articolo 45 
- L'articolo 39 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 39 
Criteri di aggiudicazione 

1. I lavori pubblici di interesse provinciale di cui alla presente legge sono di norma aggiudicati in base ad uno dei seguenti cri-
teri: 
a) quello del prezzo più basso da determinarsi mediante il sistema dell'offerta a prezzi unitari fermo restando che ai fini dell'indi-

viduazione delle offerte anomale si applicano i criteri di cui all'articolo 40 della presente legge; 
b) quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa determinata in base a una pluralità di elementi, variabili secondo 

la natura, le caratteristiche e l'oggetto del contratto, definiti dal regolamento di attuazione; l'amministrazione commit-
tente indica nel bando di gara o nell'invito gli elementi di valutazione e i rispettivi pesi oppure, se questo è impossibile 
per ragioni debitamente motivate, l'ordine decrescente d'importanza loro attribuita. 

2. Per i lavori pubblici da aggiudicarsi mediante licitazione e procedura negoziata sulla base di un progetto esecutivo si 
procede di norma con il metodo di cui al comma 1, lettera a). In entrambi i sistemi di affidamento è consentito altresì il ricorso al cri-
terio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui al comma 1, lettera b), esclusivamente nei seguenti casi: 
a) qualora l'amministrazione, nella deliberazione a contrarre, ritenga motivatamente rilevanti gli elementi diversi dal prezzo; 
b) qualora l'amministrazione autorizzi, nella deliberazione a contrarre, la presentazione di varianti progettuali. In tal caso, nel 

bando di gara e nel capitolato speciale, sono individuati gli ambiti entro i quali sono consentite varianti e le condizioni minime 
di carattere tecnico ed economico che le stesse devono rispettare. (abrogato). 

3. In alternativa al criterio stabilito dal comma 1, lettera a), i lavori d'importo non superiore a 1.000.000 di euro possono essere 
aggiudicati con il sistema del prezzo più basso, determinato mediante il massimo ribasso sull'importo posto a base dell'appalto. 

4. Per i lavori pubblici da aggiudicarsi mediante appalto-concorso si procede con il metodo di cui al comma 1, lettera b). 
5. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto al costo complessivo stimato dalla pubblica amministrazione." 
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Nota all'articolo 47 
- L'articolo 41 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 41 
Verifica dei requisiti 

1. Il possesso dei requisiti di partecipazione richiesti dalle norme vigenti è verificato, ove possibile, direttamente dall'ammini-
strazione aggiudicatrice nei confronti dell'aggiudicatario prima della stipulazione del contratto. 

2. Qualora, per effetto della verifica di cui al comma 1, l'amministrazione aggiudicatrice rilevi il mancato possesso dei requisiti 
di partecipazione, annulla con atto motivato l'aggiudicazione provvisoria, incamera la cauzione provvisoria, esclude il concorrente 
dalla partecipazione alle gare di appalto in corso nonché da quelle indette dall'amministrazione per un periodo compreso tra 3 e 6 
mesi dall'adozione del provvedimento, segnala il fatto all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fornitu-
re di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 163 del 2006, e aggiudica provvisoriamente i lavori al concorrente che segue in gra-
duatoria. 

3. Il possesso dei requisiti di carattere tecnico-economico è provato dall'aggiudicatario entro 10 giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui all'articolo 28 bis, comma 2. 

4. Qualora tale prova non sia fornita ovvero non sia ritenuta conforme alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipa-
zione, l'amministrazione aggiudicatrice procede ai sensi del comma 2. 

5. L'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di procedere alle verifiche di cui ai commi 1 e 3 nei confronti di concorrenti in 
qualunque momento della procedura di gara. Qualora, per effetto di tali verifiche, l'amministrazione aggiudicatrice rilevi il mancato 
possesso dei requisiti di partecipazione, procede all'esclusione dalla partecipazione alle gare d'appalto in corso nonché da quelle in-
dette dall'amministrazione per un periodo compreso tra 3 e 6 mesi dall'adozione del provvedimento e alla segnalazione del fatto al-
l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 163 del 
2006. 

6. Il regolamento di attuazione stabilisce le modalità di verifica dei requisiti di partecipazione previste dal presente articolo." 
 
 

Note all'articolo 48 

- Per l'articolo 2359 del codice civile si veda la nota all'articolo 42. 
- Per l'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, si veda la nota all'articolo 42. 

 
 

Note all'articolo 49 

- Gli articoli 18 e 89, comma 1, lettera h, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dispongono: 
 

"Art. 18 
Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse attività se-
condo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 
a)  nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo; 
b)  designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di e-

vacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestio-
ne dell'emergenza; 

c)  nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla 
sicurezza; 

d)  fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione e il medico competente, ove presente; 

e)  prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento 
accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

f)  richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di si-
curezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro 
disposizione; 

g)  richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto; 
h)  adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso 

di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
i)  informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le dispo-

sizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
l)  adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37; 
m)  astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di ri-

prendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; 
n)  consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l'applicazione delle misure di si-

curezza e di protezione della salute; 
o)  consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per l'espletamento della 

sua funzione, copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), nonché consentire al medesimo rappresentante di 
accedere ai dati di cui alla lettera r); 

p)  elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, e, su richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, conse-
gnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

q)  prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popo-
lazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio; 

r)  comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, i dati relativi agli infor-
tuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a fini assicurativi, le in-
formazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni (4); 

s)  consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50; 
t)  adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pe-

ricolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all'articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'atti-
vità, alle dimensioni dell'azienda o dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 
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u)  nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di ricono-
scimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; 

v)  nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35; 
z)  aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salu-

te e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 
aa)  comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
bb)  vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa speci-

fica senza il prescritto giudizio di idoneità. 
2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a: 

a)  la natura dei rischi; 
b)  l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive; 
c)  la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
d)  i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli relativi alle malattie professionali; 
e)  i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto legi-
slativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzio-
ni scolastiche ed educative, restano a carico dell'amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e 
manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai predetti interventi, si intendono as-
solti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro adempimento all'amministrazione 
competente o al soggetto che ne ha l'obbligo giuridico. 

 

Art. 89 
Definizioni 

 

h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV;" 

 
 

Nota all’articolo 51 
- L'articolo 45 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 45 
Semplificazione delle procedure 

 

1. Si prescinde da qualsiasi parere, concessione, autorizzazione e nulla osta per l'esecuzione di opere di diretta com-
petenza dei comuni, della Provincia o dei suoi enti strumentali relativi al pronto soccorso e al ripristino a seguito di frane, va-
langhe, alluvioni e altre calamità, nonché per l'esecuzione, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta provinciale, dei lavori di manu-
tenzione stradale da realizzare nelle fasce di rispetto delle strade provinciali e delle strade statali di cui all'articolo 19 del decre-
to del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381 (Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino - Al-
to Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche). Questo comma si applica anche per l'esecuzione dei lavori di manuten-
zione delle altre opere pubbliche di competenza della Provincia, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta provinciale. 

1 bis. Per gli interventi di ripristino di cui al comma 1 che interessano siti archeologici e beni sottoposti al regime di tutela 
ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004, si applica la procedura prevista per le situazioni di urgenza dall'articolo 27 del de-
creto legislativo n. 42 del 2004. 

2. Per l'approvazione dei progetti definitivi di lavori d'importo superiore alla soglia comunitaria rientranti nella com-
petenza della Provincia o dei suoi enti funzionali e negli ulteriori casi individuati da disposizioni provinciali è indetta una confe-
renza di servizi con le procedure previste dagli articoli 4, 5, 6, 7 e 9 della legge provinciale 8 settembre 1997, n. 13, relativi al pi-
ano straordinario delle opere pubbliche, nonché da questo articolo. 

2 bis. Fuori dai casi di cui al comma 2, per l'approvazione di progetti rientranti nella competenza della Provincia o dei suoi 
enti funzionali, la conferenza di servizi può essere indetta quando le questioni tecniche e amministrative sono particolarmente 
complesse e quando è necessario determinare, con un progetto almeno definitivo, l'effetto di variante degli strumenti urbanisti-
ci subordinati al piano urbanistico provinciale. Le strutture e le amministrazioni coinvolte nella conferenza di servizi, comprese 
quelle preposte alla tutela dei beni culturali di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, nonché quelle preposte alla tutela am-
bientale, paesaggistico-territoriale e della salute, si pronunciano sulle soluzioni progettuali prescelte per quanto riguarda l'inte-
resse tutelato da ciascuna. La conferenza di servizi è convocata una prima volta con finalità istruttorie e in una seconda occa-
sione per la formulazione dei pronunciamenti delle strutture o delle amministrazioni coinvolte. L'atto di approvazione del pro-
getto richiama i dissensi e le osservazioni formulate dalle strutture o amministrazioni coinvolte nella conferenza di servizi. Se le 
strutture e le amministrazioni coinvolte nella conferenza di servizi si sono già pronunciate sul medesimo progetto, anche a un 
livello antecedente di progettazione, valutano soltanto le nuove soluzioni progettuali e quelle su cui hanno formulato dissensi 
oppure osservazioni. La conferenza di servizi, se valuta un progetto preliminare, specifica quali sono le condizioni per ottenere 
sui successivi gradi di progettazione i pareri, le autorizzazioni, le intese, i concerti, i nulla osta o gli atti di assenso comunque 
denominati richiesti dalla normativa vigente. 

2 ter. La conferenza di servizi può essere convocata prima dell'approvazione dei progetti preliminari dei lavori indicati dai 
commi 2 e 2 bis perché valuti tali progetti, specificando quali sono le condizioni per ottenere sui progetti definitivi i pareri, le auto-
rizzazioni, le intese, i concerti, i nulla-osta o gli atti di assenso comunque denominati richiesti dalla normativa vigente. Le strutture e 
le amministrazioni coinvolte nella conferenza di servizi, comprese quelle preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, 
del patrimonio storico-artistico e della salute, si pronunciano sulle soluzioni progettuali prescelte per quanto riguarda l'interesse tu-
telato da ciascuna. La conferenza di servizi sul progetto preliminare è convocata una prima volta con finalità istruttorie e in una se-
conda occasione, entro sessanta giorni, per la formulazione dei pronunciamenti delle strutture o delle amministrazioni coinvolte. 
Qualora il rappresentante di una delle strutture o amministrazioni coinvolte non sia presente alla riunione in cui si formulano i pro-
nunciamenti o non sia fornito di adeguato potere di rappresentanza, si presume acquisito l'assenso della relativa struttura o ammini-
strazione sulle soluzioni progettuali presentate in conferenza, salva la possibilità di far pervenire un motivato dissenso alla struttura 
competente per la realizzazione dell'opera entro quindici giorni dalla riunione. L'atto di approvazione del progetto preliminare ri-
chiama i dissensi e le osservazioni formulate dalle strutture o amministrazioni coinvolte. In sede di conferenza di servizi sul progetto 
definitivo le strutture e le amministrazioni coinvolte nella conferenza sul progetto preliminare valutano soltanto le nuove soluzioni 
progettuali, nonché quelle già contenute nel progetto preliminare sulle quali hanno formulato dissensi o osservazioni. (abrogato)" 
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Nota all’articolo 52 
- L'articolo 46 bis della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

 
"Art. 46 bis 

Anticipazioni alle imprese appaltatrici 
1. Subordinatamente all'avvenuta consegna dei lavori e alla costituzione da parte dell'appaltatore di idonea garanzia fideiusso-

ria, le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2 corrispondono all'appaltatore un'anticipazione sull'importo del contratto 
d'appalto per un valore pari al 5 per cento dell'importo stesso. 

2. L'anticipazione è gradualmente recuperata in corso d'opera, mediante trattenute sui pagamenti in conto effettuate in una 
percentuale pari a quella dell'anticipazione stessa. 

3. L'importo della garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è pari a quello dell'anticipazione da corrispondere ed è gradualmente 
ridotto in corso d'opera al totale dell'anticipazione ancora da recuperare. 

4. L'anticipazione è erogata all'appaltatore entro trenta giorni dalla data di ricevimento da parte dell'amministrazione aggiudi-
catrice della documentazione comprovante l'avvenuta e regolare costituzione della garanzia fideiussoria, ma comunque non prima di 
venti giorni dalla data di consegna dei lavori. 

5. Sull'importo dell'anticipazione, in caso di mancata erogazione, decorrono gli interessi di mora previsti dal capitolato generale 
di cui all'articolo 13 bis, comma 2, lettera c)." 

 
 
Note all'articolo 53 
- L'articolo 133 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dispone: 

 
"Art. 133 

Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi 
1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo ri-

spetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, che non devono comunque superare quelli fissati dal capitolato generale, 
spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini 
di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa 
costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuo-
vere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.  

2. Per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si può procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 
1 dell'articolo 1664 del codice civile.  

3. Per i lavori di cui al comma 2 si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumen-
tato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultima-
zione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture da emanare entro il 30 giugno di ogni 
anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 per cento.  

4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze ec-
cezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle in-
frastrutture nell'anno di presentazione dell'offerta con il decreto di cui al comma 6, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7.  

5. La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli ma-
teriali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma 6 nelle quanti-
tà accertate dal direttore dei lavori.  

6. Il Ministero delle infrastrutture, entro il 30 giugno di ogni anno, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali 
dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. 

7. Per le finalità di cui al comma 4 si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'1 per cento del totale del-
l'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa. Possono altresì essere uti-
lizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, non-
ché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori nei limiti della residua spesa 
autorizzata; l'utilizzo di tali somme deve essere autorizzato dal CIPE, qualora gli interventi siano stati finanziati dal CIPE stesso.  

8. Le stazioni appaltanti provvedono ad aggiornare annualmente i propri prezzari, con particolare riferimento alle voci di elen-
co correlate a quei prodotti destinati alle costruzioni, che siano stati soggetti a significative variazioni di prezzo legate a particolari 
condizioni di mercato. I prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente utilizzati fi-
no al 30 giugno dell'anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di ina-
dempienza da parte dei predetti soggetti, i prezzari possono essere aggiornati dalle competenti articolazioni territoriali del Ministero 
delle infrastrutture di concerto con le regioni interessate. 

9. I progettisti e gli esecutori di lavori pubblici sono soggetti a penali per il ritardato adempimento dei loro obblighi contrattua-
li. L'entità delle penali e le modalità di versamento sono disciplinate dal regolamento." 

 
 
Nota all’articolo 62 
- L'allegato VII A (Informazioni che devono figurare nei bandi e negli avvisi di appalti pubblici) della Direttiva 2004/18/CE del Parlamen-

to europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di 
lavori, di forniture e di servizi." è pubblicato sulla Gazzetta ufficiale Comunità europea n. L 134/114 del 30 aprile 2004. 
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Nota all’articolo 65 
- L'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, dispone: 

 
"Art. 106 

Elenco generale 
1. L'esercizio nei confronti del pubblico delle attività di assunzione di partecipazioni, di concessione di finanziamenti sotto 

qualsiasi forma, di prestazione di servizi di pagamento e di intermediazione in cambi è riservato a intermediari finanziari iscritti in 
un apposito elenco tenuto dall'UIC. 

2. Gli intermediari finanziari indicati nel comma 1 possono svolgere esclusivamente attività finanziarie, fatte salve le riserve di 
attività previste dalla legge.  

3. L'iscrizione nell'elenco è subordinata al ricorrere delle seguenti condizioni:  
a) forma di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di società a responsabilità limitata o di società cooperativa;  
b) oggetto sociale conforme al disposto del comma 2;  
c) capitale sociale versato non inferiore a cinque volte il capitale minimo previsto per la costituzione delle società per azioni;  
d) possesso, da parte dei titolari di partecipazioni e degli esponenti aziendali, dei requisiti previsti dagli articoli 108 e 109. 

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti la Banca d'Italia e l'UIC:  
a) specifica il contenuto delle attività indicate nel comma 1, nonché in quali circostanze ricorra l'esercizio nei confronti del pub-

blico. Il credito al consumo si considera comunque esercitato nei confronti del pubblico anche quando sia limitato all'ambito 
dei soci;  

b) per gli intermediari finanziari che svolgono determinati tipi di attività, può, in deroga a quanto previsto dal comma 3, vincolare 
la scelta della forma giuridica, consentire l'assunzione di altre forme giuridiche e stabilire diversi requisiti patrimoniali. 
5. L'UIC indica le modalità di iscrizione nell'elenco e dà comunicazione delle iscrizioni alla Banca d'Italia e alla CONSOB. 
6. Al fine di verificare il rispetto dei requisiti per l'iscrizione nell'elenco, l'UIC può chiedere agli intermediari finanziari dati, no-

tizie, atti e documenti e, se necessario, può effettuare verifiche presso la sede degli intermediari stessi, anche con la collaborazione di 
altre autorità. 

7. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso gli intermediari finanziari comunicano al-
l'UIC, con le modalità dallo stesso stabilite, le cariche analoghe ricoperte presso altre società ed enti di qualsiasi natura." 

 
 
Nota all'articolo 68 
- L'articolo 2412 del codice civile dispone: 

"Art. 2412 
Limiti all'emissione 

La società può emettere obbligazioni al portatore o nominative per somma complessivamente non eccedente il doppio del capi-
tale sociale, della riserva legale e delle riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio approvato. I sindaci attestano il rispetto del 
suddetto limite. 

Il limite di cui al primo comma può essere superato se le obbligazioni emesse in eccedenza sono destinate alla sottoscrizione da 
parte di investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma delle leggi speciali. In caso di successiva circolazione delle 
obbligazioni, chi le trasferisce risponde della solvenza della società nei confronti degli acquirenti che non siano investitori professio-
nali. 

Non è soggetta al limite di cui al primo comma, e non rientra nel calcolo al fine del medesimo, l'emissione di obbligazioni ga-
rantite da ipoteca di primo grado su immobili di proprietà della società, sino a due terzi del valore degli immobili medesimi. 

Al computo del limite di cui al primo comma concorrono gli importi relativi a garanzie comunque prestate dalla società per ob-
bligazioni emesse da altre società, anche estere. 

Il primo e il secondo comma non si applicano all'emissione di obbligazioni effettuata da società con azioni quotate in mercati 
regolamentati, limitatamente alle obbligazioni destinate ad essere quotate negli stessi o in altri mercati regolamentati. 

Quando ricorrono particolari ragioni che interessano l'economia nazionale, la società può essere autorizzata con provvedimen-
to dell'autorità governativa, ad emettere obbligazioni per somma superiore a quanto previsto nel presente articolo, con l'osservanza 
dei limiti, delle modalità e delle cautele stabilite nel provvedimento stesso. 

Restano salve le disposizioni di leggi speciali relative a particolari categorie di società e alle riserve di attività." 
 
 
Nota all'articolo 75 
- L'articolo 52 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, così come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 52 
Spese in economia 

1. Possono essere eseguiti in economia, sia con il sistema del cottimo che dell'amministrazione diretta, opere e lavori pubblici, 
compresa la fornitura dei materiali necessari, per un importo non eccedente per singolo contratto 500.000 euro. 

2. Si prescinde dal suddetto limite di valore nelle circostanze in cui la legge prevede specificamente il ricorso all'economia. 
3. Anche per i lavori in amministrazione diretta le amministrazioni aggiudicatrici possono rivolgersi ad imprese industriali o 

artigianali per la fornitura di manodopera unitamente ai mezzi e ai materiali necessari, provvedendo al pagamento della relativa spe-
sa su fattura. 

4. L'esecuzione delle opere, dei lavori e delle forniture previste dal presente articolo è previamente autorizzata dagli organi 
competenti sulla base di un progetto esecutivo; in alternativa l'esecuzione dei lavori concernenti le manutenzioni ordinarie e straor-
dinarie, gli scavi archeologici e comunque di lavori non progettualizzabili, può essere autorizzata sulla base di apposita perizia che 
individua anche genericamente le opere, i lavori e le forniture. 

5. Nelle ipotesi di varianti relative a lavori suppletivi ad un contratto già stipulato per l'esecuzione di opere o lavori in econo-
mia, l'accertamento della commissione di collaudo nominata in corso d'opera di cui all'articolo 51, comma 6, non è dovuto. 

6. Tra le voci di perizia già autorizzate sono ammesse compensazioni automatiche nel limite dell'impegno totale di spesa. 
6 bis. Relativamente all'affidamento di lavori o forniture suppletivi ad un contratto già stipulato per l'esecuzione in economia 

trova applicazione l'articolo 51. 
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7. Ai dirigenti dei servizi competenti per materia sono demandati gli adempimenti volti alla scelta del contraente, alla stipula-
zione dell'eventuale atto negoziale e ad ogni altro atto conseguente, secondo le modalità fissate dal regolamento di attuazione; alle 
opere, ai lavori e alle forniture di importo non superiore a 10.000 euro il dirigente può provvedere tramite ordinativi scritti alla con-
troparte. 

8. Gli adempimenti di cui al comma 7 sono tutti o in parte delegabili al direttore dei lavori o ad altri soggetti specificamente in-
dividuati nel regolamento di attuazione. 

9. L'affidamento è preceduto da gara ufficiosa o da sondaggio informale fra almeno cinque imprese. I relativi risultati non sono 
soggetti ad approvazione. Nella lettera di richiesta d'offerta è fissato il criterio di affidamento dei lavori e delle forniture tra quelli in-
dicati nel regolamento di attuazione e può essere stabilito il ricorso alla valutazione delle offerte anomale ai sensi dell'articolo 40, 
comma 1, nonché al subappalto di cui all'articolo 42. È ammessa deroga alla procedura concorsuale per gli interventi di somma ur-
genza di cui all'articolo 53, per i casi di impossibilità, per i casi in cui sussistano comprovate ragioni tecniche, ovvero quando la gara 
o il sondaggio siano andati deserti, nonché per contratti di importo non superiore a 50.000 euro. 

10. Nell'esecuzione in economia di opere, lavori e forniture si applicano le disposizioni di cui all'articolo 45. 
10 bis. Il pagamento dei lavori e delle forniture da eseguire in economia può aver luogo in unica soluzione ad avvenuta presta-

zione, ovvero ratealmente in ragione delle prestazioni via via eseguite. Sul prezzo contrattuale non sono corrisposte anticipazioni. 
Nel caso in cui l'importo contrattuale non sia superiore a 100.000 euro, l'adempimento degli obblighi retributivi, contributivi, assicu-
rativi e antinfortunistici nei confronti dei dipendenti può essere certificato, ai fini della corresponsione del saldo, da una dichiarazio-
ne sostitutiva del rappresentante legale dell'impresa, salva la possibilità per l'amministrazione di subordinare motivatamente il pa-
gamento del saldo all'effettuazione di ulteriori verifiche. 

10 ter. Per i contratti relativi all'esecuzione di opere, lavori e forniture in economia non è dovuta la cauzione provvisoria; per i 
medesimi contratti l'esonero dalla cauzione definitiva è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. Il regolamen-
to di attuazione può stabilire le percentuali di miglioramento del prezzo per cui si potrà autorizzare l'esonero dalla prestazione della 
cauzione definitiva. La cauzione definitiva non è dovuta per i contratti di importo non superiore a 100.000 euro. 

10 quater. Per la scelta del contraente possono essere utilizzate procedure telematiche, compresa l'asta telematica. Il regola-
mento di attuazione disciplina le modalità di svolgimento delle procedure telematiche, mediante offerta a prezzi unitari o al massimo 
ribasso nel caso in cui l'affidamento è disposto secondo il criterio del prezzo più basso, e mediante il criterio dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa negli altri casi. (abrogato)" 

 
 
Nota all'articolo 76 
- L'articolo 53 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, così come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 53 
Interventi di somma urgenza 

1. In circostanze di somma urgenza nelle quali qualunque indugio diventi pericoloso e sia quindi richiesta l'immediata esecu-
zione dei lavori, il tecnico arrivato per primo sul luogo compila il processo verbale in cui, in modo succinto e preciso, sono descritti i 
guasti avvenuti e le conseguenze di essi ed è fatto cenno delle cause che li produssero e dei modi per ripararli. 

2. Sulla base del processo verbale, il dirigente del servizio competente, previa comunicazione al Presidente della Giunta provin-
ciale, può disporre l'immediata esecuzione in economia dei lavori necessari per un importo massimo di un milione di euro, provve-
dendo anche tramite ordinativi scritti fino all'importo di 400.000 euro. 

3. Entro quarantacinque giorni dalla data del processo verbale il dirigente del servizio competente approva la perizia dei lavori 
di cui al comma 2. 

3 bis. Per interventi di somma urgenza si intendono anche i lavori nei quali ogni ritardo è pregiudizievole all'integrità dei 
siti archeologici e dei beni sottoposti al regime di tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004.". 

 
 
Nota all'articolo 77 
- L'articolo 55 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 55 
Organi consultivi 

1. Il comitato tecnico amministrativo è organo consultivo della Giunta provinciale in materia di lavori pubblici ed esprime pare-
re tecnico-amministrativo ed economico nei casi previsti dalla presente legge e dalle vigenti leggi. 

2. In particolare, spetta al comitato tecnico-amministrativo: 
a) esprimere il parere di cui all'articolo 54, comma 1, lettera a), per progetti di importo superiore a 5 milioni di euro redatti dalle 

amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1; 
b) esprimere il parere di cui all'articolo 54, comma 1, lettera a), solo quando sia chiesto un contributo alla Provincia per progetti di 

importo superiore a 5 milioni di euro redatti da soggetti diversi dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1; 
c) esprimere parere nelle ipotesi previste dall'articolo 54, comma 1, lettere b) e c); 
d) esprimere il parere nelle ipotesi previste dall'articolo 54, comma 2. 

3. Spetta ai dirigenti dei servizi provinciali individuati dalla Giunta provinciale in relazione alle rispettive competenze: 
a) esprimere il parere di cui all'articolo 54, comma 1, lettera a), per progetti di importo non superiore a 5 milioni di euro redatti 

dalla Provincia; 
b) esprimere il parere di cui all'articolo 54, comma 1, lettera a), per progetti di importo non superiore a 5 milioni di euro redatti 

dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1, diverse dalla Provincia, qualora le stesse non siano provviste 
di un ufficio tecnico il cui responsabile risulti in possesso di laurea in ingegneria o in architettura e della relativa abilitazione al-
l'esercizio della professione; (abrogata) 

c) omissis 
4. L'espressione del parere previsto dall'articolo 54, comma 1, lettera a), per progetti d'importo non superiore a 5 milioni di 

euro, spetta ai responsabili degli uffici tecnici delle amministrazioni aggiudicatrici diverse dalla Provincia in possesso del di-
ploma di laurea in ingegneria o architettura e della relativa abilitazione all'esercizio della professione. Se non è presente tale 
professionalità, le amministrazioni aggiudicatrici provvedono mediante le loro forme associative o collaborative. 

4 bis. Per le amministrazioni aggiudicatrici diverse dalla Provincia e dai suoi enti funzionali il comitato esprime il parere pre-
visto dall'articolo 54, comma 1, lettera c), solo su transazioni o accordi bonari relativi a lavori finanziati con specifici trasferimenti 
della Provincia. Al di fuori di questi casi il parere è reso dall'organo tecnico individuato dagli ordinamenti interni di ciascuna ammini-
strazione. 
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5. L'organo consultivo che si è espresso sul progetto originario è competente ad esprimere parere anche sulle relative varianti. 
6. Il parere di cui al presente capo sostituisce ogni altro parere tecnico-amministrativo in materia di lavori pubblici e di utiliz-

zazione delle acque pubbliche richiesto ai sensi della normativa vigente ad organi consultivi statali, ad esclusione della valutazione di 
impatto ambientale e delle valutazioni dovute dal servizio dighe del Ministero dei lavori pubblici. 

7. Le amministrazioni aggiudicatrici diverse dalla Provincia possono richiedere l'espressione del parere previsto dall'articolo 54 
agli organi consultivi provinciali competenti, ancorché il medesimo parere non sia dovuto. 

7 bis. Il dirigente del servizio competente per materia è tenuto all'espressione dei pareri in tutte le ipotesi in cui il testo unico 
delle leggi sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, il relativo regolamento ap-
provato con regio decreto 14 agosto 1920, n. 1285, il testo unico delle leggi sulle opere idrauliche approvato con regio decreto 25 lu-
glio 1904, n. 523 ed ogni altra norma in vigore attinente all'utilizzazione delle acque pubbliche ed in genere al regime del demanio 
idrico prescrivono che debbano pronunciarsi, nell'esercizio di funzioni consultive, il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il magi-
strato delle acque, il magistrato per il Po od altri organi tecnici dell'amministrazione dello Stato, nell'ambito delle competenze spet-
tanti alla Provincia autonoma ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 e relative norme di attuazione. È 
in ogni caso fatta salva la competenza del comitato tecnico-amministrativo di cui all'articolo 56 per i pareri previsti al presente com-
ma concernenti opere e lavori di importo superiore a 5 milioni di euro." 

 
 
Nota all'articolo 78 
- L'articolo 58 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26, come modificato dall'articolo qui annotato, dispone: 

"Art. 58 
Deroghe alla richiesta di parere 

1. Non è richiesto il parere degli organi consultivi di cui all'articolo 55 in ordine a: 
a) progetti di importo non superiore a 300.000 euro; 
b) varianti progettuali previste dall'articolo 51, comma 3, nonché varianti relative agli oneri fiscali, agli oneri per occupazioni, e-

spropri e asservimenti ed agli oneri per spese tecniche; 
c) progetti esecutivi redatti nel rispetto di progetti definitivi già esaminati favorevolmente, purché l'importo complessivo dei la-

vori del progetto esecutivo non presenti variazioni superiori al venti per cento rispetto all'importo complessivo previsto nel 
progetto definitivo; 

d) stralci di progetti esecutivi già esaminati favorevolmente; 
e) varianti che non alterino la natura e la destinazione dell'opera di progetti non sottoposti originariamente al parere dell'organo 

consuntivo, anche se, per effetto delle stesse, il progetto variato rientri per importo nelle competenze dell'organo consultivo; 
f) progetti redatti a seguito di affidamento dei lavori pubblici in concessione o secondo il criterio di cui all'articolo 39, comma 1, 

lettera b); 
g) omissis 
g bis)  i progetti, di qualunque importo, relativi alla realizzazione di iniziative previste dalle domande presentate ai sensi del-

la legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (Sostegno dell'economia agricola, disciplina dell'agricoltura biologica e della 
contrassegnazione di prodotti geneticamente non modificati), ad eccezione di quelle presentate dalle amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all'articolo 2, comma 1; 

g ter) progetti relativi alle iniziative adottate dalla Provincia in attuazione della legge provinciale 17 marzo 1988, n. 10 (Sostegno del-
la cooperazione allo sviluppo), e della legge provinciale 3 novembre 2000, n. 12 (Interventi a favore dei trentini emigrati all'e-
stero e dei loro discendenti)." 

 
 
Nota all'articolo 81 
- Per l'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, si veda la nota all'articolo 42. 
 
 
Nota all'articolo 88 
- L'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 1991, n. 187, dispone: 

 
"Art. 1 

1. Le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità 
limitata, le società consortili per azioni o a responsabilità limitata aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le concessionarie e 
le subappaltatrici, devono comunicare all'amministrazione committente o concedente prima della stipula del contratto o della con-
venzione, la propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» 
sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'in-
dicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che 
ne abbiano comunque diritto.  

2. Qualora il soggetto aggiudicatario, concessionario o subappaltatore sia un consorzio, esso è tenuto a comunicare i dati di cui 
al comma 1, riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino alla progettazione ed all'esecuzione dell'opera.  

3. Fermi restando gli obblighi previsti dalle norme vigenti, l'amministrazione committente o concedente è tenuta a conservare 
per cinque anni dal collaudo dell'opera i dati di cui ai commi 1 e 2, tenendoli a disposizione dell'autorità giudiziaria o degli organi cui 
la legge attribuisce poteri di accesso, di accertamento o di verifica per la prevenzione e la lotta contro la delinquenza mafiosa.  

4. Agli stessi fini di cui al comma 1, le imprese ed i consorzi sono tenuti alla conservazione, per uguale periodo, delle copie delle 
note di trasmissione e dei relativi dati." 

 
- L'articolo 10 sexies della legge 31 maggio 1965, n. 575, dispone: 

 
"Art. 10-sexies 

1. La pubblica amministrazione, prima di rilasciare o consentire le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abi-
litazioni e le iscrizioni previste dall'articolo 10, e prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e i subcontratti di cui al me-
desimo articolo deve acquisire apposita certificazione relativa all'interessato circa la sussistenza a suo carico di un procedimento per 
l'applicazione, a norma della presente legge, di una misura di prevenzione, nonché circa la sussistenza di provvedimenti che applica-
no una misura di prevenzione o di condanna, nei casi previsti dall'articolo 10, comma 5-ter, e di quelli che dispongono divieti, so-
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spensioni o decadenze a norma dell'articolo 10, ovvero del secondo comma dell'articolo 10-quater. Per i rinnovi, allorché la legge di-
spone che gli stessi abbiano luogo con provvedimento formale, per i provvedimenti comunque conseguenti a provvedimenti già di-
sposti, salvo gli atti di esecuzione, e per i contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione l'obbligo sussiste con 
riguardo alla certificazione dei provvedimenti definitivi o provvisori che applicano la misura di prevenzione o dispongono i divieti, le 
sospensioni o le decadenze. Per i contratti concernenti obbligazioni a carattere periodico o continuativo per forniture di beni o servi-
zi, la certificazione deve essere acquisita per ciascun anno di durata del contratto. 

2. La certificazione è rilasciata dalla prefettura nella cui circoscrizione gli atti o i contratti devono essere perfezionati, su richie-
sta dell'amministrazione o dell'ente pubblico, previa esibizione dei certificati di residenza e di stato di famiglia di data non anteriore 
a tre mesi.  

3. Nel caso di contratti stipulati da un concessionario di opere o servizi pubblici, la certificazione, oltre che su richiesta del-
l'amministrazione o dell'ente pubblico interessati, può essere rilasciata anche su richiesta del concessionario, previa acquisizione dal-
l'interessato dei certificati di residenza e di stato di famiglia di data non anteriore a tre mesi.  

4. Quando gli atti o i contratti riguardano società, la certificazione è richiesta nei confronti della stessa società. Essa è altresì ri-
chiesta, se trattasi di società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, o di società cooperative, di 
consorzi cooperativi, ovvero di consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II del codice civile, nei confronti del legale rappre-
sentante e degli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché di ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle 
società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, e di quei soci o consorziati per conto dei quali le società con-
sortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; per i consorzi di cui all'articolo 2602 del 
codice civile, la certificazione è richiesta nei confronti di chi ne ha la rappresentanza, e degli imprenditori o società consorziate. Se 
trattasi di società in nome collettivo, la certificazione è richiesta nei confronti di tutti i soci; se trattasi di società in accomandita 
semplice, nei confronti dei soci accomandatari. Se trattasi delle società di cui all'articolo 2506 del codice civile, la certificazione è ri-
chiesta nei confronti di coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato. 

5. Ai fini dell'applicazione della specifica disciplina dell'albo nazionale dei costruttori, la certificazione è altresì richiesta nei 
confronti del direttore tecnico dell'impresa.  

6. Le certificazioni possono anche essere rilasciate su richiesta del privato interessato presentata alla prefettura competente per 
il luogo ove lo stesso ha la residenza ovvero la sede, se trattasi di società, impresa o ente. La relativa domanda, alla quale vanno alle-
gati i certificati prescritti, deve specificare i provvedimenti, atti o contratti per i quali la certificazione è richiesta o anche solo le am-
ministrazioni o enti pubblici interessati ed indicare il numero degli esemplari occorrenti e la persona, munita di procura speciale, in-
caricata di ritirarli. La certificazione deve essere acquisita dalla pubblica amministrazione o dal concessionario entro tre mesi dalla 
data del rilascio prodotta anche in copia autenticata ai sensi dell'articolo 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

7. Nei casi di urgenza, in attesa che pervenga alla pubblica amministrazione o al concessionario la certificazione prefettizia, l'e-
secuzione dei contratti di cui all'articolo 10 può essere effettuata sulla base di una dichiarazione con la quale l'interessato attesti di 
non essere stato sottoposto a misura di prevenzione e di non essere a conoscenza della esistenza a suo carico e dei propri conviventi 
di procedimenti in corso per l'applicazione della misura di prevenzione o di una delle cause ostative all'iscrizione negli albi di appal-
tatori o fornitori pubblici ovvero nell'albo nazionale dei costruttori. La sottoscrizione della dichiarazione deve essere autenticata con 
le modalità stabilite dall'articolo 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Le stesse disposizioni si applicano quando è richiesta l'autoriz-
zazione di subcontratti, cessioni e cottimi concernenti la realizzazione delle opere e dei lavori e la prestazione di servizi riguardanti 
la pubblica amministrazione. 

8. La certificazione non è richiesta quando beneficiario dell'atto o contraente con l'amministrazione è un'altra amministrazione 
pubblica ovvero quando si tratta di licenze e autorizzazioni rilasciate dall'autorità provinciale di pubblica sicurezza o del loro rinno-
vo.  

9. La certificazione non è inoltre richiesta ed è sostituita dalla dichiarazione di cui al comma 7:  
a) per la stipulazione o approvazione di contratti con artigiani o con esercenti professioni intellettuali;  
b) per la stipulazione o l'approvazione dei contratti di cui all'articolo 10 e per le concessioni di costruzione, nonché di costruzione 

e gestione di opere riguardanti la pubblica amministrazione o di servizi pubblici, il cui valore complessivo non supera i cento 
milioni di lire;  

c) per l'autorizzazione di subcontratti, cessioni e cottimi concernenti la realizzazione delle opere e la prestazione dei servizi di cui 
alla lettera b) il cui valore complessivo non supera i cento milioni di lire;  

d) per la concessione di contributi, finanziamenti e mutui agevolati e altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate per 
lo svolgimento di attività imprenditoriali il cui valore complessivo non supera i cinquanta milioni di lire.  
10. È fatta comunque salva la facoltà della pubblica amministrazione che procede sulla base delle dichiarazioni sostitutive di ri-

chiedere successivamente ulteriore certificazione alla prefettura territorialmente competente.  
11. L'impresa aggiudicataria è tenuta a comunicare tempestivamente all'amministrazione appaltante ogni modificazione inter-

venuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi.  
12. Le certificazioni prefettizie, le relative istanze nonché la documentazione accessoria previste dal presente articolo sono e-

senti da imposta di bollo.  
13. Le certificazioni prefettizie sono rilasciate entro trenta giorni dalla richiesta. Le prefetture sono tenute a rilasciare apposita 

ricevuta attestante la data di presentazione dell'istanza di certificazione, nonché i soggetti per cui la medesima è richiesta; trascorsi 
inutilmente trenta giorni dalla presentazione dell'istanza, gli interessati possono sostituire ad ogni effetto la certificazione con la di-
chiarazione di cui al comma 7, ferma restando la possibilità per l'amministrazione di avvalersi della facoltà di cui al comma 10. 

14. Chiunque, nelle dichiarazioni sostitutive, di cui al presente articolo, attesta il falso è punito con la reclusione da uno a quat-
tro anni.  

15. Nel caso di opere pubbliche il Ministero dei lavori pubblici ha facoltà di verificare anche in corso d'opera la permanenza dei 
requisiti previsti dalla presente legge per l'affidamento dei lavori. Alla predetta verifica possono altresì procedere le altre ammini-
strazioni o enti pubblici committenti o concedenti.  

16. Decorso un anno dalla firma del contratto riguardante opere o lavori per la pubblica amministrazione, l'amministrazione o 
ente pubblico committente o concedente è comunque tenuto ad effettuare la verifica di cui al comma 15." 

 

- L'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223, dispone:  
 

"Art. 6 
Lista di mobilità e compiti della Commissione regionale per l'impiego 

1. L'Ufficio regionale del lavoro e della massima occupazione, sulla base delle direttive impartite dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, sentita la Commissione centrale per l'impiego, dopo un'analisi tecnica da parte dell'Agenzia per l'impiego compila 
una lista dei lavoratori in mobilità, sulla base di schede che contengano tutte le informazioni utili per individuare la professionalità, 
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la preferenza per una mansione diversa da quella originaria, la disponibilità al trasferimento sul territorio; in questa lista vengono i-
scritti anche i lavoratori di cui agli articoli 11, comma 2, e 16, e vengono esclusi quelli che abbiano fatto richiesta dell'anticipazione di 
cui all'articolo 7, comma 5. 

2. La Commissione regionale per l'impiego approva le liste di cui al comma 1 ed inoltre:  
a) assume ogni iniziativa utile a favorire il reimpiego dei lavoratori iscritti nella lista di mobilità, in collaborazione con l'Agenzia 

per l'impiego;  
b) propone l'organizzazione, da parte delle Regioni, di corsi di qualificazione e di riqualificazione professionale che, tenuto conto 

del livello di professionalità dei lavoratori in mobilità, siano finalizzati ad agevolarne il reimpiego; i lavoratori interessati sono 
tenuti a parteciparvi quando le Commissioni regionali ne dispongano l'avviamento;  

c) promuove le iniziative di cui al comma 4;  
d) determina gli ambiti circoscrizionali ai fini dell'avviamento dei lavoratori in mobilità;  
d-bis) realizza, d'intesa con la regione, a favore delle lavoratrici iscritte nelle liste di mobilità, le azioni positive di cui alla legge 10 a-

prile 1991, n. 125. 
3. Le Regioni, nell'autorizzare i progetti per l'accesso al Fondo sociale europeo e al Fondo di rotazione, ai sensi del secondo 

comma dell'art. 24, L. 21 dicembre 1978, n. 845, devono dare priorità ai progetti formativi che prevedono l'assunzione di lavoratori 
iscritti nella lista di mobilità.  

4. Su richiesta delle amministrazioni pubbliche la Commissione regionale per l'impiego può disporre l'utilizzo temporaneo dei 
lavoratori iscritti nella lista di mobilità in opere o servizi di pubblica utilità, ai sensi dell'art. 1-bis del DL 28 maggio 1981, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla L. 24 luglio 1981, n. 390, modificato dall'art. 8, L. 28 febbraio 1986, n. 41, e dal DL 21 marzo 1988, n. 
86, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 maggio 1988, n. 160. Il secondo comma del citato art. 1-bis non si applica nei casi in cui 
l'amministrazione pubblica interessata utilizzi i lavoratori per un numero di ore ridotto e proporzionato ad una somma corrispon-
dente al trattamento di mobilità spettante al lavoratore ridotta del venti per cento. 

5. I lavoratori in mobilità sono compresi tra i soggetti di cui all'art. 14, comma 1, lettera a), della L. 27 febbraio 1985, n. 49." 
 
 
Nota all'articolo 94 
- Il comma 6 dell'articolo 29 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dispone: 

 
"6. Fermo quanto disposto dalla normativa in materia di progettazione ed esecuzione di opere su beni architettonici, gli inter-

venti di manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici decorate di beni architettonici sono eseguiti in via esclusiva da 
coloro che sono restauratori di beni culturali ai sensi della normativa in materia." 

 
 
Nota all'articolo 100 
- Per l'articolo 2359 del codice civile vedi la nota all'articolo 43. 
 
 
Nota all'articolo 106 
- Per il paragrafo 2 dell'articolo 77 della Direttiva 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, si veda la nota 

all'articolo 28. 
 
 
Nota all'articolo 112 
- Gli articoli 9, 14 e 33 della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6, come modificati dall’articolo qui annotato, dispongono rispetti-

vamente: 
"Art. 9 

Misure di intervento 
1.  Le misure degli aiuti finanziari sono determinate dalla Giunta provinciale. 
2.  Gli aiuti sono concessi nei limiti consentiti dalla normativa dell'Unione europea sugli aiuti di Stato, tenendo anche conto del-

la regola del "de minimis". 
3.  Ai fini del riequilibrio territoriale la misura massima delle agevolazioni concedibili è aumentata, per le imprese aventi sede 

in zone montane caratterizzate da marginalità socio-economica, fino al 15 per cento oltre le misure massime previste in equivalente 
sovvenzione netta, sulla base dei criteri stabiliti con apposita deliberazione della Giunta provinciale, da notificare alla Commissione 
europea. 

4.  Per attività sostitutive, l'aiuto all'investimento può essere maggiorato del 10 per cento rispetto ai livelli di intensità previsti 
dalla normativa dell'Unione europea. Attività sostitutive sono la costituzione di nuove imprese o l'ampliamento di imprese esistenti 
che diano origine a incrementi occupazionali derivanti, in modo significativo, dall'assorbimento di personale proveniente da altre im-
prese che abbiano cessato, ridotto o siano in procinto di cessare o ridurre l'attività, mediante la soppressione di interi reparti, o che 
abbiano ridotto o stiano per ridurre l'occupazione.(abrogato) 

5.  Per investimenti aziendali promossi da microimprese svolgenti attività che non formano oggetto di scambi tra gli Stati mem-
bri possono essere concessi contributi fino al 40 per cento della spesa. 

6.  L'intensità di aiuto per la ricerca, su conforme parere degli esperti di cui all'articolo 5, comma 1, in ordine alla sussistenza del-
le condizioni individuate dalla deliberazione di cui all'articolo 35, può essere elevata fino al 20 per cento dell'investimento in caso di 
insuccesso della ricerca. 

7.  Gli aiuti di cui all'articolo 7 sono determinati nella misura massima del 50 per cento del costo sostenuto a fronte degli oneri 
indicati dallo stesso articolo. 

8.  Gli aiuti di questa legge non sono cumulabili con altri benefici relativi allo stesso bene, servizio o iniziativa, salvo diverse in-
dicazioni di legge o della deliberazione di cui all'articolo 35. 

 
Art. 14 

Procedura valutativa 
1.  Le domande soggette a procedura valutativa sono esaminate sotto il profilo tecnico-amministrativo che concerne: la verifica 

della sussistenza dei requisiti per l'ammissibilità delle iniziative ai benefici di legge, la congruità tecnico-amministrativa della spesa, 
la validità e l'idoneità dell'iniziativa sotto il profilo economico-finanziario, l'entità del contributo spettante. 
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1 bis. I criteri e modalità di cui all'articolo 35, anche in deroga ai profili d'esame indicati al comma 1, individuano disposizioni semplifi-
cate per la presentazione e per l'analisi delle domande in relazione a spese o ad aiuti finanziari non superiori a determinate soglie. 

2.  Qualora la procedura sia effettuata direttamente dall'amministrazione, la concessione dell'aiuto ha luogo conformemente al-
le risultanze dell'istruttoria e dell'esame tecnico-amministrativo effettuati dal servizio competente; al di sopra di una determinata so-
glia o in casi di particolare complessità la domanda può essere sottoposta al parere di esperti appositamente nominati. 

3.  Qualora le istruttorie per procedure valutative siano affidate agli enti di garanzia o a enti creditizi la concessione dell'agevo-
lazione avviene secondo le modalità indicate nell'articolo 15. 

4.  Le domande esaminate ai sensi del presente articolo non sono soggette ai pareri di cui all'articolo 55 della legge provinciale 
10 settembre 1993, n. 26 (Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti), come da ul-
timo modificato dall'articolo 30 della legge provinciale 3 febbraio 1995, n. 1. 

 

Art. 33 
Disposizioni per gli interventi effettuati tramite le società Agenzia  

per lo sviluppo s.p.a. e Tecnofin strutture Spa 
1.  La Provincia può disporre a favore dell'Agenzia per lo sviluppo Spa: 

a)   il finanziamento di un fondo da utilizzare per l'acquisizione della disponibilità o della titolarità - anche in comproprietà con 
enti locali, con imprese e con i consorzi di cui all'articolo 8 - per la realizzazione o la ristrutturazione di aree, di immobili e dei 
relativi impianti generali, da destinare ad attività economiche. Fra queste attività sono comprese le strutture destinate allo 
svolgimento di manifestazioni fieristiche e attività connesse, gli impianti a fune a servizio di attività turistiche, gli impianti 
tecnologici a carattere ambientale. Il fondo è usato anche per interventi di manutenzione straordinaria o di rifacimento parzia-
le o totale degli immobili acquisiti, nonché per l'assunzione di partecipazioni funzionali al sostegno di iniziative economiche 
anche esterne al territorio provinciale, purché d'interesse per l'economia trentina; 

b)   la cessione a titolo oneroso di aree e immobili, o di loro quote, da destinare a attività economiche; il ricavato della cessione è 
versato al fondo di cui alla lettera a); 

b bis) il conferimento a titolo gratuito a Trentino sviluppo s.p.a. di aree e immobili, o di loro quote, e di impianti tecnologici, da acquisire 
al fondo previsto dalla lettera a) per essere destinati alle iniziative indicate nella lettera a), nel comma 6 e nell'articolo 34. 

1 bis. La provincia può conferire mandato all'Agenzia per lo sviluppo Spa perché essa assuma finanziamenti allo scopo d'incre-
mentare la disponibilità del fondo di cui al comma 1. 

2.  La Agenzia per lo sviluppo Spa dispone gli interventi sulla base degli indirizzi fissati dalla Giunta provinciale, anche avva-
lendosi di apposite strutture della provincia o di personale messo a disposizione da essa, previo assenso del personale medesimo. 

3.  I rapporti tra la Provincia e la Agenzia per lo sviluppo Spa sono regolati da una convenzione che stabilisce, in particolare: 
a)   le modalità di amministrazione del fondo, da effettuare con separata contabilità, e gli obblighi di informazione e di rendiconta-

zione nei confronti della Provincia; 
b)   le modalità per la richiesta, da parte della Provincia, di specifici interventi, rilevanti per lo sviluppo economico e per la salva-

guardia dell'occupazione, che la società è tenuta a realizzare, in quanto possibile, con le modalità ritenute più opportune per 
una diligente gestione del fondo; 

c)   i criteri e le modalità per determinare le condizioni di disposizione dei beni, anche in relazione all’erogazione da parte della 
società degli aiuti di cui agli articoli 3 e 4, con l’osservanza delle disposizioni di cui ai commi 6, 7, 9 e 10 dell’articolo 15; 

d)   le modalità di assunzione a carico del fondo di eventuali spese di custodia, manutenzione e gestione delle aree e degli immobili; 
e)   le modalità e le procedure di affidamento dei lavori per la realizzazione di immobili, tenendo conto dell'entità dei lavori. 

4.  I lavori realizzati dalla Agenzia per lo sviluppo Spa, sono soggetti al parere preventivo del comitato tecnico amministrativo 
dei lavori pubblici e della protezione civile, di cui all'articolo 55 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (Norme in materia di 
lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti), come da ultimo modificato dall'articolo 30 della legge pro-
vinciale 3 febbraio 1995, n. 1, nei limiti previsti da tali disposizioni. 

5.  Gli interessi netti maturati sulla gestione del fondo di cui al comma 1, lettera a), e le somme derivanti dalla concessione in 
proprietà o in locazione, anche finanziaria, degli immobili affluiscono al fondo stesso, così come le somme derivanti dalle cessioni del 
patrimonio di cui al comma 7. 

6.  Le aree, gli immobili e gli impianti possono essere ceduti, a un prezzo non inferiore al 20 per cento di quello di mercato, ov-
vero locati a enti pubblici per lo svolgimento di finalità istituzionali; in alternativa, al fine di recuperare risorse, trascorsi tre anni dal-
la data di acquisto o di realizzazione possono essere destinati a un uso diverso da quello economico. Le somme recuperate affluiscono 
al fondo di cui al comma 1, lettera a). 

7.  Le modalità di gestione previste dagli indirizzi fissati dalla Giunta provinciale si applicano anche al patrimonio acquisito dal-
la società Tecnofin strutture s.p.a. con i finanziamenti impegnati prima dell'entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'artico-
lo 10 (Disposizioni per gli interventi immobiliari da destinare alle attività produttive) della legge provinciale 16 agosto 1983, n. 26, 
come da ultimo modificato dall'articolo 35 della legge provinciale 7 luglio 1997, n. 10. 

7 bis. Le attività previste dagli articoli 20 e 21 possono essere affidate anche all'Agenzia per lo sviluppo s.p.a. In tale caso il fon-
do costituito presso l'Agenzia per lo sviluppo s.p.a., ai sensi dell'articolo 24, può essere utilizzato anche per il finanziamento delle 
predette attività e si applica la disciplina prevista da questo articolo in quanto compatibile. 

8.  omissis " 
 
 

Nota all'articolo 113 
- L’articolo 1 della legge 4 agosto 1984, n. 464, dispone: 

 

"Art. 1 
Obblighi di informazione nei confronti del Servizio geologico 

 

Chiunque intenda eseguire nel territorio della Repubblica studi ed indagini, a mezzo di scavi, pozzi, perforazioni e rilievi geofi-
sici, per ricerche idriche o per opere di ingegneria civile, al di sotto di trenta metri dal piano di campagna ovvero a mezzo di gallerie 
suborizzontali o inclinate di lunghezza superiore ai duecento metri, deve darne comunicazione al Servizio geologico della Direzione 
generale delle miniere del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato entro trenta giorni dall'inizio degli studi e delle 
indagini, indicando su apposite mappe la localizzazione degli studi e delle indagini programmati e deve fare pervenire al Servizio ge-
ologico, entro trenta giorni dall'ultimazione degli studi e delle indagini, una dettagliata relazione, corredata dalla relativa documen-
tazione, sui risultati geologici e geofisici acquisiti.  

Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato può modificare con proprio decreto, sentito il Comitato geologico, i 
limiti delle dimensioni indicate nel primo comma." 


